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_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1422

ARCA SUD SALENTO (già IACP di LECCE) ‐ Riutilizzo
economie di € 65.724,58 da destinare al Comple‐
tamento di n. 7 alloggi di ERP nel Comune di Mon‐
tesano Salentino L. 457/78 ‐ 5° Biennio.

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio “Osserva‐
torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP “ e dal Dirigente del Servizio “Politiche Abita‐
tive “, riferisce:

Con nota n. 1057/2013 e successive integrazioni
pervenute nel mese di giugno 2014, l’ ARCA SUD
SALENTO (già IACP di Lecce) ha trasmesso al Servizio
Politiche Abitative, la Delibera Commissariale n.
16/2013 avente come oggetto: “ Richiesta di auto‐
rizzazione alla Regione Puglia ad utilizzare economie
rivenienti dal cantiere di Aradeo L.67/88‐ 7° biennio,
come finanziamento integrativo per l’intervento di
ripristino ed adeguamento degli alloggi di ERP siti
nel Comune di Montesano Salentino alla via Pertini
e finanziati con L. 457/78 ‐ 5° biennio”.

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:
Con Deliberazioni di G.R. n.739/95 e n.3060/96 è

stato localizzato un finanziamento pari a €
516.456,90 per lavori di nuove costruzioni di n.6
alloggi di ERP nel Comune di Aradeo ‐ L. 67/88‐ 7°
biennio;

con Deliberazione Commissariale n. 52/2012
l’ARCA, visti il verbale di ultimazione lavori in data
20/02/2001, il certificato di collaudo dei lavori
approvato con determinazione n. 1088/2004,
previo parere della C.T. n.642/2004 ed esaminato il
QTE n.5 con annessa Relazione Economica Finale,
ha determinato le economie rivenienti dalla chiu‐

sura del cantiere di Aradeo per un totale di €
65.724,58 sul Finanziamento originario di €
516.456,90;

l’ARCA, considerata la disponibilità della su citata
economia pari a € 65.724,58, propone l’utilizzo di
tale importo per far fronte al ripristino e al comple‐
tamento dei lavori di NC di n.7 alloggi di ERP siti in
Montesano Salentino(legge n.457/78 ‐ 5° biennio),
verificatisi a causa di atti vandalici e dall’entrata in
vigore di norme tese al risparmio energetico.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dell’ARCA SUD SALENTO
(già IACP di Lecce) con propria deliberazione n.
16/2013 e con conseguente assunzione di respon‐
sabilità tecnica‐amministrativa ai sensi degli
artt.n.58 della L. n.865/71 e del D.P.R. 1036/72;

vista la dichiarazione del Coordinatore del Sevizio
Progettazione del 28 maggio 2014, a riguardo del
Programma Esecutivo di Intervento e del QTE;

preso atto di quanto relazionato dal RUP in data
28 maggio 2014;

si ritiene di poter condividere la richiesta di auto‐
rizzazione formulata dall’ARCA all’utilizzo di €
65.724,58, allo scopo di consentire l’esecuzione dei
lavori proposti.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivaalcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;

‐ di accogliere la richiesta dell’ARCA SUD SALENTO
(già IACP di Lecce) dell’utilizzo dell’ economia pari
a € 65.724,58 derivante dall’intervento chiuso di
Nuove Costruzioni di n.6 alloggi di ERP, realizzato
nel Comune di Aradeo (L.457/78 ‐ 7° biennio),
necessaria all’attuazione del ripristino ed adegua‐
mento di n.7 alloggi di ERP siti nel Comune di
Montesano Salentino alla via Pertini (L.457/78 5°
biennio).

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1423

Approvazione del Codice di Comportamento dei
dipendenti della Regione Puglia. Seguito Delibera‐
zione del 23 dicembre 2013, n. 2509.

L’Assessore al Lavoro Politiche per il Lavoro, Per‐
sonale e Organizzazione, Leo Caroli e l’Assessore
alla Legalità e alla Trasparenza, Guglielmo Minervini
sulla base della relazione del Responsabile della pre‐
venzione della corruzione d’intesa con il Responsa‐
bile della trasparenza, riferiscono quanto segue:

Preliminarmente appare opportuno fare il punto
del contesto normativo e di riferimento, anche sul
piano procedimentale, entro il quale ricomprendere
il tema in oggetto.

Il legislatore nazionale con la legge 06.11.2012,
n. 190, pubblicata sulla G.U. 13.11.2012, n. 265,
avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione
e la repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione” ha inteso dettare
norme più cogenti per le PP.AA. in materia di con‐
trasto ai fenomeni sempre più pervasivi e diffusi
d’atti illeciti illegali nelle stesse.

Di seguito con Decreto del Presidente della
Repubblica numero 62 del 16 aprile 2013 è stato
approvato il Codice di comportamento dei dipen‐
denti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs.
165/2001.

La Civit ora ANAC con delibera n. 72/2013, ha
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione che
delinea la strategia di prevenzione a livello decen‐
trato della corruzione e dell’illegalità, individuando
‐ tra le azioni e le misure per la prevenzione l’ado‐
zione di un proprio codice di comportamento da
parte delle pubbliche amministrazioni.

A norma dell’articolo 54, comma 5, del citato
d.lgs 165/2001, ciascuna pubblica amministrazione
definisce, con procedura aperta alla partecipazione
e previo parere obbligatorio del competente orga‐
nismo indipendente di valutazione, un proprio
Codice di comportamento, che integra e specifica il
suddetto Codice di comportamento nazionale, nel
rispetto dei criteri, delle linee guida e dei modelli
predisposti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione
e per la valutazione e la trasparenza delle ammini‐
strazioni pubbliche.

L’art. 1 comma 2 del d.P.R. 62/2013 stabilisce
che: “Le previsioni del presente codice sono inte‐
grate e specificate dai codici di comportamento
adottati dalle singole amministrazioni, ai sensi del‐
l’art. 54, comma 5 del citato decreto legislativo n.
165 del 2001”.

Il Codice deve essere adottato dalle amministra‐
zioni, sulla base dell’intesa raggiunta in data 24
luglio 2013 in sede di Conferenza unificata ai sensi
dell’articolo 1, commi 60 e 61 della legge n.
190/2012, entro 180 giorni dalla data d’entrata in
vigore del sopra citato codice approvato con il
Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013,
tenendo conto della disciplina dettata da quest’ul‐
timo.

La Civit ora ANAC con la delibera n. 75/2013 ha
adottato le linee guida per l’adozione da parte delle
singole amministrazioni del Codice di comporta‐
mento in oggetto, a norma delle quali in particolare:
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‐ il Codice è adottato dall’organo d’indirizzo poli‐
tico‐ amministrativo su proposta del Responsabile
per la prevenzione della corruzione, il quale per
la predisposizione si avvale del supporto e della
collaborazione dell’Ufficio per i procedimenti
disciplinari (UPD);

‐ l’Organismo indipendente di valutazione dell’Am‐
ministrazione (OIV) è chiamato ad emettere
parere obbligatorio nell’ambito della procedura
d’adozione del Codice, verificando che lo stesso
sia conforme a quanto previsto nelle linee guida
della Commissione;

‐ il Codice è adottato con procedura aperta alla par‐
tecipazione, l’amministrazione dovrà procedere
alla pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso
pubblico, contenente le principali indicazioni del
Codice da emanare alla luce del quadro normativo
di riferimento, con invito a far pervenire eventuali
proposte od osservazioni entro il termine a tal fine
fissato; di tali proposte l’amministrazione terrà
conto nella relazione illustrativa d’accompagna‐
mento del Codice.

Con deliberazione n. 2509 del 23 dicembre 2013
questa Amministrazione ha adottato il proprio
Codice di comportamento stabilendo, fra l’altro, di
dare mandato al Responsabile della prevenzione
della corruzione avv. Vittorio Triggiani e al Respon‐
sabile della trasparenza avv. Domenica Gattulli di
procedere ad una consultazione aperta, nei termini
esposti nella relazione introduttiva tramite la pub‐
blicazione sul sito istituzionale della Regione Puglia
onde consentirne la definitiva approvazione a con‐
clusione della stessa.

Mediante avviso pubblico, la proposta di Codice
è stata pubblicata sul sito web istituzionale della
Regione dal 22 gennaio 2014 al 7 marzo 2014, per il
coinvolgimento degli stakeholders, ed è stata altresì
trasmessa tramite mail alle OO.SS.

Sono pervenute osservazioni e richieste di modi‐
fiche e/o integrazioni nei termini previsti dall’avviso
da parte dell’ing. Giuseppe Tedeschi unitamente ad
un Codice di comportamento quadro, dei dipen‐
denti pubblici in generale, redatto dall’ADUSBEF.

Nel prendere atto e visione delle osservazioni
pervenute e della loro valutazione, la proposta di
Codice sottoposta a consultazione degli stakehol‐
ders ha subito alcuni perfezionamenti in particolare
si è provveduto a modificare/integrare:

‐ Ambito d’applicazione (art. 2) con l’estensione al
personale appartenente ad altre amministrazioni
e in posizione di comando, distacco o fuori ruolo
dell’applicazione delle disposizioni del Codice;

‐ Regali, compensi e altre utilità (art. 4) raffor‐
zando il divieto di assumere incarichi da parte dei
dipendenti regionali da parte di soggetti giuridici
e/o società che a vario titolo siano legati da rap‐
porti giuridici con la Regione Puglia;

‐ Rapporti con il Pubblico (art. 6) rafforzando i vin‐
coli di comportamento nella diffusione di notizie
interne e di rapporti con gli organi d’informazione.

Con nota n. 45/OIV del 15 aprile 2015 è stato tra‐
smesso il verbale dell’OIV del 10 aprile in relazione
al parere obbligatorio previsto dal comma 5 dell’art.
54 del d.lgs. 165/2001 con il quale vengono formu‐
late osservazioni in merito gli artt. 8, 10,12 e 16 cui
sono seguite le modificazioni ed integrazioni al
Codice adottato con DGR n. 2059/2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
c) della L.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Lavoro Politiche per il Lavoro, Per‐
sonale e Organizzazione, Leo Caroli e dell’Assessore
alla Legalità e alla Trasparenza, Guglielmo Miner‐
vini;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della prevenzione
della corruzione e dal Responsabile della traspa‐
renza;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti dell’Assessore propo‐
nente;

‐ di approvare il Codice di Comportamento dei
dipendenti della Regione Puglia allegato alla pre‐
sente deliberazione, così come previsto dall’art.
54, comma 5, del d. lgs n. 165/2001 e dall’art. 1,
comma 2 del d.P.R. 62/2013;

‐ di dare atto che il Codice di Comportamento dei
dipendenti della Regione Puglia si applica a tutto
il personale a tempo indeterminato, determinato,
posizione di comando, distacco o fuori ruolo, col‐
laboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di
contratto o incarichi e a qualsiasi titolo, ai titolari
d’organi e di incarichi negli uffici di diretta colla‐
borazione delle autorità politiche, nonché nei con‐
fronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere
in favore dell’amministrazione;

‐ di demandare al Servizio Personale e Organizza‐
zione la tempestiva e capillare diffusione del
codice di comportamento ai dipendenti, al fine di
consentire l’immediata conoscenza dei contenuti
dello stesso e consentire ai dirigenti/responsabili

di porre in essere le attività di loro esclusiva com‐
petenza;

‐ di demandare ai dirigenti/responsabili di ciascuna
struttura idonee azioni finalizzate a favorire da
parte dei dipendenti una piena conoscenza ed un
pieno rispetto del codice;

‐ di demandare ai dirigenti/responsabili di ciascuna
struttura, alle strutture di controllo interno e
all’ufficio per i procedimenti disciplinari le attività
di vigilanza sull’applicazione del presente Codice;

‐ di dare atto che il presente Codice verrà pubbli‐
cato sul sito internet della Regione Puglia, nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ di dare atto che il Responsabile della prevenzione
della corruzione della Regione Puglia, nella per‐
sona dell’avv. Vittorio Triggiani, con la collabora‐
zione dell’ufficio per i procedimenti disciplinari
(UPD) svolge azioni di verifica annuali sul livello di
attuazione del codice, sulla vigilanza da parte dei
dirigenti responsabili di ciascuna struttura del
rispetto delle norme in esso contenute da parte
del personale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1424

D.M. 454/2001 ‐ art 2 comma 10 ‐ “Approvazione
schema di convenzione con la Regione Basilicata”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione, riferisce:

Il D.M. 14‐12‐2001 n. 454 Regolamento concer‐
nente le modalità di gestione dell’agevolazione
fiscale per gli oli minerali impiegati nei lavori agri‐
coli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e pisci‐
coltura e nella florovivaistica all’art. 2 comma 10
riporta: “ Per la conduzione da parte della stessa
azienda di terreni ubicati in più province apparte‐
nenti a diverse regioni, i soggetti interessati presen‐
tano unica istanza all’ufficio regionale o provinciale
ricadente nel territorio della Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura presso la quale
risultano iscritti negli elenchi previsti dalla L.
29/12/1993, N. 580”;

la disposizione di cui innanzi obbliga i beneficiari
che conducono terreni sia nei territori della Regione
Puglia che della Regione Basilicata, a chiedere il
beneficio per i terreni comunque condotti ad un
‘unica regione e precisamente a quella nella quale
ricade la Camera di Commercio Industria Agricoltura
Artigianato presso la quale risultano iscritti nell’ap‐
posito elenco;

il beneficio concedibile è indicato dal D.M.
26.02.2002 e dagli atti amministrativi che le Regioni
e Province autonome hanno adottato, limitata‐
mente alle colture ed operazioni colturali non pre‐
viste nel predetto D.M. 26.02.2002;

ovviamente tali atti di natura regionale non sono
applicabili in regioni diverse da quelle nelle quali i
medesimi atti sono stati emanati;a seguito di appo‐
siti incontri tra la Dirigente del Servizio Alimenta‐
zione della Regione Puglia e la Dirigente ad interim
dell’Ufficio Sostegno I.A.,I.R., S.P. della Regione Basi‐
licata è stato redatto apposito schema di conven‐
zione allegato al presente provvedimento a for‐
marne parte integrale e sostanziale, per l’applica‐
zione del disposto dell’art. 2 comma 10 del predetto
D.M. 454/2001.

Ritenuto pertanto necessario procedere all’ap‐
provazione dello schema di convenzione allegato, si
propone alla Giunta Regionale, di adottare il pre‐
sente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R
N° 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regio‐
nale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’A.P. “ Servizi al Territorio” e
dalla Dirigente del Servizio Alimentazione;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto in narrativa che qui di
seguito si intende come integralmente trascritto;

‐ di approvare lo schema di convenzione allegato al
presente atto sub 1. a formarne parte integrante
e sostanziale;

‐ di incaricare la dirigente del Servizio Alimenta‐
zione a disporre, con proprio atto, la sottoscri‐
zione dello schema di convenzione di cui all’alle‐
gato sub 1;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1425

D.G.R. 26 marzo 2014 n. 534. Regime di Qualità
Regionale “Prodotti di Qualità”. Linea guida per il
riconoscimento del requisito Volontario “Eticità.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo Alimentazione Tutela qualità e dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
riferisce quanto segue:

La Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09,
ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio per l’Armo‐
nizzazione nel Mercato Interno ‐ Agenzia della UE
competente per la registrazione dei marchi UAMI la
domanda di registrazione del Marchio collettivo
comunitario con indicazione territoriale “Prodotti di
Qualità Puglia”.

La Regione Puglia con DGR n. 1271 del
26/06/2012 ha riconosciuto il Marchio “Prodotti di
Qualità Puglia” quale sistema di qualità alimentare
in conformità all’articolo 32 del Reg. (CE) n.
1698/2005 del Consiglio.

La Regione Puglia in sede di modifica PSR Puglia
2007/13 ha notificato ai servizi della Commissione
l’inserimento del Sistema di Qualità “Prodotti di
Qualità” fra quelli sostenuti dai regimi di aiuto pre‐
visti dalle misure 132 e 133 del PSR Puglia 2007/13.

I Servizi della Commissione Europea con Deci‐
sione C(2012) 9700 del 19/12/2012 hanno accolto
le proposte di modifiche e integrazioni al Pro‐
gramma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
2007/13.

La Regione Puglia con D.G.R. n° 534 del
26/03/2014 ha approvato la procedura tecnica del
Regime di Qualità Regionale”Prodotti di Qualità” in
conformità al Reg. (UE) 1305/2013.

La procedura tecnica del Regime di Qualità Regio‐
nale Prodotti di Qualità prevede che le imprese sin‐
gole o associate aderenti al Regime di Qualità Puglia
hanno facoltà di implementare in aggiunta ai requi‐
siti obbligatori uno standard di eticità volontario
secondo la linea guida approvate dalla Regione
Puglia.

Lo stato Italiano con Decreto Legge 13 agosto
2011, n. 138 recante “Ulteriori misure per la stabi‐
lizzazione finanziaria e per lo sviluppo” definisce le
circostanze che costituiscono indice di sfruttamento
prevedendone l’inserimento dopo l’articolo 603 del
codice penale.

La Regione Puglia con Legge regionale n. 28 del
26 ottobre 2006 recante “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare” individua indirizzi,
modalità e misure per favorire l’emersione del
lavoro irregolare”,

La Regione Puglia con il supporto scientifico dell’
Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari ha messo
a punto la bozza della linea guida per il riconosci‐
mento del requisito Volontario di Eticità con la
quale disciplinare l’impegno etico ‐ sociale comuni‐
cato ed effettivamente realizzato dalle imprese ade‐
renti.

La Regione Puglia in ottemperanza con i principi
contenuti nella Legge Regionale n. 32/2009 “Norme
per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integra‐
zione degli immigrati in Puglia” con Deliberazione
della giunta Regionale n. 574 del 2/04/2014 ha
approvato il documento “Capo Free‐ Ghetto Off”
Piano di azione sperimentale per un’accoglienza
dignitosa e il lavoro regolare dei migranti in agricol‐
tura;

Con la suddetta deliberazione la Giunta Regionale
ha istituito in via sperimentale la “Certificazione
Etica Regionale”, valida per attestare il rispetto dei
diritti fondamentali dei lavoratori all’interno delle
aziende agricole, delle organizzazioni dei produttori
e delle loro associazioni, nonché delle aziende
agroalimentari di trasformazione.

La Regione Puglia per la predisposizione della
bozza della linea guida ha tenuto conto delle finalità
della Certificazione Etica Regionale istituita con
D.G.R. n. 574 del 2/04/2014, prevedendo gli stessi
requisiti inerenti il rispetto dei diritti umani e sinda‐
cali, delle norme nazionali ed internazionali in
materia di lavoro.

La linea guida richiede una fase di validazione
attraverso un periodo di applicazione transitorio
che dovrà concludersi entro dicembre 2014 che
consentirà di validare ed eventualmente di inte‐
grare i contenuti della stessa.

La suddetta fase transitoria potrà essere esple‐
tata anche contestualmente al piano di azione spe‐
rimentale previsto dalla “Certificazione Etica Regio‐
nale”, approvata con D.G.R. n. 574 del 2/04/2014.
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I territori regionali della provincia di Foggia, rela‐
tivamente alle coltivazioni del pomodoro da indu‐
stria e quelli della provincia di Lecce, relativamente
alla coltivazione di anguria, sono già individuati
come prioritari dal piano sperimentale relativo alla
Certificazione Etica Regionale e si prestano all’ap‐
plicazione transitoria della Linea Guida del requisito
Volontario di “Eticità”.

La fase transitoria sarà utile a ricevere i contributi
da parte delle Organizzazioni datoriali e sindacali
per la predisposizione del disciplinare a regime.

Tanto premesso, PROPONE:
‐ di approvare la linea guida per il riconoscimento

del requisito Volontario di Eticità nell’ambito del
Regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità”
approvato con D.G.R. n° 534 del 26/03/2014 (alle‐
gato 1);

‐ di dare avvio alla fase transitoria di applicazione
della linea guida prioritariamente nel territori
regionali della provincia di Foggia, relativamente
alle coltivazioni del pomodoro da industria e della
provincia di Lecce relativamente alla coltivazione
di anguria.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d), f), e k)
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della Posizione
Organizzativa, dal Dirigente dell’Ufficio e Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare la linea guida per il riconoscimento
del requisito Volontario di Eticità nell’ambito del
Regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità”
approvato con D.G.R. n. 534 del 26/03/2014 (alle‐
gato 1);

‐ di incaricare il dirigente del Sevizio Alimentazione
di dare avvio alla fase transitoria di applicazione
della linea guida prioritariamente nel territori
regionali della provincia di Foggia, relativamente
alle coltivazioni del pomodoro da industria e della
provincia di Lecce relativamente alla coltivazione
di anguria;

‐ di incaricare il dirigente del Sevizio Alimentazione
di adottare gli ulteriori provvedimenti ammini‐
strativi necessari per l’avvio della fase transitoria;

‐ di incaricare il dirigente del Sevizio Alimentazione
di provvedere all’invio della presente delibera‐
zione all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio
Comunicazione Istituzionale presso la presidenza
della Giunta regionale per la pubblicazione della
stessa sul portale della Regione, sul sito Internet
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti
della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in
materia di trasparenza amministrativa;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1426

Art. 12 bis, comma 1, della legge regionale 4 gen‐
naio 2011, n. 1, rimodulazione percentuali di
risparmio esercizio finanziario 2014.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del‐
l’Area Finanza e Controlli dr. Angelosante Albanese,
riferisce quanto segue.

La legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1 recante
“Norme in materia di ottimizzazione e valutazione
della produttività del lavoro pubblico e di conteni‐
mento dei costi degli apparati amministrativi nella
Regione Puglia”, al titolo Il detta disposizioni con‐
cernenti misure urgenti in materia di contenimento
dei costi degli apparati amministrativi con ciò con‐
formandosi a quanto previsto dagli articoli 6 e 9,
comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78
convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122.

Con sentenza n. 182 del 7 giugno 2011 la Corte
Costituzionale ha precisato che al di là delle
manovre di contenimento sulle singole separate
poste in bilancio, competa alla autonomia legislativa
regionale la possibilità di manovrare complessiva‐
mente, al fine di adempiere ad un unico comples‐
sivo risultato, liberamente modulato all’interno
delle singole poste.

In linea con il predetto indirizzo giurispruden‐
ziale, con l’articolo 2 della legge regionale 25 luglio
2011 n. 20 alla legge regionale n. 1/2011 viene inse‐
rito l’articolo 12 bis rubricato “Modulazione percen‐
tuali di risparmio”, che al comma 1, come modifi‐
cato dall’articolo 46 comma 1 della legge regionale
30 dicembre 2011, n. 38, stabilisce che “a decorrere
dall’anno 2011, la Giunta Regionale, d’intesa con
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale..omissis.... può assicurare, con proprio
atto, tale ammontare mediante una modulazione
delle percentuali di risparmio anche in misura
diversa rispetto a quanto disposto nei precedenti
articoli 8, 9, 10, 11 e 12”.

Per quanto qui occorre, il comma 1 dell’articolo
11 della legge regionale n. 1/2011 dispone che “A
decorrere dal 1° gennaio 2011, non si possono effet‐
tuare spese per missioni, anche all’estero, per un

importo superiore al 50 per cento di quelle soste‐
nute nel 2009”.

Il comma 1 del successivo articolo 12 stabilisce
che “A decorrere dal 1° gennaio 2011, la spesa
sostenuta per attività esclusivamente di forma‐
zione, con esclusione di quella relativa ad attività di
aggiornamento, deve essere pari al 50 per cento di
quella impegnata per le stesse finalità nel 2009”.

Con nota n. 749 in data 15 gennaio 2014 il Presi‐
dente del Consiglio regionale sollecitava la Giunta
regionale ad adottare gli atti di competenza ai fini
della rimodulazione dei risparmi di spesa di cui alla
legge regionale 1/2011 che consentisse di attribuire
maggiori spazi finanziari al Consiglio regionale per
rimborsi dovuti al personale distaccato presso i
Gruppi Consiliari, le segreterie dei componenti l’Uf‐
ficio di Presidenza e le segreterie delle Commissioni
consiliari.

All’esito delle verifiche effettuate sugli stanzia‐
menti del bilancio 2014 dei capitoli di spesa relativi
alla formazione e degli impegni assunti allo stesso
titolo nell’anno 2009 emergono spazi finanziari
devolvibili a favore del Consiglio Regionale utilizza‐
bili ai sensi dell’articolo 6 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78 e del titolo II della legge regio‐
nale 4 gennaio 2011, n. 1, come da allegato alla pre‐
sente delibera.

Resta inteso che sulle voci di spesa non interes‐
sate dal presente provvedimento di rimodulazione
delle percentuali di risparmio si applicano le percen‐
tuali di riduzione delle spese come stabilite dalle
leggi nazionali o regionali.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. Con la presente deliberazione si
trasferiscono spazi finanziari rinvenibili nei capitoli
di bilancio regionale relativi alle spese da compri‐
mersi in base all’articolo 6 del decreto legge
78/2010 rimodulandole a favore di spese da soste‐
nersi da parte del consiglio regionale, rientranti in
tali tipologie, al fine di addivenire ad un totale com‐
plessivo compatibile con i principi stabiliti dalla
Corte costituzionale con sentenza n. 182/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
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del conseguente atto finale che rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale ai sensi della L R. n.
7/97 ‐ art. 4 ‐ comma 4 ‐ lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta dell’Assessore
relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Direttore Area finanza e Con‐
trolli dr. Angelosante Albanese;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di dare atto che per l’esercizio finanziario 2014
si procede a rilasciare spazi finanziaria favore del
Consiglio regionale nell’ambito della rimodula‐
zione delle percentuali di risparmio di cui all’ar‐
ticolo 12 bis della legge regionale n. 1/2011
come specificato nell’allegato alla presente deli‐
berazione per un ammontare di € 169.092,23;

3. di dare atto la misura di cui alla presente delibe‐
razione è limitata al solo esercizio finanziario
2014 essendo condizionate eventuali dazioni nei
prossimi esercizi dalle esigenze della Giunta
regionale e dall’evoluzione della normativa in
materia di contenimento delle spese di funzio‐
namento delle regioni;

4. di dare atto che per le voci di spesa non interes‐
sate dal presente provvedimento di rimodula‐
zione delle percentuali di risparmio si applicano
le percentuali di riduzione delle spese come sta‐
bilite dalle leggi nazionali o regionali;

5. di notificare la presente deliberazione all’Ufficio
di Presidenza del Consiglio Regionale;

6. di comunicare la presente deliberazione, a cura
della direzione dell’Area Finanza e Controlli, al
Servizio Personale ed Organizzazione ed al Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria per le registrazioni
contabili di competenza;

7. di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 luglio
2014, n. 1427

Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Provve‐
dimenti. Integrazione della D.G.R. n. 186/2014

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale 19 feb‐
braio 2014, n. 186 avente ad oggetto “Patto di sta‐
bilità interno per l’anno 2014. Provvedimenti.” sono
stati emanati indirizzi alle strutture regionali finaliz‐
zati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Al punto 2, prima alinea, del dispositivo della pre‐
detta deliberazione n. 186/2014 veniva disposta,
per quanto attiene le spese obbligatorie, di funzio‐
namento e per contratti di servizio di cui all’allegato
“A” a detta deliberazione, l’autorizzazione, in ter‐
mini di competenza eurocompatibile, ad impegnare
e pagare spese entro il limite del 50% degli importi
ivi indicati rimandando a successiva deliberazione
per la parte residua.

Al fine di consentire l’ordinato svolgimento delle
attività e funzioni connesse alle predette spese
obbligatorie, di funzionamento e per contratti di
servizio si rende necessario, nelle more dell’ado‐
zione di un prossimo provvedimento generale della
Giunta regionale in materia, disporre in ordine ad
un ulteriore riparto delle residue disponibilità di
spesa.

Nel contempo si rende altresì necessario inte‐
grare il predetto allegato “A” alla deliberazione n.
186/2014 con il capitolo 621037, upb 09.03.01,
denominato “Trasferimenti a regione Basilicata per
spese di funzionamento autorità di bacino interre‐
gionale della Basilicata. Accordo di programma arti‐
colo 7” per un importo pari ad € 200.000,00.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela‐
tore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
regionale ai sensi della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

2. di disporre che, per quanto attiene le spese
obbligatorie, di funzionamento e per contratti di
servizio di cui all’allegato “A” alla deliberazione
di Giunta regionale n. 186/2014, le stesse
potranno essere sostenute in aggiunta al 50%
assentito con la predetta deliberazione n.
186/2014, per un ulteriore importo pari al 30%
degli importi indicati nel predetto allegato.

3. Di integrare l’allegato “A” alla deliberazione di
Giunta regionale n. 186/2014 con il capitolo
621037, upb 09.03.01, denominato “Trasferi‐
menti a regione Basilicata per spese di funziona‐
mento autorità di bacino interregionale della
Basilicata. Accordo di programma articolo 7” per
un importo pari ad € 200.000,00;
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4. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia;

5. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1436

D.G.R. n. 14 del 23/1/2014 avente ad oggetto:
“Piano regionale di dimensionamento della rete
delle istituzioni scolastiche e di programmazione
dell’offerta formativa per l’a.s. 2014/2015”. Par‐
ziale integrazione.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Con propria deliberazione n.14 del 23 gennaio
2014 la Giunta regionale, ai sensi dell’art.138 del
D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, ha provveduto all’ado‐
zione del Piano regionale di dimensionamento della
rete scolastica e di programmazione dell’offerta for‐
mativa per l’anno scolastico 2014/2015.

Con successiva D.G.R. n.146 del 13 febbraio 2014
e n.477 del 18 marzo 2014 si è reso necessario,
anche alla luce di argomentate comunicazioni per‐
venute dai soggetti istituzionali competenti e di
segnalazioni dell’Ufficio Scolastico regionale, proce‐
dere, in via del tutto eccezionale, ad alcune parziali
modifiche ed alla correzione di meri errori materiali
riscontrati nell’allegato B) della D.G.R. n.14/2014.

Con nota del 28 giugno 2014 il Presidente della
Provincia di Barletta‐Andria ‐Trani ha segnalato la
necessità di autorizzare l’attivazione per l’anno sco‐
lastico 2014‐2015, presso l’IISS Nervi Fermi di Bar‐
letta, delle articolazioni “Biotecnologie Ambientali”
e Biotecnologie Sanitarie”, dell’indirizzo “Chimica,
materiali e biotecnologia”, indispensabili a garantire
la continuità del predetto indirizzo agli studenti che

hanno concluso quest’anno il biennio, ponendo
riparo alla omessa richiesta nei termini da parte del‐
l’Istituzione scolastica interessata.

TANTO PREMESSO

Acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico regio‐
nale,

Si propone, con il presente provvedimento, di
apportare alla D.G.R. n.14 del 23/1/2014 la
seguente integrazione:

con riferimento all’allegato B):
‐ Barletta/Spinazzola “II.SS. Nervi Fermi”, pag.61

rigo 10: Si autorizza l’attivazione delle articolazioni
“Biotecnologie Ambientali” e Biotecnologie Sani‐
tarie”, nell’ambito dell’indirizzo “Chimica, mate‐
riali e biotecnologie”.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:
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‐ di approvare l’integrazione esplicitata in pre‐
messa, riferita all’allegato B) della D.G.R. n.14 del
23 gennaio 2014, avente ad oggetto: “Piano
Regionale di dimensionamento della rete delle
istituzioni scolastiche e di programmazione del‐
l’offerta formativa per l’a.s. 2014/2015”, relativa
all’ IISS “Nervi Fermi” di Barletta, che qui si
intende integralmente riportata;

‐ di inviare, a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, il presente provvedimento al Direttore
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia per l’adozione dei provvedimenti necessari
per darne attuazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1437

DGR 1023/2013 ‐ Piano di interventi di adegua‐
mento antisismico ai sensi dell’art. 2 comma 3
dell’OPCM n. 3879/2010 “Modalità attivazione
Fondo interventi straordinari Presidenza Consiglio
dei Ministri, istituito ai sensi art. 32 bis L.326/2003,
incrementato con L. 244/2007”. Annualità 2010.
Modifica parziale.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Prof. Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema Istruzione, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, rife‐
risce quanto segue:

L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini‐
stri del 19.05.2010, n.3879, ha disciplinato le moda‐
lità di attivazione del Fondo per interventi straordi‐
nari della Presidenza del Consiglio, istituiti ai sensi
dell’art. 32 bis del decreto‐legge 30 settembre 2003
n.269, convertito dalla Legge 24 novembre 2003
n.326, al fine di conseguire l’adeguamento struttu‐

rale ed antisismico degli edifici scolastici, nonché la
costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici
esistenti,ove necessario, secondo quanto previsto
dall’art.2 comma 276 della Legge 24 dicembre 2007,
n.244, ripartendo, al predetto fine, tra le regioni e
province autonome la somma di € 20.000.000 rela‐
tiva all’anno 2010, sulla base dei criteri già fissati
nell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini‐
stri del 29.12.2008, n. 3728.

Per effetto delle predetta ripartizione alla Puglia
è stato assegnato, per l’annualità 2010, un finanzia‐
mento pari ad € 1.102.461,29, successivamente
rideterminato in € 1.050.000,00, ai sensi del D.P.M.
2 marzo 2011 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il
19 aprile 2011, n.90.

Ai fini dell’utilizzo della quota di finanziamento di
competenza, ciascuna regione, ai sensi dell’art. 2
comma 3)della citata OPCM, predispone e tra‐
smette al Dipartimento della Protezione Civile,
entro 60 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana, un piano di interventi
di adeguamento o nuova costruzione di edifici sco‐
lastici, rientranti nelle tipologie previste dall’art.1
com. 4.

Con DGR n.1023 del 04/06/2013, la Regione, ha
approvato la rimodulazione del Piano di interventi
di adeguamento antisismico ai sensi dell’art.2
comma 3 dell’OPCM n. 3879/2010 “Modalità atti‐
vazione Fondo interventi straordinari Presidenza
Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi art. 32 bis
L.326/2003, incrementato con L.244/2007” in
favore dell’Amministrazione Provinciale di Foggia,
per lavori da eseguirsi presso l’I.T.C. “Giannone” ‐
sede centrale ‐ di Foggia, per un importo pari a €
750.000,00.

Nell’allegato A) della predetta deliberazione il
volume individuato su cui intervenire era pari a
10.206 mc.

L’Amministrazione provinciale di Foggia con nota
prot n. 32551 del 15/05/2014, evidenziando l’insuf‐
ficienza del predetto finanziamento per l’intervento
precedentemente proposto, relativo a tutto il com‐
plesso scolastico, ha rappresentato che lo stesso è
costituito da un corpo di fabbrica centrale formato
da tre strutture indipendenti (giuntate tra loro), per
cui si potrebbe procedere ad una rimodulazione
dell’intervento proposto, intervenendo solo sul
corpo centrale, per una nuova volumetria pari a
6000 mc., che consentirebbe di raggiungere,
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comunque, l’adeguamento sismico del nuovo
volume dichiarato.

Sulla presente proposta è stato acquisito il parere
favorevole del Direttore dell’Ufficio Scolastico regio‐
nale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4,
comma 4, lett.d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistema
Istruzione e dal Dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, la rimodulazione parziale del Piano di inter‐
vento di adeguamento antisismico, Annualità

2010, già approvato con DGR 1023 del
04/06/2013, precisando che l’intervento riguar‐
derà solo il corpo centrale dell’ITC “Giannone”
con una volumetria di mc 6000 come indicato
nell’Allegato A, parte integrante del presente
atto;

‐ di precisare che il finanziamento, indicato nell’al‐
legato A, è assegnato quale contributo parziale
del costo complessivo dell’intervento proposto,
nell’ambito della quota massima teoricamente
finanziabile, secondo i criteri fissati dall’OPCM
richiamata, fermo restando che l’ammontare
residuo necessario per il completamento dello
stesso resta a carico dell’ente beneficiario e che
dovranno essere, in ogni caso, assicurati inter‐
venti strutturali funzionali;

‐ di riservarsi di procedere ad eventuali rimodula‐
zioni del presente Piano, concordate con il Dipar‐
timento della Protezione Civile, che dovessero
rendersi necessarie, anche a seguito di un più
approfondito esame tecnico delle relazioni e pro‐
poste progettuali prodotte dall’ente beneficiario;

‐ di trasmettere copia del presente Piano al Dipar‐
timento della Protezione Civile, a cura del Servizio
Scuola, Università e ricerca;

‐ di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Scuola,
Università e ricerca;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1438

Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui
all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’Ordinanza del Capo
di Dipartimento Protezione Civile n. 52/2013‐
Annualità 2012. Approvazione delle linee guida
relative all’attribuzione dei contributi per inter‐
venti di rafforzamento locale o miglioramento
sismico, o, eventualmente, di demolizione e rico‐
struzione di edifici privati.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità ‐ Lavori
Pubblici ‐ Difesa del suolo e Risorse Idriche Avv. Gio‐
vanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sismico e Geologico ed in particolare
dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e
prevenzione rischio sismico” Geom. Biagio CIRACI e
dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e Geologico Ing.
Canio SILEO, confermata dal Dirigente del Servizio
Difesa del Suolo e Rischio Sismico Dott. Gianluca
FORMISANO, riferisce quanto segue:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Con‐
versione in legge, con modificazioni, del decreto‐
legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di prote‐
zione civile” stabilisce l’istituzione di un Fondo per
la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44
milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annua‐
lità 2012 è stata emanata l’Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 52 del 20
febbraio 2013 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.
50 del 28/02/2013) che disciplina, appunto per l’an‐
nualità 2012, i contributi per gli interventi di pre‐
venzione del rischio sismico e definisce le specifiche
tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per l’annualità 2011, la suddetta Ordi‐
nanza, all’art. 2, comma 1, prevede il finanziamento
di quattro azioni di riduzione del rischio sismico di
seguito elencate:

a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di

miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di inte‐
resse strategico e delle opere infrastrutturali la
cui funzionalità durante gli eventi sismici assume
rilievo fondamentale per le finalità di protezione
civile e degli edifici e delle opere che possono
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze
di un collasso […]. Sono esclusi dai contributi gli
edifici scolastici, poiché per essi sono disponibili
altri contributi pubblici, ad eccezione di quegli
edifici che nei piani di emergenza di protezione
civile ospitano funzioni strategiche. E’, altresì,
consentita la delocalizzazione degli edifici
oggetto di demolizione e ricostruzione, nei casi
in cui sia garantito, ad invarianza di spesa, un
maggiore livello di sicurezza sismica, con conte‐
stuale divieto di ricostruzione nel sito originario
e un miglioramento di efficienza del sistema di
gestione dell’emergenza sottoposto all’analisi di
Condizione Limite per l’Emergenza di cui all’art.
18 della stessa ordinanza;

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di
miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati.

d) interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione
del rischio sismico, con particolare riferimento a
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione,
anche afferenti alle strutture pubbliche a carat‐
tere strategico o per assicurare la migliore attua‐
zione dei piani di protezione civile.

Con Decreto del 15 aprile 2013 del Capo Diparti‐
mento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gaz‐
zetta Ufficiale n. 160 del 10 luglio 2013) “Riparti‐
zione delle risorse di cui all’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile 20 febbraio
2013, n. 52, emanata in attuazione dell’art. 11 del
decreto‐legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, per
l’annualità 2012” le risorse assegnate alla Regione
Puglia sulla base dei criteri riportati nell’allegato 2
dell’OCDPC n. 52/2013, sono così determinate:
‐ 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera

a);
‐ 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere

b) + c).
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Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2052
del 7 novembre 2013 sono state stabilite la riparti‐
zione delle risorse assegnate e le prime indicazioni
per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi struttu‐
rali degli edifici ed opere infrastrutturali strategici o
rilevanti di proprietà pubblica.

In particolare per le attività di cui al punto c) le
risorse sono state ripartite nel seguente modo:
‐ interventi strutturali di rafforzamento locale o di

miglioramento sismico o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione di edifici privati di cui
alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 dell’Ordi‐
nanza 52/2013, per un importo complessivo di
1.550.000,00 euro;

Le linee guida relative all’assegnazione dei con‐
tributi per gli edifici privati di cui all’art. 2 comma 1
lett. c) OCDPC 52/2013 posti complessivamente pari
ad 1.550.000,00 euro sono specificati negli ALLE‐
GATO “I”, “II”, “III”, “IV” alla presente Deliberazione.

In particolare i Comuni compresi nell’Allegato 7
dell’Ordinanza 52/2013 provvedono a pubblicizzare
l’iniziativa mediante l’affissione di un bando/avviso
sull’Albo Pretorio e sul sito WEB istituzionale del
Comune, con i contenuti previsti nella presente
Deliberazione e suoi ALLEGATI, chiedendo ai citta‐
dini che intendono farlo di compilare la richiesta di
incentivo secondo il modello di domanda di cui
all’ALLEGATO “II”. Successivamente, i Comuni, effet‐
tuata l’istruttoria di ammissibilità della domanda,
provvedono a far pervenire alla Regione Puglia la
documentazione esclusivamente con le modalità
previste nell’ALLEGATO “I” entro e non oltre le ore
12 del 15/10/2014.

L’Ufficio Sismico e geologico procederà, quindi,
ad attribuire alle domande i punteggi e a formulare
la graduatoria di merito mediante i criteri di priorità
stabiliti dall’Ordinanza 52/2013.

Successivamente avverrà il trasferimento delle
risorse direttamente ai Comuni per l’erogazione ai
beneficiari mediante la procedura indicata negli
ALLEGATI al presente provvedimento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS. MM. II.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti a € 1.550.000,00, trovano copertura
finanziaria sul cap. 1110060 “Fondo Economie vin‐
colate” derivanti dalle risorse del cap. 511048.

Si autorizza il dirigente competente al prelievo,
all’iscrizione e all’impegno entro il corrente eser‐
cizio previa apposita ripartizione delle somme
necessarie giusto quanto previsto dalla DGR n.
186/2014 relativa al Patto di stabilità interno per
l’anno 2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4,
co. 4°, lett. d) ed f) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Infrastrut‐
ture e Mobilità ‐ Lavori Pubblici ‐ Difesa del suolo e
Risorse Idriche;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico e dal Dirigente responsabile del Servizio
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare le linee guida relative all’assegna‐
zione dei contributi per gli edifici privati di cui
all’art. 2 comma 1 lett. c) OCDPC 52/2013 posti
complessivamente pari ad 1.550.000,00 contenuti
nei seguenti ALLEGATI alla presente Delibera‐
zione:
• allegato “I” linee guida per l’assegnazione dei

contributi per interventi di rafforzamento
locale o di miglioramento sismico, o, eventual‐
mente, di demolizione e ricostruzione di edifici
privati di cui all’art. 2, comma 1, lett. c) del‐
l’OCDPC 52 20/02/2013;

• allegato “II” modulo per la richiesta di contri‐
buto ai sensi dell’art. 14, comma 5, del‐
l’OCDPC 52/2013;

• allegato “III” ‐ dichiarazione rup comunale
esito verifiche requisiti dichiarati nelle
domande;
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• allegato “IV” ‐ dichiarazione “aiuti di stato”
(de minimis).

‐ di demandare al Dirigente dell’Ufficio Sismico e
geologico l’adozione dei conseguenti provvedi‐
menti necessari per la definizione della gradua‐
toria di merito e assegnazione dei contribuiti di
cui all’oggetto;

‐ di autorizzare il Dirigente dell’Ufficio Sismico e
geologico al prelievo, all’iscrizione e all’impegno
entro il corrente esercizio previa apposita riparti‐

zione delle somme necessarie giusto quanto pre‐
visto dalla DGR n. 186/2014 relativa al Patto di
stabilità interno per l’anno 2014;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per
gli effetti dell’ art. 6 co. 1, lett. a) e b) della L.R.
12.04.1994 n. 13, dandone urgente informativa
sul sito internet istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO “I”  
LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 
LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL’ OCDPC 52 
DEL 20/02/2013 
  

A. CRITERI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI.  
Il finanziamento previsto dalla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 dell’OCDPC 52 del 
20/02/2013 è destinato ai proprietari di edifici che realizzino interventi di rafforzamento 
locale, di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione. Gli 
interventi succitati sono da eseguirsi su edifici isolati, oppure costituenti parti di aggregati 
più ampi, nei comuni della Regione Puglia indicati nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 52/2013, in 
cui tutto o parte del territorio comunale ha un’accelerazione ag > 0,125g.   

A1. ISTANZE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 
I beneficiari dei contributi sono i proprietari dei seguenti edifici su cui si realizzino gli 
interventi definiti all’articolo 12 dell’OCDPC 52/2013.  
Gli edifici, in accordo all’Allegato 6 della medesima Ordinanza, sono intesi come unità 
strutturali minime di intervento. Gli edifici possono essere: 

 isolati, ossia separati da altri edifici, da spazi (strade, piazze), o da giunti sismici, e 
considerati nella loro globalità da cielo a terra; 

 aggregati strutturali più ampi, ossia più edifici, realizzati anche con tecnologie 
diverse, che in qualche modo interagiscono fra di loro in caso di sisma: se 
l’interazione è bassa, è possibile studiare l’intervento considerando l’edificio 
indipendente dal resto dell’aggregato. Se così non è il progettista definisce l’Unità 
Minima di Intervento che ragionevolmente può rappresentare il comportamento 
strutturale, oppure considera l’aggregato nel suo complesso. Si precisa che l’Unità 
Minima di Intervento, di massima, deve coincidere con la unità strutturale definita 
dalle Norme Tecniche sulle Costruzioni di cui al DM 14/01/2008 e relativa Circolare 
applicativa che tiene conto della unitarietà del comportamento strutturale di tale 
porzione di aggregato nei confronti dei carichi sia statici che dinamici; e comunque 
l’Unità Strutturale dovrà avere continuità da cielo a terra per quanto riguarda il 
flusso dei carichi verticali.  

Definita l’unità minima di intervento, isolata od in aggregato, candidata al finanziamento 
con la superficie lorda coperta complessiva ed i relativi occupanti, come meglio definiti nel 
seguito, l’intervento ipotizzato in fase di domanda e meglio definito in fase progettuale 
potrà riguardare una parte o tutta l’unità strutturale minima di intervento. 
Nel caso di condomini formalmente costituiti, la domanda di accesso ai contributi deve 
essere prodotta dall’Amministratore in conformità al regolamento adottato dal condominio.  
Nel caso di comunioni i proprietari designano all’unanimità, con apposita scrittura privata 
autenticata, un rappresentante della comunione. Questi provvede a redigere la richiesta di 
incentivo di cui al comma 5 dell’articolo 14 e all’Allegato 4 dell’OCDPC 52/2013 
esclusivamente secondo il modello di cui all’ALLEGATO II alla presente deliberazione.  
Possono richiedere il contributo di cui alla presente Ordinanza 52/2013 anche i privati che 
hanno presentato domanda relativa all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 



27049Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 106 del 05‐08‐2014

 
4007/2012 (Annualità 2011) a cui non è stato concesso in maniera definitiva il relativo 
contributo e/o siano stati esclusi dalla graduatoria di merito. Questi devono ripresentare la 
domanda secondo i dettami contenuti nella presente deliberazione e suoi allegati. Rimane 
stabilito che, in ogni caso, eventuali contributi concessi per lo stesso edificio con diverse 
Ordinanze non potranno essere cumulati e quindi l’accettazione di uno dei contributi 
comporterà l’automatica esclusione dall’altra graduatoria.  
 

A2. DESTINAZIONE DELLE RISORSE 2012 
Le risorse disponibili nell’anno 2012, per la Regione Puglia, definite dal Decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 15/04/2013, sono suddivise fra i proprietari 
beneficiari, in ragione delle richieste presentate all’atto delle istanze, tenendo conto dei 
“criteri di valutazione ai fini della priorità delle domande” di cui al successivo punto A3. 
Il contributo per il singolo edificio è stabilito nella seguente misura massima e deve essere 
destinato unicamente agli interventi sulle parti strutturali: 

- interventi di rafforzamento locale: 100 euro per ogni metro quadrato di superficie 
lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad interventi, con il limite massimo 
di 20.000 euro per ogni unità abitativa e 10.000 euro per altre unità immobiliari; 

- interventi di miglioramento sismico: 150 euro per ogni metro quadrato di superficie 
lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad interventi, con il limite di 30.000 
euro massimo per ogni unità abitativa e 15.000 euro per altre unità immobiliari; 

- interventi di demolizione e ricostruzione: 200 euro per ogni metro quadrato di 
superficie lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad interventi, con il limite 
massimo di 40.000 euro massimo per ogni unità abitativa e 20.000 euro per altre 
unità immobiliari. 

Per superficie lorda complessiva coperta dell’edificio si intende la somma di tutte le 
superfici calpestabili coperte a tutti i livelli di tutte le unità immobiliari e delle parti comuni, 
delle superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e tramezzi dell’edificio o 
dell’unità strutturale minima di intervento come precedentemente definiti. Il contributo 
massimo concedibile ed il relativo punteggio sono commisurati sulla potenziale vulnerabilità 
dell’edificio o dell’unità strutturale minima di intervento (anno di costruzione, tipologia 
costruttiva, presenza di ordinanza di sgombero) e sul rischio conseguente alla salvaguardia 
della vita (numero di residenti e dimoranti, ubicazione dell’edificio su via di fuga), 
indipendentemente dal reale comportamento delle strutture sotto l’azione dei carichi statici 
e dinamici. 
Per gli interventi di rafforzamento locale devono essere soddisfatte le condizioni di cui agli 
artt. 9 e 11 e all’Allegato 5 dell’OCDPC 52/2013. 
Nel caso di miglioramento sismico il progettista deve dimostrare che, a seguito 
dell’intervento, si raggiunge una soglia minima del rapporto capacità/domanda pari al 60%, 
e comunque un aumento della stessa non inferiore al 20% di quella del livello 
corrispondente all’adeguamento sismico.  
Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono restituire edifici conformi alle norme 
tecniche e caratterizzati dagli stessi parametri edilizi dell’edificio preesistente, salvo il caso 
in cui siano consentiti dalle norme urbanistiche interventi di sostituzione edilizia. 
Qualora la tipologia di intervento indicata nel progetto presentato dal soggetto privato (art. 
14 comma 10 dell’Ordinanza 52/2013) utilmente collocato nella graduatoria finale di merito 
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non risulti coerente con la richiesta presentata, nel caso di intervento che aumenti la 
sicurezza della costruzione (da rafforzamento a miglioramento o a demolizione e 
ricostruzione), la relativa maggiore spesa rispetto al contributo assegnato, rimane a carico 
del soggetto privato proponente, nel caso di intervento in diminuzione della sicurezza (da 
demolizione e ricostruzione a miglioramento o rafforzamento), la Regione procede alla 
revoca del contributo concesso ed alla cancellazione del soggetto dalla graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 2 dell’OCDPC 52/2013 i contributi di cui alla lettera c) non possono essere 
destinati ad opere o edifici che siano oggetto di interventi strutturali già eseguiti, o in corso 
alla data di pubblicazione dell’Ordinanza 3907/2010 (1 dicembre 2010) o che usufruiscono 
di contributi a carico di risorse pubbliche per la stessa finalità. Gli stessi contributi di cui 
sopra sono erogati solo per edifici che non ricadano nella fattispecie di cui all’art. 51 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001 n. 380 nei quali, alla data di 
pubblicazione dell’Ordinanza  52/2013, oltre due terzi dei millesimi di proprietà delle unità 
immobiliari sono destinati a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari, oppure 
all’esercizio continuativo di arte o professione o attività produttiva (per esempio sono 
esclusi gli immobili destinati a residenze stagionali, capannoni vuoti o non utilizzati 
stabilmente per oltre i due terzi dei millesimi di proprietà).  
Ai sensi dell’art. 9 comma 1 e, quindi, art. 11 comma 1 dell’Ordinanza 52/2013 i contributi 
non possono essere concessi per interventi su edifici ricadenti in aree a rischio idrogeologico 
in zona R4, su edifici ridotti allo stato di rudere o abbandonati e su edifici realizzati o 
adeguati dopo il 1984, a meno che la classificazione sismica non sia stata successivamente 
variata in senso sfavorevole. 
Ai sensi dell’art. 2 comma 4bis dell’Ordinanza 52/2013 nel caso di attività produttive 
industriali o artigianali possono accedere ai contributi solo i soggetti che non ricadono nel 
regime degli “aiuti  di stato”. A tal fine la domanda di contributo deve essere corredata da 
idonea dichiarazione.  
 

A3. CRITERI DI VALUTAZIONE AI FINI DELLA PRIORITA’ DELLE DOMANDE 
Nella formazione delle graduatorie, in base alle domande pervenute ai Comuni e trasmesse 
agli uffici regionali, la Regione segue i criteri previsti dall’Allegato 3 dell’OCDPC 52/2013, che 
possono essere così riassunti: tipo di struttura, epoca di realizzazione, occupazione 
giornaliera media riferita alla superficie totale lorda dell’edificio, prospicienza su vie di fuga. 
 

A4. ALLEGATI ALLE ISTANZE 
Oltre all’istanza che deve essere conforme al modello di cui all’ALLEGATO II al presente 
atto, debitamente compilata e sottoscritta unitamente alla dichiarazione resa ai sensi del 
DPR 445/2000 con copia di documento di riconoscimento. Come già sopra specificato, nel 
caso di attività produttive possono accedere ai contributi solo i soggetti che non ricadono 
nel regime degli “aiuti di stato”; a tal fine deve essere allegata alla domanda di contributo 
una dichiarazione redatta secondo lo schema di cui all’ALLEGATO IV alla presente 
deliberazione. 
Per le comunione di proprietari l’istanza deve essere necessariamente accompagnata dalla 
copia conforme della scrittura privata o della procura con la quale i proprietari hanno 
designano all'unanimità il rappresentante della comunione.  
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In caso di interventi iniziati dopo la data del 01/12/2010 (data di pubblicazione 
dell’Ordinanza 3907/2010) l’istanza deve essere corredata dalla documentazione attestante 
l’inizio dei lavori.  
 

A5. ORDINE DI PRIORITA’ DELLE ISTANZE 
Vengono adottati i criteri di priorità definiti nell’Ordinanza 52/2013. 
Le domande saranno inserite in una graduatoria di ammissibilità ordinata in senso 
decrescente di punteggio totale. In caso di parità di punteggio viene preordinata la 
domanda con l’entità di contributo inferiore.  
Le richieste sono ammesse a contributo fino all’esaurimento delle risorse destinate. 
 
 
B. MODALITÀ OPERATIVE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E MODALITÀ E 

TEMPISTICHE FINALI PER LA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA DELLE PRATICHE 
DI CONTRIBUTO DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL’ORDINANZA N. 52 DEL 
20/02/2013. 

 
B1. I Comuni compresi nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 52/2013, dopo l’approvazione 

della presente deliberazione, provvedono a pubblicizzare l'iniziativa mediante 
l'affissione di un bando/avviso sull'Albo Pretorio e sul sito WEB istituzionale 
dell’Ente, con i contenuti previsti nella presente deliberazione e suoi Allegati e 
nell’Ordinanza 52/2013, chiedendo ai cittadini, che intendono farlo, di compilare la 
richiesta di contributo esclusivamente secondo il modello di domanda di cui 
all’ALLEGATO II della presente deliberazione (che è conforme alla modulistica 
riportata nell'Allegato 4 dell’OCDPC 52/2013).  

B2. I partecipanti devono compilare la domanda seguendo il modello di cui 
all’ALLEGATO II e consegnarla attenendosi alle modalità contenute nell’Avviso-
Bando del rispettivo Comune, all’Amministrazione comunale in duplice copia. Si 
specifica che nel caso di attività produttive e artigianali la domanda deve essere 
accompagnata da un apposita dichiarazione in riguardo al regime di “aiuti di stato” 
di cui all’ALLEGATO IV.  

B3. I Comuni, per il tramite del Responsabile del Procedimento del Bando, 
appositamente nominato e citato nell’Avviso-Bando, procederanno all’istruttoria di 
ammissibilità delle domande verificando, in particolare, che la richiesta: 

a. Sia stata compilata e sottoscritta secondo il modello di cui all’ALLEGATO II 
in maniera completa avendo dichiarato ed indicato tutto ciò che il modello 
stesso richiede; 

b. Sia corredata dal documento di riconoscimento del richiedente; 
c. Nel caso di attività produttive industriali o artigianali sia accompagnata 

dall’apposita dichiarazione riguardante il regine di “aiuti di stato” di cui al 
modello dell’ALLEGATO IV; 

d. In caso di comunione di proprietari, sia corredata dalla copia conforme 
della scrittura privata o della procura; 

e. In caso di interventi iniziati dopo la data del 01/12/2010, sia corredata 
dalla documentazione attestante l’inizio dei lavori.  
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B4. Successivamente, i Comuni, effettuata l'istruttoria di ammissibilità delle domande, 

provvedono a dare comunicazione ai richiedenti le cui domande sono state 
giudicate inammissibili, secondo i criteri sopra evidenziati, e ad inviare alla Regione 
Puglia l’elenco delle richieste ritenute ammissibili accompagnato da una delle copie 
delle domande entro e non oltre le ore 12 del 15/10/2014 al seguente indirizzo: 
REGIONE PUGLIA – Area Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza 
Ambientale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche – SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO 
E RISCHIO SISMICO – Ufficio Sismico e Geologico - Viale delle Magnolie 6/8 Zona 
Industriale – 70026 MODUGNO (BA) – Ex ENAIP. 
Il termine sopra stabilito è perentorio, per cui, non verranno prese in 
considerazioni le domande che i Comuni faranno pervenire dopo il termine stabilito 
e la Regione si riterrà completamente estranea da ogni eventuale controversia 
dovesse insorgere con i cittadini partecipanti.   

B5. I comuni unitamente alle domande devono comunicare, se non lo hanno già fatto, 
all’Ufficio Sismico e Geologico regionale il nominativo del Responsabile del 
Procedimento Comunale del Bando (da ora in poi RUP comunale) per 
l’assegnazione dei contributi di cui all’art. 2 lett. c) dell’OCDPC 52/2013 con tutti i 
riferimenti (telefono, e-mail, fax, pec). 

B6. Ricevute le copie delle domande inviate dai Comuni, l’Ufficio Sismico e Geologico 
della Regione provvederà ad inserire le richieste nel software  appositamente 
predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile in modo da attribuire i 
punteggi alle domande e formulare la graduatoria di merito delle richieste, 
mediante i criteri di priorità stabiliti dall’Ordinanza 52/2013. Tale graduatoria 
provvisoria sarà approvata con Delibera di Giunta Regionale e pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale Regionale.  
Si stabilisce che l’eventuale domanda, inviata dal comune, che risulti incompleta 
per cui non sia possibile il caricamento nel software di gestione e, di conseguenza, 
attribuire il relativo punteggio verrà considerata inammissibile e, quindi, non 
inserita nella graduatoria di merito.  
 

FASE I: verifica dei dati inseriti nelle domande relativamente alla graduatoria provvisoria  
 

B7. In seguito alla ricezione di apposita nota informativa circa l’approvazione della 
graduatoria provvisorie allegata alla Delibera di Giunta Regionale da parte del 
Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico – Ufficio Sismico e Geologico di questa 
Regione, i Comuni, per il tramite dei rispettivi RUP comunali, rendono noto la 
graduatoria comunale a tutti i richiedenti. 

B8. I soggetti privati inseriti nelle suddette graduatorie comunali che ritengono che il 
punteggio attribuito, sulla base dei criteri espressamente indicati nell’Ordinanza 
52/2013, sia errato potranno produrre alle competenti Amministrazioni Comunali 
motivata istanza di revisione. I RUP comunali, dopo aver valutato le eventuali 
istanze di revisione del punteggio e averle considerate degne di accoglimento, le 
trasmettono alla Regione - Ufficio Sismico e Geologico. Le richieste di rettifica 
dovranno riportare per ciascuna istanza il codice richiesta, il punteggio 
provvisoriamente attribuito e le motivazioni della rettifica. Le richieste di rettifica 
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dovranno pervenire, esclusivamente da parte dei RUP comunali (eventuali istanze 
provenienti dai soggetti privati non saranno prese in considerazione) via PEC 
(all'indirizzo uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it) entro 30 giorni 
dalla comunicazione da parte della Regione ai Comuni della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale della Delibera di approvazione della graduatoria 
regionale provvisoria. Non saranno prese in considerazione richieste di rettifica 
pervenute in forma diversa oppure oltre il termine sopra indicato. 
Entro i 10 giorni successivi alla scadenza sopra evidenziata, il Servizio Difesa del 
Suolo e Rischio Sismico – Ufficio Sismico e Geologico provvederà con proprio atto 
all’approvazione della graduatoria regionale definitiva. 
Si specifica che le richieste di revisione del punteggio possono essere accolte solo 
se esclusivamente dovuti ad errori, da parte degli Uffici regionali preposti, di 
caricamento dei dati dichiarati nelle domande nel software di gestione messo a 
disposizione dal Dipartimento della Protezione Civile oltre che da evidenti errori di 
calcolo del punteggio stesso (secondo quanto stabilito dall’OCDPC 52/2013), fermi 
restando tutti i dati dichiarati dai partecipanti in sede di domanda di contributo. 
Pertanto tutte le osservazioni che chiedono una modifica dei dati precedentemente 
dichiarati nella domanda di contributo non possono essere accolte. 
 

FASE II: verifica dei requisiti dichiarati  
 

B9. A seguito alla ricezione di apposita nota informativa circa l’approvazione delle 
graduatorie definitive da parte del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico  – 
Ufficio Sismico e Geologico della Regione, i Comuni, per il tramite dei RUP 
comunali, provvedono ad effettuare le comunicazioni a beneficiari ed esclusi ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 8, comma 2 della L. 241/90 e s.m.i. 

B10. I RUP comunali procedono alla verifica dei requisiti, appositamente dichiarati, dei 
soggetti collocati utilmente nella graduatoria generale definitiva per la concessione 
del contributo. In particolare i RUP, facendosi consegnare tutta la documentazione 
utile dai soggetti beneficiari, dovranno produrre, per ogni singola domanda 
utilmente collocata in graduatoria destinataria del contributo, apposita 
dichiarazione (secondo il modello - ALLEGATO III) con riferimento ai seguenti 
controlli: 

a. che alla data di pubblicazione dell’OCDPC 52/2013 (28 febbraio 2013) oltre 
i due terzi dei millesimi di proprietà delle unità immobiliari erano destinati 
a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari, oppure all'esercizio 
continuativo di arte o professione o attività produttiva (per esempio 
verificando tramite l’Agenzia del Territorio la destinazione catastale 
dell’immobile e/o facendosi consegnare dai beneficiari ogni altra 
documentazione ritenuta utile); 

b. che il numero di occupanti dell’edificio candidato al contributo è pari a 
quello dichiarato. Per quanto concerne il concetto di “occupanti” (in 
analogia con quanto stabilito dal Dipartimento Protezione Civile per 
l’OPCM 4007/2012):  
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I. nel caso di unità destinate ad uso abitativo, si deve fare 
riferimento al criterio della residenza o domicilio alla data di 
pubblicazione dell’OCDPC 52/2013 (28 febbraio 2013); per cui è 
necessario acquisire dal proprio Ufficio-Anagrafe il certificato di 
residenza alla data del 28 febbraio 2013 relativamente all’edificio 
candidato a contributo, oppure, in caso di soggetti non residenti, 
facendosi consegnare dai beneficiari il contratto di affitto e/o 
ogni altra documentazione ritenuta utile per dimostrare il 
domicilio; 

II. nel caso di unità immobiliari non ad uso abitativo destinate 
all'esercizio continuativo di arte o professione o attività 
produttiva, gli occupanti vanno individuati in relazione ai 
contratti di lavoro in essere nell’esercizio finanziario di 
riferimento (anche in questo caso la data di riferimento è il 28 
febbraio 2013); per cui bisogna acquisire dai beneficiari ogni utile 
certificazione attestante gli occupanti all'interno di edifici che 
svolgono attività regolare e continuativa nel tempo (contratto di 
lavoro o altro). In pratica per un'attività produttiva il numero di 
occupanti coincide con il numero di addetti che lavorano 
stabilmente, per esempio, dipendenti full-time e part-time. Dette 
certificazioni devono essere riferite alla data del 28 febbraio 2013 
(data di pubblicazione dell'OCDPC 52/2013).  

c. che l’edificio non è ridotto allo stato di rudere o abbandonato e non ricade 
nella fattispecie di cui all'art. 51 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 o in area classificata R4 dal piano per 
l'assetto idrogeologico (PAI). In questo caso il controllo va eseguito 
facendosi consegnare dai richiedenti una dichiarazione di responsabilità a 
firma di un professionista abilitato ed iscritto all’Albo sullo stato 
dell’edificio con allegata la documentazione fotografica. Il controllo va 
completato con il controllo dell’ubicazione del fabbricato rispetto al PAI. 

d. che la tipologia costruttiva e l’epoca di costruzione dell’immobile sono 
quelli dichiarati. In questo caso la verifica è condotta facendosi 
consegnare, per esempio, da parte dei beneficiari una dichiarazione di 
responsabilità sulla tipologia costruttiva e sull’epoca di costruzione 
dell’edificio con allegata la documentazione utile da parte di un 
professionista abilitato ed iscritto all’Albo. 

e. dell’effettiva esistenza dell’ordinanza di Sgombero Sindacale che ha 
contribuito ad incrementare il punteggio assegnato all’edificio (solo se 
dichiarata dal beneficiario in sede di domanda). Ai sensi dell’art. 14 
comma 4 dell’OCDPC 52/2013, l’Ordinanza di Sgombero, che produce un 
incremento di punteggio pari al 30%, deve essere stata emessa in regime 
ordinario motivata da gravi deficienze statiche e non antecedenti un anno 
dalla data di pubblicazione dell’Ordinanza 52/2013 (data di pubblicazione 
28 febbraio 2013). Nel caso di ordinanza antecedente un anno non si 
applica nessun incremento al punteggio ammesso che l’edificio risponda a 
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tutte le condizioni di cui all’OCDPC 52/2013 tra cui quella che non risulti 
abbandonato. La domanda su edifici soggetti a ordinanza di sgombero è 
ritenuta ammissibile solo se emanata in “regime ordinario”, poiché se ciò 
non fosse l’edificio in esame dovrebbe rientrare tra quelli oggetto di 
interventi di emergenza, che gravano su fonti di finanziamento diverse da 
quelle individuate dalla OCDPC in argomento.  

f. che l’immobile oggetto d’intervento è prospiciente su una via di fuga 
prevista nel piano di emergenza provinciale o comunale per il rischio 
sismico o vulcanico e che l’edificio rispetta quanto previsto nell’art. 4 
dell’OCDPC 52/2013 (per la verifica di questo requisito va acquisita da 
parte dei beneficiari un elaborato planimetrico, a firma di un 
professionista abilitato ed iscritto all’Albo, con ubicazione dell'immobile 
rispetto alla via di fuga e relativa sezione longitudinale nella quale si 
dimostri graficamente il rispetto dell'art. 4 dell'OCDPC 52/2013) (solo se 
dichiarata dal beneficiario in sede di domanda).  
La prospicienza dell’edificio su via di fuga deve essere dedotta dal piano di 
protezione civile del Comune o della Provincia ed il piano deve definire ed 
individuare le vie di fuga. Nel caso il piano di protezione civile esiste ma 
non individua specificatamente le vie di fuga l’incremento di punteggio 
previsto non può essere accordato. 

g. di aver acquisito, nel caso di condomini costituiti formalmente, atto di 
nomina dell'Amministratore in conformità al regolamento adottato dal 
condominio. 

h. che l'edificio non è oggetto di interventi strutturali, già eseguiti o in corso, 
alla data di pubblicazione della Ordinanza 3907/2010 (1 dicembre 2010), e 
che gli stessi non usufruiscono di contributi a carico di risorse pubbliche 
per la stessa finalità gestiti dal comune o che il comune ne abbia 
conoscenza. 

i. che l’effettiva superficie lorda coperta complessiva dell’edificio sia quella 
dichiarata. Per questo requisito è necessario farsi consegnare da parte dei 
beneficiari: 

I. un elaborato tecnico, a firma di un professionista abilitato ed 
iscritto all’Albo, dal quale si evinca chiaramente l’individuazione 
dell’edificio per il quale si chiede il contributo (secondo la 
definizione dell’Allegato 6 dell’OCDPC 52/2013). Si ricorda che in 
base al suddetto allegato e a quanto già specificato sopra al punto 
A1) l’edificio, se è isolato o separato da altri edifici da spazi (strade, 
piazze) o da giunti sismici, è l’intero edificio (e non parte di esso) e 
quindi il richiedente - beneficiario è il proprietario dell’edificio (o 
l’amministratore in caso di condomini o il rappresentante in caso di 
comunione di proprietari). Nel caso di aggregati strutturali più 
ampi, ossia più edifici realizzati anche con tecnologie diverse, che in 
qualche modo interagiscono fra di loro in caso di sisma: se 
l’interazione è bassa è possibile studiare l’intervento considerando 
l’edificio indipendente dal resto dell’aggregato. Se così non è il 
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progettista definisce l’Unità Minima di Intervento che 
ragionevolmente può rappresentare il comportamento strutturale, 
oppure considera l’aggregato nel suo complesso; si precisa che 
l’Unità Minima di Intervento, di massima, deve coincidere con la 
unità strutturale definita dalle Norme Tecniche sulle Costruzioni di 
cui al DM 14/01/2008 e relativa Circolare esplicativa n. 617/2009 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che al punto C8A.3 . 
AGGREGATI EDILIZI, che stabiliscono come tale unità deve tenere 
conto della unitarietà del comportamento strutturale di tale 
porzione di aggregato nei confronti dei carichi sia statici che 
dinamici e, comunque, dovrà avere continuità da cielo a terra per 
quanto riguarda il flusso dei carichi verticali e, di norma, sarà 
delimitata o da spazi aperti, o da giunti strutturali, o da edifici 
contigui costruiti, ad esempio, con tipologie costruttive e strutturali 
diverse, o con materiali diversi, oppure in epoche diverse; 

II. un elaborato tecnico, grafico e tabellare, a firma di un 
professionista abilitato ed iscritto all’Albo, dal quale si evinca, 
analiticamente, la superficie lorda complessiva coperta dell’edificio 
(così come individuato al punto precedente) oggetto di intervento 
(superficie intesa come somma delle superfici calpestabili coperte 
delle unità immobiliari, delle parti comuni dell’edificio e delle 
superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e tramezzi, 
come da nota n. 11 del modello di richiesta di contributo - Allegato 
n. 4 all’OCDPC 52/2013  e nota n. 12 dell’ALLEGATO II al presente 
provvedimento - mentre l’edificio è definito nell’Allegato n. 6 – 
OCDPC 52), atto a dimostrare che tale superficie sia pari a quella 
dichiarata nella domanda di contributo.  

 
In riguardo alle suddette verifiche che dovranno condurre i RUP comunali sui 
requisiti dichiarati dai beneficiari è opportuno precisare che dette verifiche non si 
possono limitare alla richiesta di una nuova dichiarazione da parte del privato del 
possesso dei requisiti (per altro già dichiarati in fase di domanda), ma devono 
essere condotte con l’acquisizione diretta o, tramite gli interessati, di 
documentazione probante così come sopra specificato. 
Si precisa, altresì, che, in base alla circolare del Dipartimento Protezione Civile prot. 
n. SIV/0017021 del 26/03/2014 che reca osservazioni ed indicazioni sulla gestione 
delle richieste di finanziamento per edifici privati di cui all’art. 2 co. 1 lett. c) delle 
Ordinanze 3907 e seguenti, evidenzia delle anomalie riscontrate sui database delle 
domande delle diverse regioni ed invita le stesse a dei controlli di verifica di 
congruenza dei dati di cui alle richieste di contributo fornendo una Check list dei 
controlli per alcuni casi particolari, l’ufficio regionale competente nei casi 
sopracitati procederà a richiedere al Comune la documentazione probante 
relativamente ai controlli eseguiti.       

B11. I RUP comunali al termine delle verifiche di cui al punto precedente trasmettono 
entro 30 giorni dalla comunicazione da parte della Regione di pubblicazione della 
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graduatoria definitiva all’Ufficio Sismico e Geologico regionale l’attestazione di cui 
al precedente punto B10) compilando il modello di cui all’ALLEGATO III alla 
presente deliberazione, dando contestuale comunicazione ai soggetti beneficiari di 
presentare la documentazione allo stesso ufficio regionale nei tempi di cui al 
successivo punto B13). Si specifica che la dichiarazione (ALLEGATO III) dovrà 
riportare gli estremi della notifica (raccomandata, notifica etc.) inviata al 
beneficiario con gli estremi di avvenuta ricevuta (data di ricevimento). 

B12. Nel richiamare le responsabilità e le conseguenze civili e penali previsti in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché in caso di esibizione di atti 
contenenti dati non più corrispondenti a verità, si fa presente che, qualora i RUP 
comunali verifichino il non rispetto dei requisiti previsti dall’OCDPC 52/2013 e 
dichiarati dai soggetti utilmente collocati in graduatoria o, eventualmente, 
opportunamente avvisati, i soggetti beneficiari non presentino nei tempi stabiliti 
dal Comune la documentazione richiesta dai RUP comunali in sede di verifica, ne 
devono dare immediata comunicazione alla Regione che provvederà alla 
cancellazione della domanda dalla graduatoria e al relativo scorrimento della 
stessa. 
 

FASE III: presentazione del progetto per la concessione definitiva del contributo 
 

B13. I Soggetti beneficiari devono consegnare al Servizio Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico - Ufficio Sismico e Geologico – REGIONE PUGLIA (Via delle Magnolie EX 
ENAIP – 70026 MODUGNO (BA)): 
 

a. entro 50 giorni dalla ricezione della comunicazione del Comune di cui al 
punto B11) per gli interventi di rafforzamento locale; 

b. entro 80 giorni dalla ricezione della comunicazione del Comune di cui al 
punto B11) per gli interventi di miglioramento sismico o demolizione e 
ricostruzione; 

il progetto esecutivo dell’intervento indicato nella domanda (gli elaborati 
progettuali presentati devono possedere i requisiti di completezza di cui all’art. 93 
commi 3, 4 e 5 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) a firma di un professionista 
abilitato per la redazione di progetti di tipo strutturale ed iscritto all’Albo.  
Il progetto dovrà tenere conto di quanto previsto dalla L.R. n. 27 del 26/05/2014.  
Il progetto dovrà essere presentato sia in formato cartaceo (una copia che verrà 
inviata al Comune dopo l’istruttoria) che digitale (CD o altro supporto con tutti gli 
elaborati in formato PDF). Il progetto dovrà, necessariamente, contenere, inoltre: 

I. Un computo metrico dettagliato delle opere previste suddivise in categorie 
distinte tra opere finanziabili (OPERE “A”) e opere non finanziabili (OPERE 
“B”) (Si ricorda che ai sensi dell’art. 12 dell’OCDPC 52/2013 comma 1 il 
contributo concesso deve essere destinato unicamente agli interventi sulle 
parti strutturali). Tale elaborato deve essere corredato da una 
dichiarazione del progettista dell’intervento che i prezzi utilizzati non sono 
superiori a quelli contenuti nel prezziario regionale vigente (allegato 6 
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OCDPC 52/2013). A questo proposito si specifica che il contributo 
regionale è quello massimo concedibile e riguarda esclusivamente le opere 
di tipo strutturale e quelle propedeutiche o necessarie a tali interventi, 
come ad esempio ponteggi, demolizioni, scavi ecc. strettamente necessari 
per eseguire le opere strutturali, per cui restano escluse tutte le 
lavorazioni di finitura tipo intonaci, pitturazioni, pavimenti, rivestimenti, 
impianti etc (l’IVA ed altri oneri sono esclusi). Si precisa, altresì, che nelle 
opere finanziabili possono rientrare anche le spese tecniche attinenti 
esclusivamente alle opere strutturali finanziabili (OPERE “A”) con 
riferimento al Decreto Ministeriale – MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N.143 
del 31/10/2013 (anche in questo caso l’IVA e altri oneri sono esclusi); 

II. per i fabbricati in cui viene richiesto il rafforzamento locale, dichiarazione 
di responsabilità del progettista dell’intervento (tecnico abilitato 
all'esercizio della professione ed iscritto all’Albo) di verifica ed 
accertamento di assenza di carenze gravi richiamate al comma 3 
dell'articolo 9 dell'OCDPC 52/2013 e di rispetto di tutte le condizioni 
riportate nello stesso articolo (tale condizione può essere considerata 
soddisfatta se l’edificio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni 
contenute nell’Allegato 5 dell’Ordinanza 52/2013); 

III. per i fabbricati sottoposti ad intervento di miglioramento sismico, 
dichiarazione di responsabilità del progettista dell’intervento (tecnico 
abilitato all'esercizio della professione ed iscritto all’Albo) che, a seguito 
dell'intervento, si raggiunge una soglia minima del rapporto 
capacità/domanda pari al 60% e, comunque, un aumento della  capacità 
non inferiore al 20% di quella corrispondente all’adeguamento sismico 
supportata da opportune valutazioni di sicurezza (art. 9 comma 4 
Ordinanza 52/2013 ). In riguardo a tale ultima dichiarazione è necessario 
presentare una valutazione della sicurezza dell’edificio prima 
dell’intervento (relazione, tabulato di calcolo e scheda di sintesi analoga a 
quella redatta dal Dipartimento Protezione Civile per gli edifici strategici) 
da cui si evinca l’indicatore di rischio e la sua variazione a seguito degli 
interventi proposti e progettati come riscontrabile dalla relazione di 
calcolo e relativi tabulati; 

IV. per i fabbricati sottoposti ad intervento di demolizione e ricostruzione, 
dichiarazione di responsabilità del progettista (tecnico abilitato 
all'esercizio della professione ed iscritto all’Albo) che l’edificio ricostruito è 
conforme alle norme tecniche sulle costruzioni vigenti ed è caratterizzato 
dagli stessi parametri edilizi dell’edificio preesistente, salvo il caso in cui 
siano consentiti interventi di sostituzione edilizia. 

V. nota del beneficiario del contributo, con indicazione del Direttore dei 
Lavori dell’intervento che dovrà curare le successive comunicazioni alla 
Amministrazione Comunale sullo stato di esecuzione dei lavori 
(controfirmata per accettazione dal professionista incaricato);  

VI. un elaborato tecnico, a firma di un professionista abilitato ed iscritto 
all’Albo, dal quale si evinca chiaramente l’individuazione dell’edificio per il 
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quale si chiede il contributo (secondo la definizione dell’Allegato 6 
dell’OCDPC 52/2013) – elaborato già consegnato al Comune in sede di 
verifica dei requisiti e richiamato nel presente documento al punto B10) 
sub i)-I. Dal suddetto elaborato deve evidenziarsi in modo chiaro il numero 
dei piani fuori terra dell’edificio o unità strutturale minima, essenziale per i 
fabbricati in cui viene richiesto il rafforzamento locale per il rispetto delle 
condizioni di cui all’Allegato 5 dell’Ordinanza 52/2013. Per il conteggio dei 
piani fuori terra si tenga conto di quanto specificato nel paragrafo 
seguente C);  

VII. un elaborato tecnico, grafico e tabellare, a firma di un professionista 
abilitato ed iscritto all’Albo, dal quale si evinca, analiticamente, la 
superficie lorda complessiva coperta dell’edificio (così come individuato al 
punto precedente) oggetto di intervento – elaborato già consegnato al 
Comune in sede di verifica dei requisiti e richiamato nel presente 
documento al punto B10) sub i)-II; 

B14. L’Ufficio regionale Sismico e Geologico, dopo le verifiche sul progetto presentato e 
a seguito di eventuali richieste di integrazioni e/o precisazioni, procederà 
all’asseverazione del progetto e alla concessione definitiva del contributo al 
soggetto beneficiario. Si precisa che la concessione del contributo non sostituisce in 
nessun modo l’acquisizione da parte del beneficiario del titolo abilitativo idoneo 
per l’intervento proposto né tutte le autorizzazioni e pareri previsti per legge, ma 
solo la coerenza del progetto rispetto ai requisiti previsti dall’OCDPC 52/2013. La 
concessione definitiva del contributo sarà comunicata direttamente al soggetto 
beneficiario e al RUP comunale. A quest’ultimo sarà inviata una copia del progetto 
asseverato per le successive verifiche. 

B15. Si fa presente che i progetti esecutivi devono necessariamente pervenire all’Ufficio 
Protocollo del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico (REGIONE PUGLIA (Via 
delle Magnolie EX ENAIP – 70026 MODUGNO (BA)) nei termini di cui al suddetto 
punto B13) PENA LA CANCELLAZIONE DELLA RICHIESTA DALLA GRADUATORIA ED 
IL MANCATO RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO. Non farà fede il timbro postale 
della data di spedizione degli elaborati progettuali (è ammessa la consegna a 
mano). La Regione Puglia non assume alcuna responsabilità per la dispersione di 
comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito, né per eventuali 
disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 
L’Ufficio Sismico e Geologico, quindi, scaduti i termini previsti al punto B13) per la 
consegna degli elaborati progettuali, procederà, senza alcun sollecito, alla 
cancellazione della domanda dalla graduatoria disponendo il relativo scorrimento 
della stessa. 

 
FASE IV: istruttoria amministrativa 

 
B16. Il Soggetto beneficiario entro 30 giorni dalla data di concessione definitiva del 

contributo (di cui al punto B14) dovrà: 
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a. presentare il progetto dell’intervento coerente con quello approvato al punto 
B14) al Comune/Sportello Unico di competenza per il rilascio del titolo 
abilitativo (permesso a costruire, DIA, SCIA, CIL etc) con applicazione delle 
procedure di vigilanza e di controllo previste dal DPR 380/2001 e dalle norme 
regionali conseguentemente emanate; 

b. richiedere e/o trasmettere gli elaborati necessari per acquisire tutte le 
autorizzazioni, pareri e nulla osta prescritte dalle vigenti leggi ai fini della 
realizzazione dell’intervento (a solo titolo di esempio l’eventuale 
autorizzazione della Soprintendenza Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici e l’eventuale autorizzazione e/o deposito di cui agli artt. 93 e/o 
94 del DPR 380/2001 agli uffici provinciali di competenza etc.).  

B17. una volta ottenute tutte le prescritte autorizzazioni di Legge i lavori dovranno 
iniziare entro  30 giorni dalla comunicazione del Comune (da parte del RUP 
comunale) del rilascio del titolo abilitativo e devono essere completati entro 270 
giorni (nel caso di rafforzamento locale), 360 giorni (nel caso di miglioramento 
sismico) o 450 giorni (nel caso di demolizione e ricostruzione). La comunicazione 
di rilascio del titolo abilitativo deve essere inviata da parte del RUP comunale anche 
all’Ufficio Sismico e Geologico regionale; 

B18. Il Soggetto beneficiario è obbligato a dare comunicazione al Comune e alla 
struttura regionale competente dell’effettivo inizio dei lavori di cui al punto 
precedente; 

B19. Nel caso non vengano rispettati i prescritti tempi e le obbligazioni di cui ai punti 
precedenti B16), B17) e B18) le richieste verranno cancellate dalla graduatoria e 
non si procederà all’erogazione del contributo, disponendo contemporaneamente 
lo scorrimento della graduatoria generale regionale.  
Il Comune, su richiesta motivata, può concedere proroghe ai limiti imposti per 
l’inizio dei lavori e per la loro fine per un periodo complessivo di 100 giorni. 
L’autorizzazione per il superamento dei termini è rilasciata dall’Ufficio Sismico e 
Geologico regionale acquisito il parere favorevole del Dipartimento per la 
Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Si precisa, inoltre, che tutta la presente fase IV, comprese anche le eventuali 
proroghe concesse (dal momento di concessione definitiva del contributo fino 
all’inizio effettivo dei lavori) dovrà avere la durata massima di 180 giorni pena 
l’esclusione dei beneficiari, il non riconoscimento del contributo e successivo 
scorrimento della graduatoria da parte della Regione. 
 

FASE V: Erogazione contributo e monitoraggio interventi 
 

B20. La Regione per il tramite del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico – Ufficio 
Sismico e Geologico una volta acquisita la comunicazione del Comune del rilascio 
del titolo abilitativo per l’intervento richiesto (punto B17)) e la comunicazione di 
effettivo inizio dei lavori da parte del Soggetto beneficiario (punto B18)), 
procederà, compatibilmente con i vincoli del Patto di Stabilità Interno, a trasferire 
l’intero contributo al Comune.  
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B21. Il Comune, per il tramite del RUP comunale, eroga ai beneficiari i contributi 
concessi, secondo le seguenti modalità (Allegato 6 all’OCDPC 52/2013) e 
specificatamente: 

a. una prima rata, pari al 30% del contributo concesso, è erogata al momento 
dell’esecuzione del 30% del valore delle opere strutturali previste in 
progetto (opere “A” del computo metrico previsto al punto B13) sub I); 

b. una seconda rata, pari al 40% del contributo concesso, è erogata al 
momento dell’esecuzione del 70% del valore delle opere strutturali 
previste in progetto (opere “A” del computo metrico previsto al punto 
B13) sub I); 

c. la rata del 30% finale viene erogata a saldo al completamento dei lavori. 
Nel caso di lavori che richiedono il collaudo statico, la rata finale è erogata 
al momento della presentazione del certificato di collaudo statico.  

d. coerentemente con quanto disposto dal punto 5 dell’Allegato 6 
dell’OCDPC 52/2013, l’avanzamento dei lavori è documentato al Comune 
attraverso presentazione delle fatture quietanzate di pagamento 
dell’impresa esecutrice nonché con la presentazione del SAL redatto dal 
Direttore dei lavori comprensiva della documentazione fotografica degli 
interventi effettuati; 

e. in caso di superamento dei termini di conclusione la ditta appaltatrice è 
soggetta all’applicazione di una penale definita nel contratto in misura non 
superiore all’1% del corrispettivo per ogni settimana di ritardo, ai sensi del 
punto 6 dell’Allegato 6 dell’OCDPC 52/2013; 

f. ai sensi dell’art. 14 comma 8 dell’OCDPC 52/2013, il completamento dei 
lavori è certificato dal direttore dei lavori e comunicato al Comune al fine 
dell’eventuale applicazione di riduzioni del contributo; 

g. ferme restando le risorse assegnate, possono essere ammesse eventuali 
varianti qualitative e quantitative, che si rendessero necessarie nel corso 
dell’esecuzione dei lavori. Gli eventuali maggiori costi delle varianti 
risultano completamente a carico del beneficiario. Le varianti dovranno 
essere preventivamente autorizzate dall’Ufficio regionale Sismico e 
Geologico. Per le variazioni sui tempi di fine lavori si rimanda a quanto 
stabilito ai punti precedenti B17) e B19). 

B22. Il RUP comunale è tenuto a monitorare i tempi di cui ai precedenti punti e 
segnalare all’Ufficio Sismico e Geologico della Regione i nominativi dei soggetti 
beneficiari inadempienti in modo che la Regione possa procedere alla revoca del 
contributo e, conseguentemente, allo scorrimento della graduatoria. In 
quest’ultimo caso il Comune è tenuto a restituire le somme già erogate dalla 
Regione. Il Comune è altresì tenuto a restituire alla Regione le somme non utilizzate 
a seguito di economie di spesa. 

B23. Il Comune con cadenza trimestrale e fino alla conclusione dei lavori deve 
trasmettere alla Regione, via e-mail all’indirizzo PEC 
uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it una tabella in formato editabile 
riportante il monitoraggio degli interventi (per ciascun intervento riportare il 
Codice Richiesta) in corso e conclusi, specificando, tra l’altro, le somme erogate 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 106 del 05‐08‐201427062

 
rispetto a quelle impegnate e la data della relativa erogazione; a fine lavori una 
documentazione fotografica degli interventi realizzati e le valutazioni di sicurezza di 
cui all’articolo 9, commi 3 e 4 dell’Ordinanza 52/2013, effettuata da professionista 
abilitato (nel caso di variazioni rispetto al progetto presentato). 

 
 
C. ULTERIORI SPECIFICAZIONI E CHIARIMENTI TECNICO-AMMINSTRATIVI PER 

L’ATTIVAZIONE E LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI SU EDIFICI PRIVATI E CAUSE DI 
ESCLUSIONE. 

 
Sulla scorta della esperienza maturata con il precedente bando di cui all’OPCM 4007/2012, 
si forniscono di seguito ulteriori chiarimenti tecnico-amministrativi con indicazione specifica 
delle cause di esclusione delle domande di contributo. 
  

C1. In generale sono escluse dalla concessione del contributo tutte quelle domande 
che, pur rientrate in posizione utile in graduatoria per la concessione del 
contributo, al momento della verifica da parte del RUP comunale o 
dell’asseverazione del progetto da parte della Regione, non rispettino tutti i  
requisiti dichiarati nella domanda previsti per accedere a contributo e tutti i 
parametri dichiarati che hanno determinato il calcolo del punteggio e, quindi, la 
posizione in graduatoria; a solo titolo di esempio, rimangono escluse le domande in 
cui la superficie lorda complessiva dell’edificio dichiarata non corrisponda a quella 
reale che si desume dagli elaborati progettuali ed esplicitata nell’elaborato 
riguardante il calcolo delle superfici (la tolleranza prevista in questo caso è posta 
pari a quella di cui al DPR 380/2001 art. 34 comma 2-ter) tenendo conto di quanto 
stabilito nel presente provvedimento; sono escluse le domande in cui, dopo le 
verifiche del RUP, il numero di occupanti (così come definiti ai punti precedenti) 
risulti minore di quello dichiarato nella domanda; verranno escluse le domande 
che, in caso di edificio con più proprietari, siano state presentate da uno solo dei 
proprietari dell’immobile considerando solo la superficie di sua proprietà e non la 
superficie lorda coperta complessiva dell’edificio o Unità Minima di Intervento.  

C2. Specifiche sul calcolo di superficie lorda coperta complessiva. Al fine di uniformare 
la metodologia di calcolo da parte dei privati della superficie lorda coperta 
complessiva di edificio di cui all’art. 12 dell’OCDPC 52/2013  e, di conseguenza, la 
modalità per il relativo controllo da parte dei Comuni, si forniscono delle utili 
indicazioni, comunque non esaustive, vista l’enorme casistica riscontrabile. 

a. la superficie, a cui si deve far riferimento per il calcolo del contributo, è 
quella risultante alla data di pubblicazione dell’OCDPC. n. 52/2013 (28 
febbraio 2013), eventuali ampliamenti successivi o consentiti dal piano 
case sono a totale carico del beneficiario; 

b. la superficie deve fare riferimento all’intero edificio o unità strutturale 
minima di intervento (così come già precedentemente definiti) a 
prescindere dall’intervento strutturale ipotizzato che può riguardare, 
anche, solo parte di essi; 
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c. per superficie lorda coperta complessiva si intende la somma delle 

superfici coperte calpestabili delle unità immobiliari, delle superfici 
occupate da muri portanti, setti, tamponature e tramezzi e delle parti 
comuni dell’edificio (nota 11 dell’Allegato 4 all’Ordinanza 52/2013 e nota 
12 dell’ALLEGATO II alla presente deliberazione). Sono compresi in tali 
fattispecie, p. es., le superfici dei balconi non aggettanti ma rientranti a 
filo del perimetro esterno dell’edificio, i vani scala, gli androni, gli atri, i 
portici, gli spazi tecnici praticabili contenenti impianti dell'edificio (come, 
ad esempio, centrali termiche, i vani motore degli ascensori e assimilabili); 
sono comprese le superfici dei piani interrati e seminterrati; 

d. in riguardo alla superficie dei muri perimetrali nel caso questi siano in 
comune con altri edifici o unità strutturali minime adiacenti si stabilisce 
che la superficie da tenere in conto sia pari alla metà;  

e. le soffitte ed i sottotetti sono computate nel calcolo della superficie lorda 
coperta complessiva solo se accessibili tramite una scala fissa (non botole 
o scale retrattili) ed abitabili (punto d) -  Allegato 5 all’Ordinanza 52/2013). 
Quindi ai fini del calcolo della superficie lorda coperta si ritiene che si 
debba tenere conto del sottotetto abitabile così come desumibile dalla 
concessione edilizia o titolo equipollente. Nello specifico il calcolo è 
condotto computando la sola parte avente altezza superiore a ml 1,50; 

f. non vanno computate nel calcolo, fra le altre: le superfici dei 
balconi/terrazzi aggettanti, i lastrici solari, le corti, i chiostri, i cortili, etc. e 
tutte le altre superfici attinenti l’edificio che non sono coperte; 

g. i garage, le cantine, i magazzini o assimilati e i sottotetti e soffitte (di cui al 
punto precedente d)) sia di piani fuori terra che interrati o seminterrati, 
che fanno parte dell’edificio o dell’Unità Strutturale Minima sono 
computati nel calcolo della superficie coperta complessiva; nel caso essi 
siano di pertinenza di unità immobiliari abitative o di unità destinate 
all’esercizio continuativo di arte o professione o attività produttive nel 
medesimo edificio le relative superfici sono assimilate e, quindi, sommate 
a quelle di pertinenza; nel caso non siano di pertinenza ad alcuna unità 
nell’edificio, oggetto di intervento, vengono considerate unicamente per il 
calcolo totale della superficie lorda coperta. In questo caso  il totale delle 
superfici delle unità immobiliari di cui al punto 1) del modello di domanda 
(ALLEGATO II) sarà diverso dal dato relativo alla superficie lorda coperta 
indicata al punto 3) del modello di domanda; 

h. le superfici calpestabili di tutte le parti comuni dell’edificio o Unità 
Strutturale Minima (vani scala, rampe, pianerottoli, atri, androni, portici, 
vani tecnici etc.) sono ripartite tra le unità immobiliari presenti 
nell’edificio; 

i. in ogni caso il calcolo del contributo terrà esclusivamente conto della 
superficie totale lorda complessiva indicata nella domanda al punto 3) del 
modello ALLEGATO II. La stessa superficie sarà quella poi sottoposta a 
verifica secondo le indicazioni sopra riportate. 
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C3. Nelle more di una interpretazione corretta da parte del Dipartimento della 
Protezione Civile Nazionale, circa il conteggio del numero di piani fuori terra, a 
titolo orientativo (in analogia con quanto stabilito anche in altre Regioni), per i 
fini del presente programma regionale si ritiene idoneo applicare quanto di 
seguito esposto. Nel caso di edificio con piano seminterrato avente un solo lato 
libero il piano è da considerarsi “interrato” e quindi escluso dal novero 
complessivo dei piani fuori terra dell’edificio. Viceversa, generalmente si ritiene 
che in caso di due o più lati liberi il piano è da considerarsi “fuori terra”. In ogni 
caso, vista l’articolazione delle casistiche riscontrabili (per esempio edificio su 
terreno in pendio), nei casi particolari sarà il progettista a dover dimostrare 
tecnicamente (con opportuna documentazione ed elaborati grafici e di calcolo, se 
occorrenti) la correttezza delle decisioni assunte ed ammissibili ai fini della 
concessione del contributo. 

C4. Nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione la superficie lorda coperta 
complessiva fa necessariamente riferimento al fabbricato esistente prima della 
demolizione e di conseguenza il contributo ed il punteggio calcolato si baseranno 
su questo parametro. Nel caso all’atto di presentazione del progetto da parte del 
soggetto privato la ricostruzione preveda una superficie lorda coperta 
complessiva inferiore a quella originaria, il contributo verrà rideterminato con 
riferimento alla superficie dell’edificio ricostruito. Nel caso, invece, la superficie 
ricostruita sia maggiore di quella esistente il contributo, precedentemente 
calcolato, viene confermato. 

 
 
 
 
  Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  

e Rischio Sismico 
(Dott. Gianluca FORMISANO)  
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ALLEGATO “II”  
 

MODULO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 5, DELL’OCDPC 
52/2013. 

 

D.G.R. n. …./2014. Richiesta di incentivo per interventi strutturali di rafforzamento 
locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione 
di edifici privati (articolo 2, comma 1, lettera c), OCDPC 52/2013). 

 

Al Sindaco del Comune di :   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  prov. |_|_|    

classificato sismico dal1  |_|_| |_|_| |_|_|_|_|  declassificato dal |_|_|_|_| al |_|_|_|_| 

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modificazioni, il/la 
sottoscritto/a  

(nome)|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  (cognome) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|,  
nato/a a |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| prov. |_|_|, il |_|_| |_|_| |_|_|_|_|, residente a   
|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| prov. |_|_|, via/piazza |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_ 
|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  n.  |_|_|_|_|, CF: |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| in qualità  di2:  
 

 proprietario di edificio singolo 

 amministratore di edificio condominiale formalmente costituito 3 

 rappresentante della comunione designato all’unanimità 4 

CHIEDE 

                                                           
1 La data di prima classificazione sismica del Comune si desume dalla colonna 5 dell’allegato 7, il periodo di eventuale 
declassificazione dalla colonna 6 dell’allegato 7 all’Ordinanza 52/2013. 
2 Barrare una sola delle tre possibilità annerendo il corrispondente cerchietto Si precisa che la domanda di contributo 
deve essere riferita a tutto l’edificio indipendente o all’Unità Strutturale Minima così come definiti nella DGR 
……/2014 e suoi Allegati ed effettuata, quindi, per conto di tutti i proprietari di tale unità. 
3 Vedi All. 6 punto 2 sub a) all’Ordinanza 52/2013: “Nel caso di condomini costituiti formalmente, la domanda di 
accesso ai contributi può essere prodotta dall’Amministratore in conformità al regolamento adottato dal 
condominio.”. 
4 Vedi All. 6, punto 2, sub b), all’Ordinanza 52/2013: “Nel caso di comunioni i proprietari designano all’unanimità, con 
apposita scrittura privata o procura un rappresentante della comunione. Questi provvede a redigere la richiesta di 
incentivo di cui al comma 5 dell’art. 14.”. Copia conforme della scrittura privata o della procura va allegata alla 
richiesta di incentivo PENA L’INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA.  
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di poter accedere agli incentivi previsti dall’articolo 12 dell’ordinanza per interventi 
strutturali di5: 

 rafforzamento locale    

 miglioramento sismico    

 demolizione e ricostruzione 

Relativi all’edificio ubicato in codesto Comune in 

frazione/località |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

via/piazza |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| n.  |_|_|_|_|, censito  

Al  catasto6  fabbricati   terreni 

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|               

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|    

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|              

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|       

 
Consapevole:  
- delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 

per le false attestazioni e dichiarazioni mendaci;  
- della perdita dei benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000;  
- dell’effettuazione di controlli sulla veridicità di quanto dichiarato, ai sensi 

dell’art. 71 del DPR 445/2000.  

DICHIARA che: 

1) l’edificio è composto dalle unità immobiliari riportate nella seconda colonna del 
seguente quadro,  ospita il numero medio di occupanti giornalmente riportato nella 
terza colonna7 ed ha una superficie lorda per ciascun uso riportata nella  quarta 
colonna: 

 

 
                                                           
5 Barrare una sola delle tre caselle annerendo il corrispondente cerchietto. 
6 Scegliere uno solo dei catasti ed identificare foglio e particelle in coerenza con esso. 
7 Il numero di occupanti, diviso per l’incentivo richiesto, influenza la posizione in graduatoria. 
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Tab. 1: Numero unità immobiliari, numero occupanti stabilmente le medesime, superfici lorde. 

USO Numero unità 
immobiliari 

Numero 
occupanti (8) 

Superfici lorde 
(mq) 

Abitativo |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 
Esercente arte o 

professione |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 

Produttivo |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 

Totale  |_|_|_| |_|_|_| 

2) l’edificio per cui si chiede l’incentivo ha le seguenti caratteristiche relative alla tipologia 
costruttiva ed all’epoca di costruzione9: 

Tipologia Costruttiva 
 calcestruzzo armato  muratura o mista  acciaio 

Anno di realizzazione |_|_|_|_| 

Epoca di realizzazione10 

 Prima 
del 1919 

 Tra il 
1920 ed il 
1945 

 Tra il 
1946 ed il 
1961 

 Tra il 
1962 ed il 
1971 

 Tra il 
1972 ed il 
1981 

 Tra il 
1982 ed  
il 1984 

 Dopo il 
198411 

3) la superficie lorda coperta complessiva12 di edificio soggetto ad interventi è di: 
|_|_|_|_|_|_| mq  

4) l’edificio non è oggetto di interventi strutturali, già eseguiti o in corso alla data di 
pubblicazione della ordinanza n. 3907/1013 o che usufruiscono di contributi a carico di 
risorse pubbliche per la stessa finalità; 

                                                           
8 Numero medio di occupanti giornalmente l’edificio (dimoranti stabilmente per le unità ad uso abitativo, esercenti 
arte o professione e impiegati in attività produttive per le unità immobiliari destinate a tali usi (allegato 3, punto 2 
dell’Ordinanza 52/2013). A questo scopo, si veda l’ALLEGATO “I” –DGR …./2014, in particolare, il punto B10). 
9 Barrare una sola delle possibili scelte annerendo il corrispondente cerchietto. 
10 Da compilare solo se non è stata indicato l’anno di realizzazione. 
11 Si precisa che ai sensi dell’art. 11 comma 1) dell’Ordinanza 52/2013 i contributi non possono essere concessi per 
interventi su edifici realizzati o adeguati dopo il 1984 a meno che la classificazione sismica non sia stata variata in 
senso sfavorevole successivamente al 1984. 
12 Per superficie lorda complessiva coperta dell’edificio si intende la somma delle superfici calpestabili coperte delle 
unità immobiliari e delle parti comuni dell’edificio e delle superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e 
tramezzi. Per la contabilizzazione delle soffitte o dei sottotetti, vedere quanto previsto al punto d) dell’Allegato 5 
dell’Ordinanza 52/2013. In ogni caso per il calcolo delle superfici, attenersi a quanto stabilito nell’ALLEGATO “I” – DGR 
…/2014 ed in particolare al paragrafo “C”. 
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5) l’edificio non ricade in area classificata R4 dal piano per l’assetto idrogeologico (PAI );  

6) l’edificio non è ridotto allo stato di rudere o abbandonato e non ricade nella fattispecie 
di cui all’articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 
38014; 

7) oltre due terzi dei millesimi di proprietà delle unità immobiliari dell’edificio sono destinati 
a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari, oppure all’esercizio continuativo di 
arte o professione o attività produttiva15; 

8) l’edificio è stato progettato o costruito quando il Comune:  
 Era classificato sismico   Non era classificato sismico16 

9)  L’edificio è prospiciente una via di fuga secondo quanto riportato nei piani di 
protezione civile del comune17     

 Si:  
data piano|_|_| |_|_| |_|_|_|_| 

  No o il piano non individua le 
vie di fuga 

10)  L’edificio è soggetto ad ordinanza sindacale di sgombero in regime ordinario 
motivata da gravi deficienze statiche     

 Si: data e protocollo18 
|_|_| |_|_| |_|_|_|_| / |_|_|_|_| 

  No 

11)  limitatamente alle attività produttive industriali o artigianali, di non ricadere nel regime 
degli “aiuti di stato”19.     

  

 
                                                                                                                                                                                                 
13 OPCM n. 3907 del 13 novembre 2010, pubblicata in SO n. 262 alla GU n. 281 del 1 dicembre 2010. 
14 Art. 51, DPR 380/01 (Finanziamenti pubblici e sanatoria ): La concessione di indennizzi, ai sensi della legislazione 
sulle calamità naturali, è esclusa nei casi in cui gli immobili danneggiati siano stati eseguiti abusivamente in zone 
alluvionali; la citata concessione di indennizzi è altresì esclusa per gli immobili edificati in zone sismiche senza i 
prescritti criteri di sicurezza e senza che sia intervenuta sanatoria. 
15 Alla data di pubblicazione dell’OCDPC n. 52/2013, ossia il 28 febbraio 2013 (GU n. 50 del 28.02.2013). 
16 Il punto 4 dell’Allegato 3 dell’Ordinanza 52/2013 prevede che se l’edificio è stato progettato o costruito quando il 
comune in cui è situato non era classificato sismico, il punteggio per la graduatoria viene maggiorato del 20%. La 
sussistenza del requisito si evince confrontando l’epoca di costruzione con le date di classificazione sismica dei comuni 
riportate nell’allegato 7. 
17 Il punteggio per gli edifici prospicienti le vie di fuga viene maggiorato del 50%. Se il piano di protezione civile non è 
stato approvato o lo è stato ma non definisce le vie di fuga, la maggiorazione non si applica, non potendosi stabilire se 
l’edificio prospetta su dette vie di fuga. Se il piano è stato approvato e definisce le vie di fuga, riportare la data di 
approvazione. Barrare una sola delle due possibilità annerendo il corrispondente cerchietto. 
18 Nel caso di edificio soggetto ad ordinanza sindacale di sgombero emanata in regime ordinario (quindi non in un 
contesto emergenziale), non ricadente nelle cause di esclusione di cui agli articoli 2,11,13 dell’Ordinanza 52/2013, 
occorre riportare gli estremi dell’atto. 
19 Nel caso di edifici, o porzioni di essi, soggetti ad attività produttive, industriali o artigianali o assimilabili, ai sensi del 
comma 4bis dell’art. 2, occorre allegare la copia cartacea della dichiarazione, redatta secondo il modello di cui 
all’ALLEGATO IV – DGR …./2014 PENA L’INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA.  
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12)  (indicare la parte che interessano e, se del caso, completare): 
 che gli interventi per i quali è prodotta la presente istanza di contributo non sono 

ancora iniziati alla data di presentazione della presente domanda; 
 che i lavori per i quali è prodotta la presente istanza di contributo non sono stati già 

eseguiti o erano in corso alla data di pubblicazione della O.P.C.M. n. 3907/1020 e 
sono: 

 
conclusi in data:  

|_|_| |_|_| |_|_|_|_| 
 

 
ancora in corso alla data di 
presentazione della presente 
domanda 

 

13) relativamente alla tipologia di “rafforzamento locale”, che sono rispettate tutte le 
condizioni di ammissibilità previste dall’O.C.D.P.C. n. 52/13, con particolare 
riferimento agli artt. 9 e 11 e al relativo Allegato 5.     

14) di aver preso visione, di rispettare ed accettare tutte le disposizioni contenute nel 
programma regionale di attuazione dell’OCDPC. n. 52/2013 di cui alla D.G.R. n. 
…../2014 e suoi ALLEGATI.  

 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la sottoscrizione della presente 
domanda contenente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere 
apposta allegando fotocopia non autenticata di un valido documento d’identità del 
sottoscrittore. 

 

_______________________, ___/___/______   

                  luogo                             data                                  

 Firma del richiedente 
 
                                                                    ______________________________________ 

 

 

Il sottoscritto/a ___________________________________________________________, 
- acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi dell'articolo 13 del 
D.Lgs. 196/2003, presta il suo consenso al trattamento dei dati personali per i fini indicati 
nella suddetta ordinanza; 

                                                           
20 Ossia, alla data del 1 dicembre 2010, in accordo all’ art. 2, comma 3 della OCDPC 52/2013. Nel caso di lavori iniziati 
dopo il 01.12.2010, allegare copia della documentazione attestante la data di inizio dei lavori PENA 
L’INAMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA. L’inizio dei lavori può essere documentato con riferimento alla data della 
domanda del titolo abilitativo, ovvero mediante eventuali ulteriori documenti che attestino oggettivamente ed 
inequivocabilmente la data di inizio lavori. La data di avvio dei lavori può essere quindi dimostrata da eventuali 
abilitazioni amministrative, dalla comunicazione preventiva ad Enti o Istituti che vigilano sulla sicurezza sui cantieri, 
quando la stessa è obbligatoria. Per gli interventi che non necessitano di comunicazioni o titoli abilitativi, è sufficiente 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
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- allega: 

a) copia del proprio documento di identità in corso di validità; 

b) ….. 

c) ….. 
 
 

 

_______________________, ___/___/______   

                  luogo                             data                                  

 Firma del richiedente 
 
                                                                    ______________________________________ 

 

 

 

Verificata l’ammissibilità ai sensi dell’ALLEGATO “I” DGR …/2014  
Data, Timbro e Firma del Responsabile del Procedimento (RUP) del Comune 
 
 
 
 
_____________________________________________ 
 
 
 
 

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  
e Rischio Sismico 

(Dott. Gianluca FORMISANO) 
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ALLEGATO “III”  

 
DICHIARAZIONE – RUP COMUNALE ESITO VERIFICHE REQUISITI DICHIARATI NELLE DOMANDE 

 

Il sottoscritto ____________________________________ in qualità di Responsabile 
Unico del Procedimento relativo ai contributi di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) OCDPC 
52/2013 del COMUNE di ____________________________________ 

 

In riferimento alla domanda di contributo  

CODICE RICHIESTA:___________________________________________ 

COGNOME ________________________________ NOME _______________________ 

POSIZIONE IN GRADUATORIA DEFINITIVA  n. _____________________ 

DICHIARA  

Ai sensi dell’ALLEGATO “I” DGR ………/2014 - FASE II punto B10):  

o che le verifiche dei requisiti dichiarati nella domanda di contributo sopra citata 
hanno avuto esito POSITIVO e, pertanto, con nota prot. n. _______ del _________ 
notificata al destinatario il _________________ (allegata alla presente 
dichiarazione) di aver comunicato al soggetto beneficiario di presentare la 
documentazione all’Ufficio Sismico e Geologico Regionale nei tempi stabiliti al 
punto B13) del sopra citato ALLEGATO “I”- DGR …………../2014;  
 

o che le verifiche dei requisiti dichiarati nella domanda di contributo sopra citata 
hanno avuto esito NEGATIVO per la seguente motivazione: 
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________ 
 

 

Firma e Timbro Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  
e Rischio Sismico 

(Dott. Gianluca FORMISANO) 
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ALLEGATO “IV”  

DICHIARAZIONE “AIUTI DI STATO” (DE MINIMIS) 
 

Bando per contributi di prevenzione sismica riservato ad attività produttive, industriali o artigianali.  
Dichiarazione resa ai sensi del comma 4bis dell’art. 2 dell’OCDPC n. 52/2013.  

 (dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà - art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Il sottoscritto [dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione] 

nome e cognome________________________________________________________________, 

nato a ______________________________________________________(___), il ___/___/_____,  

residente in _____________________(___), Via/Piazza ___________________________ n. ___, 

codice fiscale _______________________________, in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa ___________________________________________________________________  

configurabile come1 

 Attività produttiva industriale 

 Attività produttiva artigianale 

con sede legale in _________________________(___),  Via _____________________________ 

n. _____, Partita IVA ________________________,Codice fiscale_________________________; 

PEC ________________________; Telefono _______________________; Fax ______________ 

Preso atto 

che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 20062, ha 
stabilito che: 

- l’importo massimo di aiuti pubblici che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio, 
senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa 
pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese è pari a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa 
attiva nel settore del trasporto su strada). Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione ritiene, infatti, 

                                                           
1 Barrare una sola delle due possibilità annerendo il corrispondente quadratino. 
2 GUUE L 379/5 del 28.12.2006. 
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che questi aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel 
mercato comune e che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del trattato CE; 

- gli aiuti de minimis non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un 
tale cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni 
caso, in un regolamento di esenzione o in una decisione della Commissione; 
- ai fini delle determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa attiva nel 
settore del trasporto su strada) devono essere presi in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, 
concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a prescindere dalla forma dell’aiuto “de minimis” o 
dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso allo Stato membro sia finanziato 
interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria; 

- la regola “de minimis” di cui al presente regolamento 1998/2006 non è applicabile:  
 agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura, per i quali esiste una 

disciplina ad hoc (reg. CE 875/2007); 
 agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli per i quali 

esiste una disciplina de minimis ad hoc (reg. CE 1535/2007); 
 agli aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 

quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, oppure quando l’aiuto è 
subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari; 

 agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati alle quantità esportate, alla 
costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse all’attività di 
esportazione; non rientrano normalmente negli aiuti all’esportazione gli aiuti inerenti ai costi di 
partecipazione a fiere commerciali o quelli per studi o servizi di consulenza, necessari per il lancio di un 
nuovo prodotto o di un prodotto già esistente su un nuovo mercato); 

 agli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 
 agli aiuti ad imprese attive nel settore carboniero; 
 agli aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che 

effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi3; 
 agli aiuti a imprese in difficoltà; 

- in caso di superamento della soglia di € 200.000,00, l’aiuto non può beneficiare dell’esenzione prevista dal 
presente regolamento, neppure per una parte che non superi detto massimale; 

per tutto quanto sopra esposto 

- consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

- nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione europea relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (“de minimis”); 

DICHIARA 

- che l’impresa non versa attualmente in condizioni di difficoltà4 

                                                           
3 Gli aiuti “de minimis” alle imprese attive nel settore del trasporto su strada, per spese diverse dall’acquisto dei veicoli, 
sono assoggettati alla soglia di € 100.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. 
4 Per “impresa in difficoltà” si intende un’impresa che risponde ai requisiti del punto 2.1 degli Orientamenti comunitari 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (2004/C 244/02). 
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- (barrare l’ipotesi che ricorre) 
 che l’impresa rappresentata non ha ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente 

decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
comune; 

oppure 

 che l’impresa rappresentata ha ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione 
della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di 
aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato; 

 

- che l’entità del contributo concesso rientra nei limiti della vigente normativa in materia di “de minimis” 
e, inoltre, di aver ricevuto/beneficiato dei finanziamenti sotto specificati, a titolo di de minimis, 
nell’arco dei tre ultimi esercizi finanziari (quello in corso più i due precedenti): 

DATA NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

ATTO DI 
FINANZIAMENTO IMPORTO 

    

    

    

     
TOTALE  

- che l’importo che si richiede nell’ambito del presente Bando è pari a € ____________5 
 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che il 
conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di proseguire 
con l’assegnazione/liquidazione del contributo. 
 
Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la sottoscrizione della presente domanda 
contenente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere apposta allegando fotocopia non 
autenticata di un valido documento d’identità del sottoscrittore. 
 

_______________________, ___/___/______ 

                  luogo                             data 

Timbro dell’impresa e 
Firma del Legale rappresentante 

 
 

______________________________________ 

Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art.38 
del D.P.R. n.445/2000 e successive modificazioni. 

                                                           
5 La soglia degli aiuti de minimis è di 200.000,00 euro, incluso l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubbliche concesse a 
titolo di de minimis nell’arco di un periodo di tre esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti. Per le imprese  
attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione de minimis è di 100.000,00 Euro. 

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  
e Rischio Sismico 

(Dott. Gianluca FORMISANO) 

 
Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  

e Rischio Sismico 
(Dott. Gianluca FORMISANO) 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1439

Legge n. 144/99 ‐ Finanziamenti delle attività con‐
nesse alla realizzazione dei “Programmi di attua‐
zione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”
‐ Variazione al Bilancio di previsione 2014 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e dell’art. 12 della
L.R. 46/2013.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Programmazione e Gestione TPL, riferisce:

Premesso
‐ che la legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale

della Sicurezza Stradale e indica che lo stesso
viene attuato attraverso programmi annuali;

‐ che la legge 296/06 (Finanziaria 2007) ha attri‐
buito 53 milioni di Euro per il finanziamento delle
attività connesse all’attuazione, alla valutazione
di efficacia ed all’aggiornamento del Piano per cia‐
scuno degli anni 2007, 2008 e 2009;

‐ che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ha elaborato il “4° e 5° Programma di Attuazione
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale” da
qui in avanti denominato “4° e 5° Programma” da
finanziarsi rispettivamente con le risorse rese
disponibili dalla legge 296/06 per l’anno 2008 e
2009 e a tale fine ha preventivamente organizzato
una fase di consultazione e concertazione con le
Regioni, le Province Autonome, l’UPI e l’ANCI, per
acquisire gli elementi conoscitivi e valutativi più
opportuni per determinare contenuti e modalità
applicative del suddetto programma;

‐ che in materia di sicurezza stradale il Ministero
svolge funzioni di indirizzo, programmazione
generale, coordinamento, perequazione e di veri‐
fica generale complementari alle funzioni di rego‐
lamentazione, di programmazione operativa, di
impulso e di verifica puntuale proprie delle
Regioni, e che in relazione al rapporto di sussidia‐
rietà esistente tra i due livelli di governo si ritiene
opportuno organizzare le azioni del 4° e 5° Pro‐
gramma tenendo conto dei diversi e complemen‐
tari ruoli dello Stato da un lato e delle Regioni e
Province autonome dall’altro;

‐ che la Conferenza Unificata nella seduta del 18
dicembre 2008 ha espresso parere favorevole sul
“4° e 5° Programma” e sui criteri di riparto delle
risorse previste dall’art. 1, comma 1035 delle
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

‐ che il CIPE, con delibera n. 108 del 18 dicembre
2008, ha approvato il “4° Programma”, anche in
riferimento alla ripartizione regionale delle risorse
finanziarie per l’annualità 2008 ed il “5° Pro‐
gramma”, limitatamente all’impostazione pro‐
grammatica nelle more del riparto delle disponi‐
bilità iscritte nel bilancio per l’annualità 2009;

‐ che con Decreto n. 296 del 29/12/2008, registrato
dalla Corte dei Conti in data 18 marzo 2009, il
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha
individuato i coefficienti di ripartizione delle
risorse finanziarie del 4° e 5° Programma per gli
anni 2008 e 2009 ed ha ripartito le risorse finan‐
ziarie di cui al 4° programma secondo le percen‐
tuali richiamate nella Tabella A (allegata al
decreto), procedendo altresì all’assegnazione alla
Regione Puglia della somma di € 3.236.238,00 a
titolo di cofinanziamento a valere sulle risorse del
4° Programma, di cui alla Tabella B (allegata al
decreto);

‐ che con Decreto Dirigenziale n. 5331 del
30/12/2008, registrato dall’Ufficio Centrale di
Bilancio il 20/1/2009 e restituito con nota n. 712
del 27/5/2009, è stato disposto l’impegno delle
risorse pari a 53 milioni di euro a favore di Regioni
e Province autonome secondo gli importi indicati
nella ripartizione del citato Decreto Ministeriale;

‐ che con Decreto n. 563 del 10 luglio 2009 il Mini‐
stro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ripartito
le risorse relative all’esercizio finanziario 2009;

‐ che con Decreto Dirigenziale n. 4857 del 29
dicembre 2009, registrato alla Corte dei Conti in
data 15 febbraio 2010, il Ministro delle Infrastrut‐
ture e dei Trasporti ha disposto l’impegno delle
risorse ministeriali relative al 5° Programma pari
ad € 31.350.000,00 per l’anno 2009, disponendo
altresì la ripartizione regionale delle risorse
secondo le percentuali richiamate nella citata
Tabella A allegata al decreto, dalla quale si evince
l’assegnazione alla Regione Puglia della somma di
€ 1.914.262,35 a valere sulle risorse del 5° Pro‐
gramma.

‐ che con Delibera di Giunta n. 1922 del
02/10/2012 la Regione Puglia ha provveduto
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all’approvazione dello schema di convenzione
ministeriale afferente il trasferimento dei fondi
relativi al 4° e 5° Programma di Attuazione del
PNSS;

‐ che in data 19/11/2012 è stata sottoscritta la con‐
venzione disciplinante i rapporti tra la Regione
Puglia e il Ministero delle Infrastrutture e dei tra‐
sporti ‐ Dipartimento per i trasporti, la naviga‐
zione ed i sistemi informativi e statistici per il tra‐
sferimento dei fondi relativi al 4° e 5° Programma
di Attuazione del PNSS, giusto decreto ministe‐
riale n. 56 del 04/04/2013, registrato alla Corte
dei Conti in data 15/05/2013;

‐ che per l’utilizzo delle risorse della V annualità del
PNSS l’Assessorato regionale alle Infrastrutture e
Mobilità, coerentemente con i macro obiettivi di
sicurezza stradale così come previsti dal PNSS, e
in funzione della visione strategica regionale
ampia e diversificata in materia di mobilità sicura
e sostenibile, ha ritenuto di intervenire per la
prima volta in maniera mirata a favore della tutela
della sicurezza degli utenti “non motorizzati”, vale
a dire pedoni e ciclisti, mediante il cofinanzia‐
mento della redazione dei piani della mobilità
ciclistica comunali e provinciali, ai sensi della nor‐
mativa di settore vigente (L. 366/98, DM 557/99,
L.R. n. 1/2013);

‐ che la proposta progettuale denominata “PIANO
… IN BICI”, predisposta dai competenti uffici della
Regione Puglia e trasmessa al MIT ‐ Direzione
Generale per la Sicurezza Stradale con nota prot.
474 del 29/05/2012, ha ricevuto parere di com‐
patibilità con nota prot. n. 3169 dell’11/06/2012;

‐ con successiva nota prot. n. 5042 dell’8 settembre
2012 il Ministero ha chiarito che, avendo il pro‐
getto “PIANO … IN BICI” previsto il finanziamento
di strumenti di rafforzamento della capacità di
governo della sicurezza stradale con somme a
disposizione della Regione Puglia quale soggetto
attuatore, per l’utilizzo della quota non assegnata
per via competitiva agli enti locali, sarebbe stato
necessario uno specifico accordo con ANCI e UPI;

‐ che in data 13/12/2013 è stato sottoscritto il ver‐
bale di accordo tra Regione Puglia, UPI e ANCI con
il quale si è proceduto all’approvazione del Pro‐
getto “PIANO…IN BICI” riguardante il cofinanzia‐
mento della redazione dei piani delle reti ciclabili
da parte degli Enti Locali pugliesi (ai sensi della
Legge Regionale n. 1 del 2013 sulla mobilità cicli‐

stica) da finanziarsi con le risorse di cui al 5° Pro‐
gramma, secondo le seguenti modalità:
‐ € 1.814.262,35 da destinare a favore dei

Comuni e delle Province pugliesi con procedura
competitiva, a seguito di pubblicazione del
bando a sportello del progetto “PIANO…IN BICI”
(Piani di Reti Ciclabili);

‐ € 100.000,00 da destinare al cofinanziamento
delle attività di Assistenza Tecnica del Progetto
“Piano…in Bici”, assegnando la gestione finan‐
ziaria, contabile e amministrativa della succitata
somma in capo all’Amministrazione Regionale,
per le finalità di cui sopra;

‐ che lo stesso verbale di accordo con ANCI e UPI è
stato trasmesso al Ministero con nota prot. n.
078/0038 del 9 gennaio 2014

Tutto ciò premesso
dovendo procedere all’avvio delle attività proget‐

tuali, compatibilmente alla tempistica ministeriale
di impiego e rendicontazione del succitato cofinan‐
ziamento a valere sui fondi del 5° Programma di
Attuazione del PNSS

Si rende necessario
ai sensi del 1° comma dell’art. 42 della Legge

Regionale 28/01 e successive modificazioni e inte‐
grazioni e dell’art. 12 L.R. 46/2013, apportare la
variazione al bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2014, così come sotto descritta:

Parte entrata in termini di competenza e cassa

Variazione in aumento
U.P.B. 4.3.16
CNI 4316110 “L. 144/99 Assegnazione di fondi

statali in conto capitale per i Programmi di Attua‐
zione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale ‐
V Programma di Attuazione ‐ Progetto “PIANO…IN
BICI” euro 1.914.262,35

Parte spesa in termini di competenza e cassa

Variazione in aumento
U.P.B. 3.4.3
CNI 501053 “L. 144/99 ‐ Trasferimento in conto

capitale di fondi statali ai beneficiari degli interventi
finanziati nell’ambito dei Programmi di Attuazione
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del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale V Pro‐
gramma di Attuazione ‐ Progetto “PIANO…IN BICI”

euro 1.814.262,35

U.P.B. 3.4.3.
CNI 551054 “Assistenza tecnica Progetto

“PIANO…IN BICI ‐ Interventi di strategia regionale ‐
L.R. n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo
della mobilità ciclistica”“. euro 100.00,00

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai
sensi del 1° comma dell’art. 42 della Legge Regio‐
nale 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
e dell’art. 13 L.R. 20/2010, la succitata variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2014,
la cui copertura finanziaria è assicurata dalle risorse
assegnate come di seguito indicato:

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale,
evidenziando che il presente procedimento ammi‐
nistrativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art.4, comma 4/lett. K.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per ogni quanto riportato in premessa:

‐ di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla variazione al bilancio
di previsione 2014 così come di seguito formulata:

Parte entrata in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento

U.P.B. 4.3.16
CNI 4316110 “L. 144/99 Assegnazione di fondi sta‐
tali in conto capitale per i Programmi di Attua‐
zione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale
‐ V Programma di Attuazione ‐ Progetto “PIANO…
IN BICI” euro 1.914.262,35

Parte spesa in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento

U.P.B. 3.4.3
CNI 501053 “L.144/99 ‐ Trasferimento in conto

capitale di fondi statali ai beneficiari degli interventi
finanziati nell’ambito dei Programmi di Attuazione
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale V Pro‐
gramma di Attuazione ‐ Progetto “PIANO…IN BICI”

euro 1.814.262,35

U.P.B. 3.4.3
CNI 551054 “Assistenza tecnica Progetto

“PIANO…IN BICI ‐ Interventi di strategia regionale ‐
L.R. n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo
della mobilità ciclistica”“. euro 100.00,00

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
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ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R. n.
28/2001;

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1440

Art. 8, l.r. 12/2005 “Iniziative per la pace e per lo
sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediter‐
raneo”‐ Interventi 2014.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Intercultura, Reti e Cooperazione Territoriale
Europa del Sud e Mediterraneo e confermata dal
Dirigente del Servizio Mediterraneo, riferisce
quanto segue.

L’art.8 della l.r. 12/2005 recante “Norma di
sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo
delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, ha isti‐
tuito nel bilancio autonomo regionale il capitolo
881010, sul quale imputare provvedimenti di spesa
relativi ad ‘iniziative di carattere promozionale fina‐
lizzate alla diffusione delle culture della pace e allo
sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli
strumenti di comunicazione e di informazione tra i
Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di atti‐
vità di tipo interculturale organizzate nel territorio
regionale’, attribuite alla competenza dell’Assesso‐
rato al Mediterraneo.

In coerenza con le previsioni normative intro‐
dotte dal precitato art. 8 ed in linea con gli obiettivi
istituzionali perseguiti dall’Assessorato al Mediter‐
raneo, il Servizio Mediterraneo promuove e
sostiene annualmente nell’ambito delle su indivi‐
duate tematiche, iniziative in concorso con gli attori
che operano nel territorio regionale, quali istituzioni
culturali, scientifiche ed universitarie, associazioni,
ong, organismi pubblici ed enti locali.

L’intervento regionale può esplicarsi a titolarità
regionale, cioè essere realizzato in maniera diretta,
qualora esso sia deciso per il conseguimento di fina‐
lità istituzionali e comporti il coinvolgimento orga‐

nizzativo delle strutture regionali, oppure può tro‐
vare realizzazione nella forma del contributo regio‐
nale a sostegno di iniziative proposte da soggetti
terzi, disposto attraverso la modalità dell’avviso
pubblico, rivolto a soggetti, pubblici e privati, in pos‐
sesso dei requisiti prescritti che intendano presen‐
tare proprie proposte.

Per la annualità 2014, sono previsti sia interventi
a titolarità regionale, sia l’erogazione di contributi
regionali a supporto di iniziative proposte da sog‐
getti terzi, selezionate attraverso la procedura del‐
l’avviso pubblico “a sportello”.

In linea con gli obiettivi istituzionali generali per‐
seguiti dall’Assessorato al Mediterraneo, ed in par‐
ticolare dal Servizio Mediterraneo, in tema di inter‐
culturalità e di partenariato per la cooperazione,
l’avviso pubblico ha come specifica finalità il raffor‐
zamento della cultura del partenariato fra comunità
e istituzioni, la valorizzazione di ogni possibile
apporto proveniente dalla società civile e dalla
comunità locale per costruire un sistema integrato
di relazioni fra i cittadini, di cooperazione ed inte‐
grazione culturale, nel rispetto delle identità cultu‐
rali e religiose delle diverse comunità che compon‐
gono la cittadinanza, attraverso il sostegno ad azioni
di sensibilizzazione sui temi della pace, della tolle‐
ranza e del rispetto dei diritti umani.

Esso è rivolto ai soggetti pubblici e privati che
operano stabilmente nel territorio pugliese e che
organizzano iniziative di dialogo interculturale, atti‐
vità in favore della pace e del riconoscimento dei
diritti fondamentali di cittadinanza, al fine di accre‐
scere su questi temi la consapevolezza sociale delle
popolazioni, e in particolare delle giovani genera‐
zioni, contrastando ogni forma di intolleranza e di
discriminazione.

Esso si prefigge, altresì, l’obiettivo di valorizzare
l’apporto propositivo e partecipativo di tutti i poten‐
ziali attori presenti sul territorio regionale, favo‐
rendo l’instaurarsi di collaborazioni e sinergie.

Gli interventi relativi alla annualità 2014 fanno
riferimento alle risorse stanziate nel bilancio auto‐
nomo regionale e.f. 2014 con l.r. 30.12.2013, n.46,
e segnatamente alle somme iscritte nel cap.881010
‐ UPB 4.02.01, ammontanti ad € 100.000 (stanzia‐
mento di competenza): nell’ambito di tale importo,
per gli interventi a titolarità regionale è prevista una
spesa di € 9.000, mentre la somma di € 91.000 è
destinata al finanziamento di progetti da selezio‐
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nare, con procedura di avviso pubblico a sportello,
da indire con atto del dirigente del Servizio Medi‐
terraneo. Poiché l’attuazione delle attività previste
nella presente deliberazione terminerà non prima
della fine del corrente anno, le relative rendiconta‐
zioni saranno presentate nel 2015. In conseguenza,
si dà atto che la spesa riveniente dal presente atto,
ai fini del patto di stabilità, maturerà nel 2015 e che
nel corso del corrente esercizio finanziario sono
stati assicurati al Servizio Mediterraneo gli spazi
finanziari coerenti alla programmazione dell’anno
2013.

Per quanto concerne le iniziative a titolarità
regionale, che prevedono una spesa complessiva di
€ 9.000, esse riguardano la corresponsione alle
Associazioni di Democrazia Locale ADL di Mostar e
ADL di Skutari della quota annuale a carico della
Regione Puglia, che aderisce in veste di socio alla
rete attivata dal Consiglio d’Europa e dal Congresso
dei poteri locali e regionali, per promuovere inizia‐
tive di cooperazione decentrata nei Balcani e nel
resto d’Europa.

Le quote, per un importo rispettivamente di €
5.000 (ADL Skutari ‐ Albania) e di € 4.000 (ADL
Mostar‐ Bosnia Erzegovina) sono riferite alla annua‐
lità 2013.

Per quanto concerne l’avviso pubblico a presen‐
tare proposte con procedura a “sportello”, esso pre‐
vede la concessione di un contributo regionale a
sostegno delle iniziative proposte.

Le proposte regolarmente pervenute, rispon‐
denti ai requisiti previsti dall’avviso, sono finanziate
secondo l’ordine di arrivo delle domande, fino alla
concorrenza dell’importo complessivo messo a
bando.

Lo schema di avviso a presentare proposte con
procedura a “sportello”, comprensivo della modu‐
listica per la presentazione delle istanze, è allegato
al presente atto per costituirne parte integrante e
sostanziale (Allegato “A”).

L’avviso stabilisce tempi e modi di partecipa‐
zione, i requisiti generali di ammissibilità delle pro‐
poste, individuando la documentazione da presen‐
tare, le caratteristiche dei soggetti che hanno titolo
a presentare proposte, l’ambito tematico cui le
stesse devono riferirsi, la tipologia delle iniziative
ammissibili, i criteri in base ai quali viene determi‐
nata la entità del contributo, che va da un minimo
di € 2.000 ad un massimo di € 6.000, nonché le

modalità di rendicontazione ed i casi in cui è pre‐
vista la revoca del finanziamento.

Il contributo è autorizzato con atto del dirigente
del Servizio Mediterraneo, a seguito dell’espleta‐
mento da parte dell’ufficio dell’attività istruttoria,
volto ad accertare l’ammissibilità delle singole pro‐
poste e a determinare la misura del contributo.

Ai fini del riconoscimento del diritto al contri‐
buto, le proposte di iniziativa devono pervenire
all’ufficio a partire dal giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’avviso pubblico fino al 31 ottobre
2014, inoltre le attività relative alle stesse devono
essere state necessariamente avviate nell’anno in
corso, per concludersi di norma entro il 31 dicembre
2014: qualora regolarmente iniziate nel corso del
2014 esse non si siano ancora concluse entro la fine
dell’anno, possono essere completate entro e non
oltre la fine del mese di marzo dell’anno immedia‐
tamente successivo.

La rendicontazione di spesa relativa al contributo
autorizzato dalla Regione, completa della prescritta
documentazione probatoria, deve essere prodotta
all’Ufficio competente entro il termine perentorio
del 31 maggio 2015.

Con il presente provvedimento, si propone per‐
tanto alla Giunta regionale:
‐ di approvare gli interventi relativi alla annualità

2014 di cui all’art.8, lr 12/2005 “Iniziative per la
pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli
del Mediterraneo”, comprensivi delle iniziative a
titolarità regionale e dello schema di avviso pub‐
blico “a sportello”, allegato al presente atto per
costituirne parte integrante (Allegato “A”), in cui
è inclusa la modulistica per la proposizione delle
istanze;

‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Mediter‐
raneo di procedere con proprio atto alla indizione
dell’avviso pubblico a presentare proposte con
procedura “a sportello”, il cui schema è allegato
e parte integrante del presente atto (Allegato
“A”);

‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Mediter‐
raneo di procedere con proprio atto alla autoriz‐
zazione del contributo a sostegno delle singole
proposte fino alla concorrenza dell’importo com‐
plessivo messo a bando, successivamente alla
indizione dell’avviso ed all’espletamento da parte
dell’ufficio dell’attività istruttoria, volta ad accer‐
tare l’ammissibilità delle proposte e a determi‐
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nare, sulla base dei criteri stabiliti dall’avviso pub‐
blico, la misura del contributo da concedere.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi lr 28/2001 e
smi

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento ammontante ad € 100.000,00 (cen‐
tomila) trova copertura finanziaria nei fondi stan‐
ziati dal bilancio autonomo regionale, sul cap.
881010 U.P.B. 4.02.01 E.F. 2014.

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Mediterraneo si procederà, nel rispetto delle dispo‐
sizioni contenute nella DGR n. 186/2014, ad effet‐
tuare l’impegno di spesa, di € 100.000,00 sul cap.
881010, entro il 31/12/2014, impegno che non è
soggetto alla limitazione di competenza eurocom‐
patibile in quanto trattasi di trasferimenti di parte
corrente.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale che rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del‐
l’art.4, comma 4, lettere a) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Turismo e Cultura,
prof.ssa Silvia Godelli;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Pace, Inter‐
cultura, Reti e Cooperazione Territoriale Europa del
Sud e Mediterraneo e dal dirigente del Servizio
Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

‐ di approvare gli interventi relativi alla annualità
2014 di cui all’art.8, lr 12/2005 “Iniziative per la
pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli
del Mediterraneo”, comprensivi delle iniziative a
titolarità regionale e dello schema di avviso pub‐
blico “a sportello”, allegato al presente atto per
costituirne parte integrante (Allegato “A”), in cui
è inclusa la modulistica per la proposizione delle
istanze;

‐ di dare atto che, nell’ambito delle risorse occor‐
renti per la realizzazione degli interventi 2014,
ammontanti complessivamente ad € 100.000, la
quota destinata ai progetti selezionati secondo le
procedure di avviso pubblico a sportello è quan‐
tificata in € 91.000 e quella destinata agli inter‐
venti da realizzarsi a titolarità regionale è quanti‐
ficata in € 9.000;

‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Medi‐
terraneo di procedere con proprio atto alla indi‐
zione dell’avviso pubblico a presentare proposte
con procedura “a sportello”, il cui schema è alle‐
gato e parte integrante del presente atto (Alle‐
gato “A”);

‐ di dare atto che le proposte regolarmente perve‐
nute a far tempo dal giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’avviso pubblico fino al ter‐
mine ultimo del 31 ottobre 2014, risultanti in pos‐
sesso dei requisiti previsti dall’avviso, sono finan‐
ziate, fino alla concorrenza dell’importo comples‐
sivo messo a bando, secondo l’ordine di arrivo
delle domande, sulla base dei criteri stabiliti dal‐
l’avviso, con un contributo la cui entità, per cia‐
scuna proposta, va da un minimo di € 2.000 a un
massimo di € 6.000;

‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Medi‐
terraneo di procedere con proprio atto alla auto‐
rizzazione del contributo a sostegno delle singole
proposte fino alla concorrenza dell’importo com‐
plessivo messo a bando, successivamente alla
indizione dell’avviso ed all’espletamento dell’at‐
tività istruttoria dell’ufficio, volta ad accertare
l’ammissibilità delle proposte e a determinare
sulla base dei criteri stabiliti dall’avviso pubblico
la misura del contributo da autorizzare;
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‐ di dare atto che con successive determinazioni
dirigenziali si provvederà entro il corrente eser‐
cizio finanziario, ad effettuare l’impegno della
spesa, per un ammontare complessivo di €
100.000, risultante dalla totalità degli interventi
previsti dal presente atto, attingendo alle risorse
allocate sul cap.881010 UPB 4.2.1. del bilancio
autonomo regionale, e.f. 2014;

‐ di dare atto che con determinazioni dirigenziali si
provvederà con successivi e separati atti, nei modi
e nei termini indicati dall’avviso, alla liquidazione
delle somme spettanti agli aventi diritto per la

realizzazione degli interventi previsti dal presente
provvedimento;

‐ di dare atto che, ai fini del patto di stabilità, la
spesa riveniente dal presente provvedimento
maturerà nel 2015;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, nelle sezioni dedicate del sito 
www.regione.puglia.it, e nel sito www.europu‐
glia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1441

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “Grecia / Italia cbc” Approvazione e
ammissione a finanziamento Progetto “JOY‐WEL‐
CULT” ‐ Presa d’atto VARIAZIONE DI BILANCIO.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente, rife‐
risce:

premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari rela‐

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo
di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi stru‐
menti finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione).
‐ per il sostegno ai paesi di via di Adesione e/o prea‐
desione all’Unione ‐ ed E.N.P.I. (Strumento di Vici‐
nato e Partenariato) ‐ per il sostegno al partenariato
euro mediterraneo ‐ ha introdotto, per il periodo di
programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo
“Cooperazione Territoriale Europea” con la finalità
di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco‐
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera‐
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio‐
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coopera‐
zione Transnazionale, è territorio eliggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa‐
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera‐
zione e ha dettato le indicazioni relative alla “Gover‐
nance” complessiva dell’Obiettivo Cooperazione in
Regione, affidando la responsabilità dell’implemen‐

tazione delle attività di programmazione dei vari
P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono‐
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia‐
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del‐
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. ‐ I.P.A. ‐ E.N.P.I.) e con
Risorse Nazionali (F d R ‐ L. 183/1987) eliminando
la quota di cofinanziamento che veniva richiesta alle
Regioni.

Tra i vari spazi di cooperazione istituiti con deci‐
sione della Commissione U.E., la Regione Puglia è
interessata, tra gli altri, come unica Regione eliggi‐
bile al Programma Operativo Grecia/Italia per il
quale il Servizio Mediterraneo è Autorità Nazionale
per l’attuazione del programma in Italia.

Con precedente atto n. 1315 del 15/07/2008 en.
1871 del 13/10/2009 questa giunta ha già provve‐
duto, rispettivamente, ad adottare il Programma
Operativo che è stato definitivamente approvato
dalla Commissione U.E. con decisione n. C (2008)
1132 del 28/03/2008 e ad approvare la Variazione
di Bilancio necessaria per l’iscrizione dei capitoli sia
in Entrata che in Spesa dedicati all’attività del Pro‐
gramma.

A seguito del Bando Pubblicato dall’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza ‐ nella sessione
del 04 e 05 dicembre 2012 tenutasi in IOANNINA
(Grecia) ha provveduto ad approvare la lista dei pro‐
getti ammissibili a finanziamento con le risorse di
cui al P.O.;

L’Area Politiche per la Promozione del territorio,
dei Saperi e dei Talenti della Regione Puglia, è par‐
tner del Progetto denominato “JOY‐WELCULT il cui
Lead Partner è la C.N.A./PUGLIA;

tale progetto è stato approvato e ammesso a
finanziamento con contratto n. I3.11.03.

L’importo complessivo del Finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 1.005.100,00, di cui
€ 198.325,00 coprono le attività progettuali da
porre in essere da parte dell’Assessorato al Medi‐
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terraneo ‐ Area Politiche per la Promozione del ter‐
ritorio, dei Saperi e dei Talenti, come evincesi dal
Subsidy Contract e dal Partnership Agreement sot‐
toscritti tra Autorità di Gestione, Lead Partners e
Projects Partners;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio‐
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 75%
dal F.E.S.R. e per il 25% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia‐
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai Bene‐
ficiari, è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le
risorse rimborsate dal Lead Partner (C.N.A. /
PUGLIA) ‐ per il Cofinanziamento a valere sul FESR
(75%), e dalla Regione Puglia ‐ Servizio Mediter‐
raneo ‐a cui vengono trasferite le risorse del Cofi‐
nanziamento Nazionale a cura del Ministero del‐
l’Economia e delle Finanze ‐ Ragioneria Generale
dello stato ‐ I.G.R.U.E., e le risorse atte a finanziare
le attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013 “, del pro‐
getto “JOY‐WELCULT “ del quale la Regione
Puglia ‐ Area Politiche per la Promozione del ter‐
ritorio, dei Saperi e dei Talenti ‐ è Partner Pro‐
gettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro‐
getto “JOY‐WELCULT “ prevedono una spesa di
€ 198.325,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al pro‐
gramma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”JOY‐WEL‐
CULT”“

4. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti ‐
a procedere agli impegni di spesa, ed alle susse‐
guenti liquidazioni, limitatamente ai capitoli isti‐
tuiti con il presente atto e rubricati nella U.P.B.
04.02.01 assegnata ‐ ai sensi della DGR 324/2012
al Servizio Mediterraneo e inerenti l’attuazione

del progetto JOY‐WELCULT ‐ approvato e
ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al
P.O. c.t.e. 2007/2013 Grecia / Italia cbc;

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifiche previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della nor‐
mativa e dei vincoli di finanza pubblica, a profes‐
sionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’Amministrazione regionale qualora le
stesse non fossero reperibili tra quelle interne
all’Amministrazione regionale;

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2014‐ Parte SPESA ‐
ai capitoli di nuova iscrizione che trovano copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2014 ‐
Parte ENTRATA ‐ al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 02.01.30
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. c.n.i n. 2130020 “Trasferimenti correnti da

C.N.A./PUGLIA. ‐ Lead Partner del progetto “JOY‐
WELCULT” ‐ P.O. c.t.e. Grecia / Italia c.b.c
2007/2013 ‐ per € 148.743,75 (75% del finanzia‐
mento Totale approvato) cod. SIOPE 2313

2. capitolo N.I. 2130021 “Trasferimenti correnti
finanziati dal Fondo di Rotazione (Stato) relative
all’ attuazione del progetto “”JOY‐WELCULT”“ ‐
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007/2013 “, per €
49.581,25 (25% del finanziamento approvato ai
partner italiani)

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. capitolo N.I. 1083625 “spese dirette ‐ compensi

staff ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”JOY‐WELCULT”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007/2013”, per € 14.625,00 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 ‐
U.1.01.01.01

2. capitolo n.i. 1083626 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative all’
attuazione del progetto “”JOY‐WELCULT”“ ‐ P.O.
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“Grecia / Italia cbc 2007 / 2013 “, per €
79.650,00 ‐ cod. cod. D.lgs. 118/2011 missione
19 ‐ programma 02 ‐ U.1.03.03.10

3. capitolo n.i. 1083627 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale (U.E.), relative all’ attuazione
del progetto “”JOY‐WELCULT”“ ‐ P.O. “Grecia /
Italia cbc 2007/2013 “, per € 10.350,00 ‐ cod.
cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ programma
02 ‐ U.1.03.03.02

4. capitolo n.i. 1083628 “spese dirette ‐ per
acquisto beni di consumo ‐ finanziate dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative all’
attuazione del progetto “”JOY‐WELCULT”“ ‐ P.O.
“Grecia / Italia cbc 2007 / 2013 “, per €
44.118,75 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐
programma 02 ‐. U.1.03.01.02

5. capitolo N.I. 1083629 “spese dirette ‐ compensi
staff ‐ finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto “”JOY‐WEL‐
CULT”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007/2013 “,
per € 4.875,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione
19 ‐ programma 02 U.1.01.01.01

6. capitolo n.i. 1083630 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate dal Fondo di
rotazione (Stato), relative all’ attuazione del pro‐
getto “”JOY‐WELCULT”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc
2007/2013 “, per € 26.550,00 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02.
U.1.03.03.10

7. capitolo n.i. 1083631 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni ‐ finanziate dal Fondo di rotazione
(Stato), relative all’ attuazione del progetto
“”JOY‐WELCULT”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia cbc 2007
/ 2013 “, per € 3.450,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011
missione 19 ‐ programma 02 U.1.03.03.02

8. capitolo n.i. 1083632 “spese dirette ‐ per
acquisto beni di consumo ‐ finanziate dal Fondo
di rotazione (Stato), relative all’ attuazione del
progetto “”JOY‐WELCULT”“ ‐ P.O. “Grecia / Italia
cbc 2007 / 2013 “, per € 14.706,25 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02
U.1.03.01.02

L’Accertamento di entrata, i provvedimenti di
Impegno, e le susseguenti liquidazioni saranno
effettuati, come da dispositivo di cui alla delibera
G.R. n. 837 del 02/05/2012, dal Dirigente dell’Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area per la Promozione del territorio, dei Saperi
e dei talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013 “, del pro‐
getto “JOY‐WELCULT “ del quale la Regione
Puglia ‐ Area Politiche per la Promozione del ter‐
ritorio, dei Saperi e dei Talenti ‐ è Partner Pro‐
gettuale;

3. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro‐
getto “JOY‐WELCULT “ prevedono una spesa di
€ 198.325,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al pro‐
gramma;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”JOY‐WEL‐
CULT”“

5. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti a
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procedere sia all’accertamento di entrata che
agli impegni di spesa, ed alle susseguenti liqui‐
dazioni, limitatamente ai capitoli istituiti con il
presente atto e rubricati nella U.P.B. 04.02.01
assegnata ‐ ai sensi della DGR 324/2012 al Ser‐
vizio Mediterraneo e inerenti l’attuazione del
progetto JOY‐WELCULT ‐ approvato e ammesso
a finanziamento sulle risorse di cui al P.O. c.t.e.
2007/2013 Grecia / Italia cbc;

6. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifiche previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della nor‐
mativa e dei vincoli di finanza pubblica, a profes‐
sionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’Amministrazione regionale qualora le
stesse non fossero reperibili tra quelle interne
all’Amministrazione regionale;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1443

DGR n. 2447 del 17.12.2013. Avviso pubblico per
la presentazione di proposte progettuali relative
ad iniziative sociali, educative e culturali in favore
degli immigrati. Integrazione risorse.

Assente l’Assessore alle Politiche giovanili e cit‐
tadinanza sociale, Sport per tutti, Protezione civile,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario responsabile e confermata
dalla dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale, riferisce quanto segue l’ass.
Godelli.

Premesso che:
con provvedimento n. 853 del 03/05/2013, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano Triennale
per l’Immigrazione 2013/2015.

nel predetto Piano sono state delineate le “Linee
d’intervento a favore dell’associazionismo”, che
prevedono, in linea con gli obiettivi di integrazione
socio‐economica, la realizzazione di interventi che
riconoscano il protagonismo delle associazioni di
immigrati nell’elaborazione diretta di progetti pilota
e azioni volte alla promozione in Puglia della cultura
dei paesi d’origine e al reciproco avvicinamento tra
la popolazione di origine immigrata e quella
pugliese.

con DGR n. 2447 del 17.12.2013 è stato appro‐
vato lo schema di avviso pubblico, allegato A al pre‐
sente provvedimento, per la presentazione di pro‐
poste progettuali relative ad iniziative sociali, edu‐
cative e culturali in favore degli immigrati.

Nella stessa DGR n. 2447 del 17.12.2013 si è pre‐
cisato l’attuazione dell’avviso pubblico in oggetto,
per un ammontare complessivo pari a € 500.000,00
trova copertura finanziaria nei fondi assegnati al
Cap. 9401040 E. F. 2013 come stabilito con DGR
853/2013.

Con AD n. 234 del 19/12/2013, il Servizio Poli‐
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ha adottato
l’avviso pubblico per la presentazione di proposte
progettuali relative ad iniziative sociali, educative e
culturali in favore degli immigrati nei seguenti
ambiti di intervento:

a) interventi per l’inclusione culturale
‐ iniziative tese a diffondere la conoscenza dei

diritti e dei doveri da parte dei cittadini immigrati
presenti nel nostro territorio regionale con parti‐
colare attenzione alla diffusione delle informa‐
zioni legate alle regole della convivenza sociale, ai
tempi ed alle abitudini della città, proprio per faci‐
litarne l’inclusione nei contesti territoriali;

‐ iniziative tese alla promozione della conoscenza
della cultura e delle espressioni artistico‐culturali
dei paesi d’origine e dei cittadini immigrati;

‐ iniziative che favoriscano scambi socio‐culturali
fra cittadini italiani e stranieri, al fine di promuo‐
vere e sostenere lo sviluppo di una società inter‐
culturale, fondata sul rispetto dell’alterità;

‐ iniziative volte a favorire la tutela della salute, i
momenti di aggregazione, la socializzazione e il
mutuo aiuto, con particolare attenzione alle
donne ed ai minori;
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b) Interventi sperimentali per l’accoglienza abita‐
tiva e l’inserimento socio lavorativo degli immi‐
gratii

‐ azioni tese sia alla conoscenza che al contrasto del
fenomeno del caporalato, dello sfruttamento ses‐
suale e/o lavorativo dei cittadini immigrati;

‐ azioni volte a promuovere ed a garantire acco‐
glienza ed il diritto all’abitare, anche attraverso
servizi di intermediazione abitativa ed azioni di
autorecupero;

‐ azioni volte a promuovere ed a garantire il diritto
al lavoro ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro, la
tutela legale e sociale dei lavoratori immigrati;

Con il citato AD si è provveduto ad impegnare la
somma complessiva di € 500.00,00, con imputa‐
zione sul cap. 941040 U.P.B. 2.7.1 E.F. 2013, così
ripartiti:

Azione a): Euro 300.000,00. Ogni singolo pro‐
getto potrà essere finanziato sino al 90% del totale
dei costi ammissibili, e comunque per un fino ad un
importo massimo di €. 25.000,00.

Azione b): Euro 200.000,00. Saranno finanziati
interventi sperimentali per un importo massimo di
Euro 100.000.;

In risposta all’Avviso in argomento, sono perve‐
nute n. 144 proposte progettuali: Le risorse attual‐
mente disponibili consentono di finanziare n. 12
progetti per l’Azione a) e n. 2 progetti per l’Azione
b);

Considerato che:
Con provvedimento n. N. 574 del 2/04/2014 la

Giunta Regionale ha approvato il Documento “CAPO
FREE ‐ GHETTO OFF” Piano di azione sperimentale
per un’accoglienza dignitosa e il lavoro regolare dei
migranti in agricoltura” con cui ha inteso tracciare
le linee guida di un percorso teso alla sperimenta‐
zione di un modello di intervento che agisca conte‐
stualmente sia sull’accoglienza abitativa che sulle
politiche di inclusione socio‐lavorativa, con il coin‐
volgimento della rete dell’associazionismo e delle
imprese locali e facendo leva su principi di solida‐
rietà e responsabilità sociale.

Si tratta di intervenire contestualmente per
creare un modello organizzato e distribuito di acco‐
glienza che preveda servizi, tutela sanitaria e legale,
ma anche occasioni di lavoro, nonché di legalità e
dignità che consenta ad ognuno la possibilità di
scelte autonome.

Atteso che:
Con provvedimento n. 427 del 11/03/2014, la

Giunta Regionale, nel ritenere urgente e indifferibile
continuare ad assicurare per tutto il 2014 il servizio
di approvvigionamento idrico, data la prolungata
presenza dei lavoratori agricoli stagionali negli inse‐
diamenti di immigrati già individuati nelle prece‐
denti annualità ‐ nei comuni di Cerignola, San
Severo, San Marco in Lamis e Lucera, ha approvato
apposito schema di protocollo d’intesa, da sotto‐
scrivere con Acquedotto Pugliese S.p.A., e lo stan‐
ziamento complessivo di € 900.000,00 a valere sulle
risorse di cui al cap. 941040 ‐ UPB 2.7.1. ‐ E.F. 2014.

Con decisione assunta nell’Assemblea straordi‐
naria e ordinaria del 28 maggio u.s., Acquedotto
Pugliese S.p.A. ha deliberato il piano utilizzo fondi
statuari imputando a tale fondo anche l’ammontare
dei crediti che si prevede di maturare nel corso
2014, verso questa Regione, per il servizio di forni‐
tura acqua agli immigrati impiegati nell’agricoltura
nella provincia di Foggia, pari a complessivi €
900.000,00.

Si propone di:
implementare la dotazione finanziaria dell’avviso

pubblico per la presentazione di proposte proget‐
tuali relative ad iniziative sociali, educative e cultu‐
rali in favore degli immigrati per un importo com‐
plessivo di € 300.000,00 ‐ cap. 941040 ‐ UPB 2.7.1.
‐ E.F. 2014;

ripartire la somma complessiva di € 300.000,00
come segue:
‐ Azione a): Euro 200.000,00. Ogni singolo progetto

potrà essere finanziato sino al 90% del totale dei
costi ammissibili, e comunque per un fino ad un
importo massimo di €. 25.000,00.

‐ Azione b): Euro 100.000,00. Saranno finanziati
interventi sperimentali per un importo massimo
di Euro 100.000.;

utilizzare a tale scopo le risorse già impegnate
con AD 27 del 18/03/2014 del Servizio Politiche Gio‐
vanili e Cittadinanza Sociale, in esecuzione alla DGR
n. 427 del 11/03/2014, per continuare ad assicurare
per tutto il 2014 il servizio di approvvigionamento
idrico negli insediamenti dei lavoratori agricoli sta‐
gionali immigrati, impiegati nell’agricoltura nella
provincia di Foggia;
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dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale di provvedere nel 2014 all’attua‐
zione di quanto sopra descritto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 300.000,00 (trecento‐
mila/00), trova copertura finanziaria nei fondi asse‐
gnati sul capitolo 941040 ‐ UPB 2.7.1. ‐ E.F. 2014,
già impegnate, con AD 27 del 18/03/2014 del Ser‐
vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, in
esecuzione alla DGR n. 427 del 11/03/2014, per con‐
tinuare ad assicurare per tutto il 2014 il servizio di
approvvigionamento idrico negli insediamenti dei
lavoratori agricoli stagionali immigrati, impiegati
nell’agricoltura nella provincia di Foggia;

Con successivi provvedimenti la dirigente del Ser‐
vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale prov‐
vederà ai necessari adempimenti entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ implementare la dotazione finanziaria dell’avviso
pubblico per la presentazione di proposte proget‐
tuali relative ad iniziative sociali, educative e cul‐
turali in favore degli immigrati per un importo

complessivo di € 300.000,00 ‐ cap. 941040 ‐ UPB
2.7.1. ‐ E.F. 2014;

‐ di ripartire la somma complessiva di € 300.000,00
come segue:
‐ Azione a): Euro 200.000,00. Ogni singolo pro‐

getto potrà essere finanziato sino al 90% del
totale dei costi ammissibili, e comunque per un
fino ad un importo massimo di €. 25.000,00.

‐ Azione b): Euro 100.000,00. Saranno finanziati
interventi sperimentali per un importo massimo
di Euro 100.000.;

‐ utilizzare a tale scopo le risorse già impegnate con
AD 27 del 18/03/2014 del Servizio Politiche Gio‐
vanili e Cittadinanza Sociale, in esecuzione alla
DGR n. 427 del 11/03/2014, per continuare ad
assicurare per tutto il 2014 il servizio di approvvi‐
gionamento idrico negli insediamenti dei lavora‐
tori agricoli stagionali immigrati, impiegati nel‐
l’agricoltura nella provincia di Foggia;

‐ dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale di provvedere nel 2014 all’at‐
tuazione di quanto sopra descritto.

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1444

7° Programma Quadro della ricerca. Approvazione
Progetto di cooperazione internazionale denomi‐
nato C2‐SENSE. Accreditamento fondi in favore
della regione Puglia. Presa d’atto e Variazione di
bilancio

Assente l’Assessore alle Politiche Giovanili, Tra‐
sparenza e Legalità, Cittadinanza Sociale, Sport per
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Tutti ed alla Protezione Civile, Prof. Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile Dr. Luca
Limongelli, riferisce che l’Ass. Godelli:

Nell’ambito del 7° Programma Quadro della
Ricerca, il Servizio Protezione Civile è partner di un
progetto di cooperazione internazionale denomi‐
nato C2‐ SENSE “Interoperability Profile for Com‐
mand/Control Systems and Sensor Systems in Emer‐
gency Management”insieme ad altri 7 partners
(enti e società), tra cui Sagem Défense Sécurité è il
capofila;

In data 12/03/2014, il legale rappresentante
dell’Agenzia esecutiva per la ricerca della Commis‐
sione Europea con sede a Bruxelles (Research Exe‐
cutive Agency ‐ European Commission REA), firma
con Sagem Défense Sécurité l’entrata in vigore della
convenzione di sovvenzione già sottoscritta dalla
stessa società con tutti i partner tra cui il Servizio
Protezione Civile della Regione Puglia;

La durata del progetto è di 36 mesi e che inizia il
primo giorno del mese successivo all’avvio dell’en‐
trata in vigore della convenzione di sovvenzione
(grant agreement number 607729), pertanto tale
progetto è entrato in vigore il 01/04/2014;

La quota complessiva del finanziamento europeo
è di € 2.885.416,00 su un totale di € 4.363.641,00 e
che il costo totale del progetto per la Regione Puglia
ammonta a € 168.984,00 di cui € 99.798,00 rappre‐
sentano la quota di finanziamento europeo a nostro
favore;

Tutto ciò premesso, si propone:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento, per l’importo com‐
plessivo di € 99.798,00, a valere sul 7° Pro‐
gramma quadro dell’Unione Europea FP‐SEC‐
2013‐607729 Progetto C2‐ SENSE “Interoperabi‐
lity Profiles for Command/Control Systems and
Sensor Systems in Emergency Management” del
quale la Regione ‐ Servizio Protezione Civile è
Partner Progettuale;

2. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’istituzione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi al progetto “C2‐SENSE”, come
descritto nella sezione copertura finanziaria;

3. di confermare la delega al dirigente del Servizio
Protezione Civile, di curare le attività tecnico

amministrative di coordinamento del progetto
C2‐SENSE e di sottoscrivere gli atti necessari
all’attuazione e alla rendicontazione del pro‐
getto di che trattasi;

4. Di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r. n.
28/2001.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio regionale 2014 ‐ Parte Spesa ‐
al capitolo di nuova istituzione che trova copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2014 ‐
Parte entrata ‐ al capitolo di nuova istituzione, di cui
alla presente variazione di bilancio.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 2.1.3
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato
C.N. I. 210300 ‐ 7° Programma quadro dell’Unione
Europea FP‐SEC‐2013‐607729 Progetto C2‐ SENSE.

+ € 99.798,00
Codice SIOPE 2153 ‐ Trasferimenti correnti da altre
Regioni e Provincie autonome ‐ Risorse UE

U.P.B. 9.2.1
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio vincolato
C.N.I. 531074 ‐ Attuazione del progetto C2‐SENSE di
cui al 7° Programma quadro dell’Unione Europea
per pagamento al personale interessato di straordi‐
nario e missioni in Italia e all’estero, oltre che altri
costi indiretti e spese forfettarie connesse all’ese‐
cuzione del progetto

+ € 99.798,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. a) ‐ k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
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provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto dell’ avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento, per l’importo com‐
plessivo di € 99.798,00, a valere sul 7° Pro‐
gramma quadro dell’Unione Europea FP‐SEC‐
2013‐607729 Progetto C2‐ SENSE “Interoperabi‐
lity Profiles for Command/Control Systems and
Sensor Systems in Emergency Management” del
quale la Regione ‐ Servizio Protezione Civile è
Partner Progettuale;

2. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla necessaria variazione d i Bilancio
ai fini dell’istituzione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi al progetto “C2‐SENSE”, come
descritto nella sezione copertura finanziaria;

3. di confermare la delega al dirigente del Servizio
Protezione Civile, di curare le attività tecnico
amministrative di coordinamento del progetto
C2‐SENSE e di sottoscrivere gli atti necessari
all’attuazione e alla rendicontazione del pro‐
getto di che trattasi;

4. Di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1445

PO FESR 2007‐2013 ‐ Linea 2.5 azione 2.5.4 ‐ Messa
in sicurezza permanente ex discarica r.s.u. in Cori‐
gliano d’Otranto ‐ Fase II. Esercizio del potere sosti‐
tutivo ai sensi dell’art. 250 D.lgs. 152/06 e ss.mm.
ii. Conferimento incarico.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.

Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue:

Premesso che
Con Deliberazione del 12.02.2008 n. 146 la

Giunta Regionale ha preso atto della Decisione
comunitaria C/2007/5726 del 20.11.2007 concer‐
nente l’approvazione del Programma Operativo
F.E.S.R. 2007/2013 della Regione Puglia (di seguito
P.O.);

Con D.G.R. del 17.02.2009 n. 165 successiva‐
mente modificata ed integrata con D.G.R. del
09.03.2010 n. 651, si è preso atto dei criteri di sele‐
zione delle operazioni definiti in sede di Comitato
di Sorveglianza e sono state approvate le Direttive
concernenti le procedure di gestione del P.O.;

Con D.G.R. del 26.05.2009 n. 850, successiva‐
mente modificata ed integrata da ultimo con D.G.R.
del 21 maggio 2013 n. 990, è stato approvato il Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione del P.O. (di
seguito P.P.A.) ‐ Asse II rubricato col titolo “Uso
sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali ed
energetiche per lo sviluppo”;

Il predetto Asse II si articola in cinque Linee d’In‐
tervento tra cui la linea 2.5 rubricata “Interventi di
miglioramento della gestione del ciclo integrato dei
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, suddivisa in
cinque azioni. La Linea prevede principalmente, il
finanziamento di interventi finalizzati a migliorare
la gestione del ciclo integrato dei rifiuti, in coerenza
con quanto previsto dagli Obiettivi di Servizio indi‐
viduati nel Quadro Strategico Nazionale 2007/2013
in relazione alla tutela e al miglioramento della qua‐
lità dell’ambiente e, alla bonifica e/o risanamento
di siti potenzialmente inquinati per un importo
complessivo pari a € 202.105.000,00 di cui €
66.809.000,00 assegnati all’attuazione dell’azione
2.5.4 “Bonifica di siti di interesse nazionale e regio‐
nali inquinati”;

In coerenza ai criteri di selezione del PPA del‐
l’Asse II, sono state selezionati n. 61 interventi di
caratterizzazione/messa in sicurezza permanente
ovvero bonifica di siti inquinati per un importo com‐
plessivo impegnato sulla quota UE + STATO pari a €
46.351.056,28;

Con Deliberazione n. 1244 del 4.7.2013 la Giunta
regionale ha fissato i criteri di selezione per l’utilizzo
delle restanti risorse comunitarie a valere sul‐
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l’azione 2.5.4 “Bonifica dei siti di interesse nazionale
e regionale inquinati”, pari a € 12.918.046,22, indi‐
viduando prioritariamente interventi che garantis‐
sero sia il rispetto della tempistica del programma
sia l’ottimizzazione del finanziamento nei casi in cui
lo stesso rappresenta un integrazione del finanzia‐
mento finalizzato al completamento di opere in
corso di realizzazione;

Con le determinazioni dirigenziali n. 143/13 e n.
222/13 le citate risorse sono state impegnate in
favore degli interventi urgenti ovvero di completa‐
mento in ossequio a quanto disposto dalla delibe‐
razione di Giunta regionale n 1244/13;

Considerato che
Nel Comune di Corigliano d’Otranto, nel corso dei

lavori di realizzazione della nuova discarica a ser‐
vizio dell’ATO LE/2 (di cui al decreto CD n.
189/2008) è stata rilevata in adiacenza della ex
discarica r.s.u. di proprietà del Comune, presenza di
percolato con conseguente potenziale contamina‐
zione delle acque di falda e dei terreni, che ha deter‐
minato la necessità di realizzare una trincea di cap‐
tazione del liquido percolante;

A seguito di ulteriori approfondimenti ed indagini
disposti in sede di CdS dall’Ufficio regionale Bonifica
a valle degli interventi urgenti di messa in sicurezza,
è stato richiesto alla Società progetto Ambiente
Lecce Due s.r.l. la predisposizione del progetto di
Messa in sicurezza permanente (di seguito MISP)
della ex discarica dismessa in agro di Corigliano
d’Otranto;

Con determinazione dirigenziale del 14 giugno
2011, n. 50 a seguito di CdS decisoria del 24 maggio
2011, l’Ufficio Bonifica ha approvato il progetto di
MISP della ex discarica r.s.u. in agro di Corigliano
d’Otranto proposto dalla struttura commissariale ai
sensi dell’art. 242 co. 7 T.U.A.;

Con decreto CD del 11 luglio 2011, n. 68, al fine
di non compromettere la realizzazione dell’opera
assicurando nello stesso tempo sia la messa in sicu‐
rezza dell’area, sia la corretta gestione del ciclo dei
rifiuti nel bacino ATO LE/2, sono stati approvati gli
elaborati tecnici e il quadro economico della Perizia
di variante proposta dal D.L. consistente nella “MISP
della ex discarica comunale in agro di Corigliano
d’Otranto” stabilendo altresì che la copertura finan‐
ziaria fosse assicurata per € 500.000,00 su risorse
pubbliche a valere sulla D.G.R. 1490/2011 in favore

del Comune di Corigliano d’Otranto e per €
1.400.000,00 dall’anticipazione finanziaria da parte
della Società Progetto Ambiente Lecce Due da recu‐
perare attraverso la tariffa di conferimento all’im‐
pianto di trattamento;

Rilevato che
Il Comune di Corigliano d’Otranto ha rinunciato

alle funzioni di Ente Attuatore dell’intervento di
MISP della ex discarica r.s.u.;

La soppressione delle Autorità d’Ambito Territo‐
riali non ha reso possibile dare seguito al percorso
amministrativo alternativo che individuava nel Con‐
sorzio ATO LE/2 il soggetto attuatore delle attività
di MISP della ex discarica e ratificare da parte del‐
l’ATO della copertura finanziaria dell’intervento di
MISP per la quota di € 1.400.000,00;

I lavori di MISP sono interconnessi a quelli di rea‐
lizzazione della nuova discarica, a seguito di incontri
e Tavoli tecnici, è emersa la possibilità di procedere
in più fasi dando priorità ad un 1° Intervento di
MISP per un importo complessivo pari a €
820.000,00 concernente in lavori propedeutici a
quelli approvati dal decreto n. 189/CD del 1.7.2008;

Con D.G.R. del 3 luglio 2012, n. 1330 è stato revo‐
cato il provvedimento 1490/11 destinando al Com‐
missario delegato la quota di € 500.000,00 per la
stessa finalità;

Con decreto CD n. 31 del 20.6.2012, a integra‐
zione del finanziamento regionale, è stato disposto
l’impegno di € 320.000,00 a valere sulla contabilità
speciale del commissario delegato per la realizza‐
zione dei lavori funzionali alla sponda della nuova
discarica in agro di Corigliano d’Otranto da parte
della Società Progetto Ambiente Lecce Due s.r.l.;

Con decreto CD n. 48 del 25.7.2012 è stato
disposto l’affidamento della MISP all’operatore eco‐
nomico Società Progetto Ambiente ATO Lecce Due
s.r.l. già affidatario dei lavori di realizzazione della
discarica di servizio/soccorso di cui al contratto
d’appalto rep. 172297 del 3.8.2006;

Con decreto CD n. 66 del 18.12.2013 è stato
approvato il Certificato di regolare Esecuzione
emesso in data 9 maggio 2013 dell’intervento di
“MISP della ex discarica rsu in agro di Corigliano
d’Otranto ‐ 1° Intervento” e la relativa contabilità
finale;
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Considerato che
L’intervento di MISP della ex discarica r.s.u. deve

essere ultimato nel rispetto delle prescrizioni della
CdS del 24 maggio 2011 ex art. 242 D.lgs 152/06 e
contenute nel provvedimento regionale n. 50/11 di
approvazione del progetto;

Il Comune di Corigliano d’Otranto ha più volte
sollecitato il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica a rea‐
lizzare il completamento dell’intervento di MISP;

Ai fini della copertura finanziaria necessaria al
completamento del pacchetto di chiusura finale è
stata valutata la coerenza con il PPA dell’Asse II
“Uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambien‐
tali ed energetiche per lo sviluppo” della linea 2.5 ‐
azione 2.5.4 “Bonifica dei siti di interesse nazionale
e regionali inquinati” di cui al PO FESR 2007‐2013;

Gli atti tecnici del progetto esecutivo di comple‐
tamento di MISP consistenti nel pacchetto di chiu‐
sura finale approvati con decreto CD n. 68/11 per
un importo complessivo pari a € 1.280.000,00, sono
stati trasmessi al Comune di Corigliano d’Otranto in
data 27.3.2014 affinché lo stesso ne desse attua‐
zione;

Preso atto che il Comune di Corigliano d’Otranto
interpellato attraverso numerosi carteggi e Tavoli
Tecnici, tesi alla rapida realizzazione dell’intervento
di completamento della MISP della ex discarica
r.s.u., ha confermato la propria rinuncia all’attua‐
zione dello stesso;

Con nota del 1.4.2014 prot. 2854 il Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica, stante l’urgenza del completa‐
mento della MISP, nel richiamare il Comune di Cori‐
gliano d’Otranto agli obblighi previsti dall’art. 250
del D.lgs 152/06 e ss.mm. e ii., ha avviato il proce‐
dimento amministrativo ai sensi dell’art. 7 della
Legge 241/90 per l’esercizio dei poteri sostitutivi,
nel rispetto delle previsioni dell’art. 250 del D.lgs
152/06, diffidando lo stesso Comune a “dare tem‐
pestivo avvio alle procedure di gara per l’affida‐
mento dei lavori di completamento della MISP della
ex discarica” fissando il termine di 30 giorni per tale
adempimento;

Atteso che il Comune con nota prot. 3534 del
30.4.2014 ha reiterato la volontà a non dare adem‐
pimento alle previsioni normative, si propone, con
il presente provvedimento:

di affidare l’attuazione dei lavori di “MISP della
ex discarica rsu in agro di Corigliano d’Otranto ‐ 2°
intervento” a completamento dell’intervento
approvato con provvedimento dirigenziale n. 50/11
dell’Ufficio Bonifica, all’Ufficio Struttura Tecnica
Provinciale di Lecce in qualità di esecutore del sopra
richiamato intervento;

di finanziare l’intervento di “MISP della ex disca‐
rica rsu in agro di Corigliano d’Otranto ‐ 2° inter‐
vento”, in coerenza con le disposizioni del PPA del‐
l’ASSE II “Uso sostenibile e efficiente delle risorse
ambientale ed energetiche per lo sviluppo” di cui al
PO FESR 2007‐2013 e, nel rispetto del termine di
conclusione del programma comunitario fissato al
31 dicembre 2015 per l’ammissibilità della spesa,
con le risorse della linea 2.5 ‐ Azione 2.5.4 “Bonifica
dei siti di interesse nazionale e regionale inquinati”
per l’importo complessivo pari a € 1.280.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e ss.mm. e ii.

La copertura finanziaria, pari a € 1.280.000,00
per gli adempimenti conseguenti al presente prov‐
vedimento, è assicurata sulle risorse di cui al PO
FESR 2007‐2013 Linea 2.5 azione 2.5.4 a discarico
dell’impegno disposto con la determinazione diri‐
genziale n. 222 del 5.12.2013 sul capitolo 1152050
del bilancio 2014.

La presente Deliberazione rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4,
co. IV, lett. a) e d), della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione l’adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma
4, lettere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’ambiente dott. Lorenzo Nicastro;

‐ di approvare il finanziamento dell’intervento pro‐
posto relativo al completamento della “MISP della
ex discarica r.s.u. in agro di Corigliano d’Otranto ‐
2° intervento” sulle risorse di cui al PO FESR 2007‐
2013 ‐ Linea 2.5 ‐ Azione 2.5.4 “Bonifica dei siti di
interesse nazionale e regionale inquinati”;

‐ di incaricare l’Ufficio Struttura Tecnica Provinciale
di Lecce all’attuazione di tutte le procedure rela‐
tive all’appalto dei lavori di completamento della
“MISP della ex discarica rsu in agro di Corigliano
d’Otranto ‐ 2° Intervento” costo complessivo €
1.280.000,00 a valere sulle risorse di cui PO FESR
2007‐2013 Linea 2.5 Azione 2.5.4 “Bonifica di siti
di interesse nazionale e regionale inquinati” in
qualità di stazione appaltante del sopra richia‐
mato intervento;

‐ di stabilire che il Dirigente del Servizio Rifiuti e
Bonifica, Responsabile dell’attuazione della Linea
2.5 provvederà con successivo provvedimento
alla definizione delle modalità di gestione finan‐
ziaria degli stati di avanzamento.

‐ Di notificare il presente provvedimento all’Ufficio
Struttura Tecnica Provinciale di Lecce;

‐ trasmettere, il presente provvedimento all’Auto‐
rità di Gestione del PO FESER 2007‐2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’at. 42 della l.r. 28/01;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1446

Procedure di autorizzazione unica alla realizza‐
zione di gasdotti di distribuzione e di trasporto di
competenza regionale non facenti parte delle reti
energetiche nazionali. Articoli 52 quater e sexies
del D.P.R. 8 giugno 2001, n.327 modificato dal
D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’ ing. Francesco Corvace, A.P. Programma‐
zione regionale in tema di qualità dell’aria ed
energia e confermata dal Dirigente del Servizio Eco‐
logia, ing. Antonello Antonicelli, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
L’art. 1‐sexies del Decreto Legge 239/2003, così

come convertito dalla Legge n. 290 del 27/10/2003,
prevede al comma 1 che l’autorizzazione alla costru‐
zione e all’esercizio degli elettrodotti, degli oleo‐
dotti e dei gasdotti, facenti parte delle reti nazionali
di trasporto dell’energia, e’ rilasciata dalle ammini‐
strazioni statali competenti mediante un procedi‐
mento unico secondo i principi di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241. Il Testo Unico in materia di
espropriazioni per pubblica utilità, D.P.R. 8 giugno
2001 n.327, come modificato dal DLgs 330/2004, ha
disciplinato al Capo II il procedimento per il rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di
infrastrutture lineari energetiche. Ai fini del pre‐
detto Decreto si intendono per infrastrutture lineari
energetiche i gasdotti, gli elettrodotti, gli oleodotti
e le reti di trasporto di fluidi termici, ivi incluse le
opere, gli impianti e i servizi accessori connessi o
funzionali all’esercizio degli stessi, nonché i gasdotti
e gli oleodotti necessari per la coltivazione e lo stoc‐
caggio degli idrocarburi. Secondo quanto disposto
dal comma 3 dell’art. 52 quater del Decreto, il prov‐
vedimento, emanato a conclusione del procedi‐
mento unico e al quale partecipano anche i soggetti
preposti ad esprimersi in relazione ad eventuali
interferenze con altre infrastrutture esistenti, com‐
prende la valutazione di impatto ambientale, ove
prevista dalla normativa vigente, ovvero la valuta‐
zione di incidenza naturalistico ambientale di cui al
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D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e sostituisce, anche
ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempi‐
menti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, ogni
altra autorizzazione, concessione, approvazione,
parere e nulla osta comunque denominati necessari
alla realizzazione e all’esercizio delle infrastrutture
energetiche e costituisce variazione degli strumenti
urbanistici vigenti. Il provvedimento finale com‐
prende anche l’approvazione del progetto definitivo
e determina l’inizio del procedimento di esproprio.

L’art.52 ‐ quinquies del Decreto al comma 1 pre‐
vede che alle infrastrutture lineari energetiche
facenti parte della rete nazionale di trasmissione
dell’energia elettrica, individuate nel Piano di Svi‐
luppo della rete elettrica di cui all’articolo 3, comma
2, del Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ed
all’articolo 1‐ter, comma 2, del Decreto‐Legge 29
agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 1‐ sexies del citato
Decreto‐Legge 29 agosto 2003, n. 239, come modi‐
ficate dall’articolo 1, comma 26, della legge 23
agosto 2004, n.239, nonché le disposizioni di cui al
comma 6 e all’articolo 52‐quater, comma 6. L’art.52
‐ quinquies al comma 5 prevede che per le infra‐
strutture lineari energetiche appartenenti alla rete
nazionale, l’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio delle stesse sia rilasciata dal Ministero
dello Sviluppo Economico d’intesa con le Regioni
interessate. Con DGR 23 novembre 2010 n. 2563 è
stato individuato il Servizio Energie rinnovabili, reti
ed efficienza energetica, già Servizio Energia Reti e
infrastrutture materiali per lo sviluppo, quale refe‐
rente per i rapporti con il MISE e per l’istruttoria
propedeutica al rilascio degli atti di intesa ai sensi
del succitato art. 1 sexies della Legge 290/2003.
Relativamente alle infrastrutture lineari energetiche
non facenti parte delle reti energetiche nazionali,
l’articolo 52 sexies individua nella Regione, fatto
salvo quanto disposto dall’articolo 5, comma 3, il
soggetto competente all’adozione del provvedi‐
mento di cui al citato art.52 ‐ quater. La Legge regio‐
nale 3/2005 prevede all’art. 2 comma 4 che “I pro‐
cedimenti espropriativi e/o di asservimento, i relativi
procedimenti propedeutici e le relative eventuali
intese con la Regione Puglia, strumentali alla realiz‐
zazione, nel territorio regionale, di qualsivoglia
opera attribuita alla competenza statale, nonché di
quelle individuate dall’articolo 52‐quinquies del

D.P.R. n. 327/2001 e successive modifiche, sono for‐
mati nel rispetto dei principi generali e fondamentali
dell’ordinamento giuridico, ivi compresi quelli desu‐
mibili dal medesimo D.P.R. n. 327/2001, nonché nel
rispetto delle norme recate dalla presente legge, in
quanto applicabili ai predetti procedimenti”. Nel‐
l’ambito delle Conferenze di Direzione del 11 luglio
2011 e del 25 luglio 2011 è stato discusso l’argo‐
mento relativo alla titolarità dei procedimenti auto‐
rizzativi in materia di metanodotti e altri interventi
sulle reti del gas naturale ed è stata attribuita la
competenza in materia all’area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche. E’ stata
dunque riconosciuta la competenza prevalente in
materia di procedimenti autorizzativi relativi a
metanodotti e altri interventi sulle reti del gas natu‐
rale all’area Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche.

Sono stati di conseguenza integrati i contenuti
della DGR 2563/2010 attribuendo all’Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche:
‐ la funzione di coordinamento ai fini dell’espres‐

sione dell’intesa nei procedimenti di autorizza‐
zione alla costruzione ed esercizio di gasdotti
facenti parte delle reti energetiche nazionali di cui
all’art. 52 quinquies del DPR 327/2001 e smi

‐ la titolarità del procedimento autorizzativo unico
in materia di gasdotti ai sensi dell’art. 52 sexies
del DPR 327/2001 e smi

A tale scopo, la Giunta regionale con delibera‐
zione n. 2006/2011 ha deciso:
‐ di stabilire che l’intesa sarà concessa mediante

deliberazione della Giunta regionale su proposta
del Servizio Ecologia;

‐ di attribuire al Servizio Ecologia la funzione di
coordinamento ai fini dell’espressione dell’intesa
nei procedimenti di autorizzazione alla costru‐
zione ed esercizio di gasdotti facenti parte delle
reti energetiche nazionali di cui all’art. 52 quin‐
quies del DPR 327/2001 e smi;

‐ di precisare, fatto salvo quanto previsto dalla nor‐
mativa vigente in materia di compatibilità
ambientale e di valutazione di incidenza, che le
attività di coordinamento saranno volte all’acqui‐
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sizione dei pareri del Servizio Energie rinnovabili,
reti ed efficienza energetica, del Servizio Urbani‐
stica, del Servizio Lavori Pubblici, del Servizio
Assetto del Territorio e delle altre articolazioni
della Regione nonché delle Province territorial‐
mente interessate con riferimento alle compe‐
tenze alle stesse delegate.

Per quanto qui più strettamente di interesse, con
la stessa deliberazione n. 2006/2011, la Giunta
Regionale ha deciso:
‐ di attribuire al Servizio Ecologia la titolarità del

procedimento autorizzativo unico in materia di
gasdotti ai sensi dell’art. 52 sexies del DPR
327/2001 e smi;

‐ di stabilire che con separata deliberazione si prov‐
vederà a disciplinare le modalità di svolgimento
del procedimento autorizzatorio dei gasdotti non
facenti parte delle reti energetiche nazionali

Per quanto riguarda il procedimento autorizza‐
tivo dei gasdotti, il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327
modificato dal D. Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, in
materia di espropriazione per la realizzazione di
infrastrutture lineari energetiche, tra le quali sono
compresi i gasdotti, prevede lo svolgimento di un
procedimento amministrativo unico, ispirato ai prin‐
cipi di economicità, efficacia, efficienza, pubblicità,
razionalizzazione, unificazione e semplificazione.

In particolare, si ricorda che l’art. 52 quater del
D.P.R. 327/01, come modificato dal D. Lgs. 330/04,
prevede lo svolgimento di un procedimento unico
mediante convocazione di una conferenza dei ser‐
vizi ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i.

Specificamente, “Il provvedimento emanato a
conclusione del procedimento [...] comprende lava‐
lutazione di impatto ambientale, ove prevista dalla
normativa vigente, ovvero la valutazione di inci‐
denza naturalistico ambientale [...] e sostituisce,
anche ai fini urbanistici ed edilizi, [...], ogni altra
autorizzazione, concessione, approvazione, parere,
nulla osta comunque denominati necessari alla rea‐
lizzazione ed esercizio delle infrastrutture energe‐
tiche e costituisce variazione agli strumenti urbani‐
stici vigenti”. Nell’ambito del procedimento unico si
procede ad accertare la conformità urbanistica delle
opere, ad apporre il vincolo preordinato all’espro‐
prio, a dichiarare la pubblica utilità dell’opera,
nonché ad approvare il progetto definitivo. Il prov‐

vedimento finale determina l’avvio del procedi‐
mento di esproprio di cui al Capo IV del titolo II del
D.P.R. 327/01 e s.m.i.

Ritenuto altresì che, come previsto dal comma 2,
art. 52‐sexies del già richiamato D.P.R. 327/01 “Le
funzioni amministrative in materia di espropriazione
di infrastrutture lineari energetiche che, per dimen‐
sioni o per estensione, hanno rilevanza o interesse
esclusivamente locale sono esercitate dal Comune”.
Si considerano di interesse esclusivamente locale le
opere non appartenenti alla rete nazionale la cui
realizzazione è limitata al territorio di un solo
comune.

Considerato altresì utile evidenziare che nel caso
di gasdotti interregionali non appartenenti alla rete
nazionale dei gasdotti, è da ritenersi che, in man‐
canza di un riferimento espresso ad una disciplina
di intesa tra Regioni in materia di gasdotti, la com‐
petenza per l’autorizzazione unica sia da attribuire
a ciascuna Regione interessata per il proprio tratto
di competenza.

Ritenuto opportuno inoltre ricordare che le tipo‐
logie di gasdotti soggetti alla fase di verifica e/o alla
fase di valutazione della procedura di V.I.A, di cui
all’allegato B della legge regionale 11/2001 e s.m.i.,
sono:
‐ B.1.p bis) installazione di oleodotti e gasdotti con

lunghezza complessiva superiore ai 20 km, di
competenza regionale;

‐ B.2.g/5) installazione di oleodotti e gasdotti con
lunghezza complessiva inferiore ai 20 km, di com‐
petenza provinciale.

In base a tale situazione, la realizzazione di qual‐
sivoglia tipologia di gasdotto è soggetta alla fase di
verifica e/o alla fase di V.I.A.

In particolare, sono sottoposti alla procedura di
V.I.A. propriamente detta i gasdotti per i quali la
fase di verifica precedentemente espletata ha
disposto in tal senso, nonché i gasdotti, con lun‐
ghezza complessiva superiore ed inferiore ai 20 km,
ricadenti anche parzialmente in aree protette o siti
della Rete Natura 2000.

Nel caso in cui il gasdotto, pur risultando di lun‐
ghezza inferiore a 20 km, interessa il territorio di più
province o più regioni, la competenza della relativa
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procedura di compatibilità ambientale è attribuita
alla Regione, in base a quanto previsto dalla lettera
b, comma 1, dell’art. 6 della legge regionale
11/2001 e smi.

Considerate infine le recenti modifiche alla legge
regionale 11/2001 apportate dalla legge regionale
4/2014 ed in particolare agli artt. 5 bis, 13, 14 e 15
con cui, tra l’altro, viene prevista l’indizione obbli‐
gatoria di Conferenza di Servizi nell’ambito delle
procedure di compatibilità ambientale e la conse‐
guente possibilità di coordinare le diverse proce‐
dure ai fini della maggiore semplificazione ed effi‐
cacia dell’azione amministrativa.

Dato atto dunque che la Giunta regionale con la
richiamata deliberazione n.2006/2011, ha indivi‐
duato la titolarità del procedimento autorizzativo
unico in materia di gasdotti di trasporto e distribu‐
zione non riservati allo Stato in capo al Servizio Eco‐
logia ‐ incardinato nell’Area Politiche per la riquali‐
ficazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche;

Richiamati
‐ Il Decreto Legge 239/2003 come convertito da

Legge 290/2003 
‐ il DPR 327/2001 e smi:
‐ la LR 3/2005
‐ La DGR 2563/2010
‐ La DGR 2006/2011
‐ La LR 11/2001 e s.m.i.
‐ La Legge 241/1990 e smi

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien‐

trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 20,
comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4, L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Viste le sottocrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia, nonché del Direttore
dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità
urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di individuare l’iter procedurale diretto al rilascio
dell’autorizzazione unica in materia di gasdotti di
distribuzione e trasporto non riservati alla com‐
petenza dello Stato, così come delineato nell’al‐
legato A;

‐ nell’allegato A è disciplinato il procedimento di
autorizzazione relativo a gasdotti di cui agli Alle‐
gati B1 e B2 della l.r. 11/2001 e smi soggetti alla
fase di verifica di assoggettabilità e/o alla fase di
valutazione di impatto ambientale;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Servizio regionale Energie rinnovabili, reti ed

efficienza energetica e al Servizio regionale
Assetto del Territorio;

‐ alle Province di Bari, BAT, Brindisi, Lecce, Foggia,
Taranto, a cura del Servizio proponente.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1448

Programma Venatorio regionale annata 2014 /
2015.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio, dr. Salvatore Leuzzi e dal Dirigente del Ser‐
vizio Caccia e Pesca, ing. Gennaro Russo,riferisce
quanto segue.

Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive
modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per
la protezione della fauna selvatica omeoterma, la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico‐
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria.

L’art.9 della citata normativa regionale sancisce
che la Giunta Regionale approva il Programma
Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato
Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attua‐
zione del Piano faunistico venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16
dello stesso articolo, provvede:
a) Al finanziamento dei programmi di intervento

provinciali, al coordinamento e controllo degli
stessi;

b) Alla ripartizione della quota degli introiti deri‐
vanti dalle tasse di concessione regionale che la
legge regionale annualmente assegna ad ogni
Provincia;

c) Alla indicazione del numero dei cacciatori che
potrà accedere in ogni A.T.C., nel rispetto dell’in‐
dice di densità venatoria di ogni Ambito territo‐
riale di caccia programmata. Detta densità non
potrà comunque essere diversa da quella stabi‐
lita dal MIPAAF;

d) Alla determinazione della quota richiesta al cac‐
ciatore, quale contributo di partecipazione alla
gestione del territorio, per fini faunistico‐vena‐
tori ricadenti nell’ambito territoriale di caccia
programmata prescelto. Detta quota, ricom‐
presa tra il 50% ed il 100% della tassa di conces‐

sione regionale, non può superare il 50% per i
residenti in Regione. I relativi importi sono fissati
con il programma venatorio regionale annuale,
che stabilirà, altresì, il costo dei permessi gior‐
nalieri.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 27/98 determina
gli interventi delle Province che devono essere
riportati nei rispettivi programmi annuali.

L’art. 54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei
proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’uti‐
lizzo, per ogni singola Provincia, delle somme accre‐
ditate dalla Regione e pari al 90% delle somme
iscritte in Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l’utilizzo delle
somme residue, pari al 10% dell’importo totale, da
parte della Regione.

In merito è da evidenziare che, sono stati appro‐
vati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, giusta deliberazione del Consiglio
Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul
BURP n.117 del 30.07.2009, che il relativo Regola‐
mento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico
Venatorio regionale 2009/2014”, con DGR n. 1347
del 28.07.2009. Si rammenta, altresì, che con i pre‐
detti provvedimenti sono stati istituiti gli ATC della
Regione Puglia in attuazione della L.R. n. 12/2004 e
del Regolamento Reg.le n. 4/2004.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R.
27/98 il Servizio Caccia e Pesca ha redatto una ipo‐
tesi di programma venatorio che è stata trasmessa
alle Province per l’acquisizione del parere di com‐
petenza.

Sulla base delle indicazioni pervenute dalle Pro‐
vince, a loro volta supportate dalle proposte dei
rispettivi Comitati Tecnici faunistici venatori provin‐
ciali, l’ipotesi di Programma venatorio 2014/2015 è
stata sottoposta al Comitato Tecnico regionale, che,
nella seduta del 23.06.2013, ha espresso il proprio
parere.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è
stata stanziata la somma complessiva di €
2.000.000,00, sulla base del Programma venatorio
allegato, ripartita per ogni Provincia, limitatamente
al 90% dell’importo finanziato, pari alla somma di €
1.800.000,00:

27113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 106 del 05‐08‐2014



Il residuo 10% della succitata somma stanziata,
pari a € 200.000,00, resta a disposizione della
Regione per le attività ed i compiti riportati nel Pro‐
gramma venatorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell’art.
54 della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla
Regione alla Province dovranno essere, da queste
ultime, annualmente rendicontate. Eventuali
somme non spese dovranno essere restituite alla
Regione Puglia in entrata sul relativo capitolo di
Bilancio.

Pertanto, si propone l’approvazione del Pro‐
gramma Venatorio regionale 2014‐2015, allegato al
presente provvedimento per formarne parte inte‐
grante (allegato A), così come redatto dal Servizio
Caccia e Pesca.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui
all’art.4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e S.M. e I.:
alla spesa complessiva di € 2.000.000,00 rive‐

niente dal presente provvedimento, di cui €
1.800.000,00 da accreditare alle Province ed €
200.000,00 utilizzati direttamente dalla Regione ai
sensi del Programma allegato e con le modalità
sopra esplicitate, si provvederà con impegno di
spesa da assumersi, entro il corrente esercizio, con
successive determinazioni dirigenziali sul cap.
841010/2014 previa specifica autorizzazione rila‐
sciata dalla Conferenza di Direzione così come pre‐
visto dal punto 4 della d. G.R. n. 186/2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di prendere atto e di far propria la relazione del‐
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si
intende interamente riportata per formarne parte
integrante;

‐ Di approvare, di conseguenza, l’allegato Pro‐
gramma Venatorio regionale annata 2014 2015
(allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ Di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale saranno impegnate le somme rive‐
nienti dalla presente deliberazione;

‐ Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente
provvedimento all’adozione dell’atto dirigenziale
di impegno delle risorse finanziarie necessarie;

‐ Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC
riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con deliberazione del Con‐
siglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR
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n.1045 del 23.06.2009), in attuazione della L.R. n.
12/04 e del Regolamento Reg.le n. 4/04;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio‐
nale di trasmettere il presente provvedimento alle
Province per l’affissione ai propri Albi Pretori.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 luglio
2014, n. 1449

Calendario Venatorio regionale annata 2014/2015.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio, dr. Salvatore Leuzzi e dal Dirigente del Ser‐
vizio Caccia e Pesca, ing. Gennaro Russo,riferisce
quanto segue.

Premesso che:
L’articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11 feb‐

braio 1992 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e
successive modifiche, stabilisce:
a) al comma 1, i termini (terza domenica di set‐

tembre 31 gennaio) entro i quali è possibile eser‐
citare l’attività venatoria, associando a quattro
gruppi di specie cacciabili i rispettivi periodi di
caccia;

b) al comma 1 ‐ bis, per effetto delle modifiche
introdotte dall’art. 42 della l. 96/2010, che l’eser‐
cizio venatorio “……. è vietato, per ogni singola
specie: a) durante il ritorno al luogo di nidifica‐
zione; b) durante il periodo della nidificazione e
le fasi della riproduzione e della dipendenza degli
uccelli”.

c) al comma 2, il potere attribuito alle Regioni di
modificare i suddetti periodi attraverso l’antici‐
pazione o la posticipazione rispettivamente
dell’apertura e della chiusura della stagione
venatoria, fermo restando che i “….. termini
devono essere comunque contenuti tra il 1° set‐
tembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto
dell’arco temporale massimo indicato ….” per le
singole specie.

I predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso
recepimento della direttiva 2009/147/CE, per
effetto delle modifiche introdotte all’art. 18 della L.
157/1992 dall’art. 42 della legge n. 96/2010, non
sono stati modificati dal legislatore statale in quanto
evidentemente ritenuti conformi alle previsioni
della stessa direttiva 2009/147/CE.

La Convenzione di Berna del 19 settembre 1979
resa esecutiva in Italia con Legge n. 503/1981 e la

Direttiva 2009/147/CE, così come in precedenza la
Direttiva 79/409/CEE, non indicano date precise in
merito all’inizio ed alla fine della stagione di caccia
ma, lasciando agli Stati membri dell’Unione la defi‐
nizione dei calendari venatori, si limitano a stabilire
che gli uccelli selvatici non possano essere cacciati
durante la stagione di riproduttiva e di dipendenza
dei giovani dai genitori e, limitatamente agli uccelli
migratori, durante il ritorno ai luoghi di nidificazione
(migrazione prenuziale).

Il calendario venatorio è, ai sensi dell’art. 18,
comma 4 della legge 157/1992 e successive modi‐
fiche, una competenza delle Regioni, che lo ema‐
nano quindi nel rispetto dei periodi di caccia di cui
sopra.

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura dei
calendari venatori ai sensi della legge 157/1992,
così come modificata dalla legge comunitaria 2009,
art. 42”, trasmesso alle Regioni con propria nota
prot.n. 25495/T‐A11 del 28 luglio 2010, chiarisce
che, a prescindere dall’inizio dei movimenti di risa‐
lita verso i luoghi di nidificazione, “… la caccia agli
uccelli migratori dovrebbe terminare alla metà della
stagione invernale”, esiste evidentemente un certo
margine di discrezionalità nel definire una data cor‐
rispondente alla metà dell’inverno, ma la scelta
della parte finale del mese di gennaio appare ancora
oggi un compromesso accettabile e questo limite è
stato suggerito dall’Istituto Nazionale per la Fauna
Selvatica (oggi ISPRA) al legislatore nazionale in
occasione della stesura della legge n. 157/92.

In riferimento al ruolo dell’ISPRA la Corte Costi‐
tuzionale con sentenza n.332 del 2006 ha ritenuto
non obbligatorio e non vincolante il parere dell’
ISPRA ove la regolamentazione dell’attività regio‐
nale si mantenga nei termini di tutela fissati dalla
legge quadro nazionale.

L’Istituto Superiore di Protezione Ambientale
(ISPRA ex INFS) esprime tre diverse tipologie di
pareri: obbligatorio e non vincolante quello ex art.
18, comma 2 Legge n. 157/92 con riferimento alla
preapertura dell’attività venatoria; meramente
interlocutorio, non obbligatorio e non vincolante
quello di cui all’art. 18, comma 1, L. 157/92; obbli‐
gatorio e vincolante quello di cui all’art. 18, comma
2, penultimo periodo della L. 157/92 come intro‐
dotto dall’art. 42, comma 2 della L. 96/2010 (Legge
Comunitaria 2009) relativo alla posticipazione non
oltre la prima decade di febbraio dell’attività vena‐
toria.
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Il documento “Key concepts of article 7(4) of
Directive 79/409/EEC on period of reproduction and
prenuptial migration of huntable bird species in the
EU” elaborato dal Comitato scientifico ORNIS, docu‐
mento ufficialmente adottato dalla Commissione
europea nel 2001 e rivisitato nel 2009, stabilisce,
specie per specie e paese per paese, le date (decadi)
di inizio e durata della riproduzione e di inizio della
migrazione prenuziale.

La Guida Interpretativa della Direttiva
2009/147/CE, al paragrafo 2.7.10, poichè esiste la
circostanza che varie Regioni di un singolo Stato
membro siano poste su latitudini differenti e
abbiano quindi correlate difformità climatiche in
grado di determinare oscillazioni temporali nel‐
l’inizio della migrazione prenuziale, consente alle
regioni degli stati membri di discostarsi, nella fissa‐
zione delle stagioni di caccia, dai “Key concepts
(KC)” nazionali, utilizzando dati scientificamente
validi riferiti alla realtà regionale.

La “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” è un docu‐
mento di carattere generale e di indirizzo prodotto
dalla Commissione Europea, ultima stesura Feb‐
braio 2008, quale riferimento tecnico per la corretta
applicazione della direttiva per quanto attiene l’at‐
tività venatoria, con particolare riferimento ai para‐
grafi 2.4.25, 2.7.2 e 2.7.10.

Da un confronto fra la Guida ISPRA ai calendari
venatori con i documenti europei KC e Guida Inter‐
pretativa della direttiva 147/2009/CE emerge che
l’ISPRA propone una restrizione all’attività venatoria
di 20 giorni per la gran parte dell’avifauna migra‐
toria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi, caradridi)
rispetto ai periodi oggi vigenti nella legge nazionale
157/92.

In Puglia, così come quasi in gran parte dell’Italia,
la quasi totalità delle zone umide regionali di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie di avifauna acquatica, sia cacciabili che pro‐
tette, insiste all’interno di aree interdette all’attività
venatoria. Questa circostanza rende fortemente
ridotto il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla
stessa attività venatoria alle specie tipiche di detti
“ambienti”.

Il rischio di confusione nell’identificazione delle
specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota
sopracitata del 29 luglio 2012, è analizzato nella

Guida Interpretativa della direttiva 147/2009/CE ai
paragrafi 2.6.10 e 2.6.13 e in tali punti non è mai
proposto il divieto di caccia alle specie simili.

In base ai paragrafi 2.7.2 e 2.7.9 della guida inter‐
pretativa alla direttiva 2009/147/CE, la sovrapposi‐
zione di una decade tra il periodo della caccia e il
periodo della migrazione prenuziale è considerata
una sovrapposizione “teorica” o “potenziale” (in
quanto è possibile che durante questo periodo non
vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione) e
quindi tale da ammettere l’attività venatoria,
mentre la sovrapposizione per periodi superiori ad
una decade farebbe cessare l’incertezza e quindi si
tratterebbe di una sovrapposizione “reale”.

L’ISPRA, con propria nota di riscontro prot. n.
29844T‐A 11 del 13 settembre 2010, avente ad
oggetto “Interpretazione del documento Guida per
la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge
n. 157/92, così come modificata dalla legge comu‐
nitaria 2009, art. 42 “, ha comunicato che “rientra
nelle facoltà delle Regioni l’eventuale utilizzo della
sovrapposizione di una decade nella definizione
delle date di apertura e chiusura della caccia
rispetto a quanto stabilito dal documento “Key Con‐
cepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on
Period of Reproduction and prenuptial Migration of
huntable bird Species in the EU”, considerato anche
che questa possibilità è prevista dalla “Guida alla
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva
2009/147/CE sulla conservazione degli uccelli selva‐
tici”.

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la
Guida Interpretativa della direttiva 2009/147/CE
sono i riferimenti tecnici per la corretta applicazione
della direttiva negli Stati Membri pur non rien‐
trando nell’ordinamento giuridico nazionale e
comunitario.

Le indicazioni dell’ISPRA sullo stato di conserva‐
zione delle specie di uccelli migratori (categorie
SPEC), contenute nella Guida ai Calendari venatori,
sono direttamente le conclusioni solo dell’ente Bir‐
dLifeInternational e non rappresentano la posizione
ufficiale della Commissione Ambiente UE, che infatti
analizza tutti i dati scientifici disponibili prima di
definire lo stato di conservazione delle diverse
specie e sottoporle successivamente ai Piani di
Gestione Internazionali. La situazione demografica
delle diverse specie di uccelli migratori va quindi
stabilita sulla base di tutte le fonti di letteratura
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internazionale, nazionale e regionale più aggiornate
e non solo sui dati di BirdLifeInternational.

Di notevole rilevanza giuridica è la Sentenza 24
febbraio 2011 N. 02443/2011 REG.PROV.COLL. N.
08208/2010 REG.RIC. della Sezione Prima del Tribu‐
nale Amministrativo Regionale per il Lazio avente
ad oggetto “Adozione del Calendario Venatorio
Regionale e Regolamento per la stagione venatoria
2010‐2011 nel Lazio” e di ogni atto presupposto e/o
connesso che dispone tra l’altro: “Che, come già
specificato dalla Sezione nella propria Ordinanza
dell’11.11.2010, l’art.7, comma.1 della legge n.157
del 1992 qualifica l’ISPRA come <<organo scientifico
e tecnico di ricerca e consulenza per lo Stato, le
Regioni e le Province>>, la cui funzione istituzionale
non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle
Amministrazioni nel compimento delle proprie scelte
in materia di caccia, ma quello di supportarla sotto
il profilo squisitamente tecnico. Sotto tale profilo va,
incidentalmente, rilevato come l’Istituto abbia
carattere nazionale, cosicché può verificarsi la
necessità di valutare le specifiche realtà regionali.
Ne deriva che, applicando i principi generali in
materia di rapporto tra provvedimento finale ed
attività consultiva a carattere di obbligatorietà e
non di vincolatività (carattere, quest’ultimo da rico‐
noscersi ai pareri ISPRA nel solo caso sopra ricor‐
dato), il parere reso da tale Organo sul Calendario
venatorio può essere disatteso dall’Amministrazione
regionale, la quale ha, però, l’onere di farsi carico
delle osservazioni procedimentali e di merito e, per‐
tanto, di esprimere le valutazioni, che l’hanno por‐
tata a disattendere il parere”.

Nella fattispecie la sentenza 10/10/2011 N.
01508/2011 REG. PROV. COLL. N. 01664/2011 REG.
RIC. della Sezione Prima del Tribunale Amministra‐
tivo regionale per il Veneto riguardante la delibera
della Regione Veneto DGR n. 1041 del 12.07.2011
ha introdotto un importante precedente giuridico
che deve essere opportunamente richiamato e con‐
siderato.

In conformità con quanto su sostenuto si sono
espressi anche altri Tribunali Amministrativi Regio‐
nali (Tar Basilicata 352/2012; Tar Lazio 04908/2010;
Tar Lombardia 1827/2009; Tar Sicilia 1633/2009;
Tar Marche 1778/2007).

All’uopo, non può sottacersi quanto contenuto
nell’ordinanza n. 01845/2012 REG.PROV.COLL. N.
01305/2012 REG.RIC. Seconda Sezione del Tribu‐

nale Amministrativo Regionale per la Puglia che ha
confermato l’attuale indirizzo giuridico sulla facoltà
delle Amministrazioni Regionali di discostarsi dal
parere dell’ISPRA fornendo le valutazioni tecnico
scientifiche a supporto delle proprie motivazioni.

In siffatta prospettiva si è espresso, ulterior‐
mente, il TAR Lazio con sentenza n. 01845/2014
REG. PROV.COLL. ‐ N.08268/2013 REG.RIC., con la
quale ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che
“la funzione istituzionale non può, pertanto, essere
quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compi‐
mento delle proprie scelte in materia di caccia, ma
è quello di supportarla sotto il profilo squisitamente
tecnico” ed ha specificato che “il parere reso da tale
organo sul calendario venatorio può essere disat‐
teso dalla Regione, la quale ha soltanto l’onere di
farsi carico delle osservazioni procedimentali e di
merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che
l’hanno condotta a non osservarlo”.

Con nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del
Ministero delle politiche agricole alimentari e fore‐
stali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari
venatori per la stagione 2012/2013” che riferendosi
alla Guida redatta dall’ISPRA riporta: …..”tale docu‐
mento non ha una valenza normativa, costituendo
semplicemente uno strumento con il quale si è
inteso, da parte della Commissione Europea, fornire
maggiori chiarimenti in ordine alle disposizioni della
direttiva relativa alla caccia nel rispetto dei principi
di conservazione posti dalla stessa.”.

Pertanto, la Regione, sulla scorta di congrue
motivazioni tecnico‐ scientifiche che tengano conto
delle specificità ambientali che ne caratterizzano il
territorio, può disporre con il calendario venatorio
periodi di caccia che si discostino anche da quelli
suggeriti dall’ISPRA, comunque rispettosi del
periodo massimo previsto per la stagione venatoria,
dell’arco temporale massimo contemplato per le
singole specie di fauna selvatica cacciabili e degli
altri principi stabiliti dalla legge 157/1992 e, quindi,
come tali conformi alla direttiva 2009/147/CE.

Inoltre, lo Stato Italiano ha approvato la legge 6
febbraio 2006 n. 66 “Adesione della Repubblica Ita‐
liana all’accordo sulla conservazione degli uccelli
acquatici migratori dell’Africa”.

Altresì, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare ha emanato il decreto 17
ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la
definizione di misure di conservazione relative a
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Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di pro‐
tezione Speciale (ZPS), recepito dalla Regione Puglia
con Regolamento Regionale (R.R.) n. 15 del 18 luglio
2008 e Regolamento Regionale n. 28 del 22
dicembre 2008.

All’uopo, si evidenzia che con nota prot. n. 1613
del 16.05.2014 è stata richiesta alle Province
pugliesi apposita proposta sull’ipotesi di Calendario
venatorio 2014/2015 formulata dal Servizio Caccia
e Pesca regionale.

Con ulteriore nota prot. n. 1602 del 16.05.2014
è stata trasmessa la predetta ipotesi di Calendario
Venatorio all’ISPRA per l’acquisizione del relativo
parere, ai sensi del comma 2 dell’art. 33 della L.R.
n. 27/98.

Con varie e successive comunicazioni sono state
regolarmente acquisite le diverse proposte delle
Province pugliesi, sottoposte, unitamente al parere
ISPRA e alla precitata ipotesi di Calendario Vena‐
torio, all’attenzione del Comitato tecnico faunistico
venatorio regionale, organo tecnico‐consultivo‐pro‐
positivo che, riunitosi in data 23 giugno c.a., ha
espresso il proprio parere.

Tanto premesso, si ritiene opportuno fornire indi‐
cazioni ed esplicitare il supporto motivazionale alle
scelte che hanno indotto l’Amministrazione Regio‐
nale a fissare le date di apertura e chiusura dell’at‐
tività venatoria di cui all’allegato A), in particolare
evidenziarle per ogni singola specie come di seguito
riportato:

Alzavola (Anas crecca)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica diset‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(1°decade di settembre) è precedente rispetto
alla data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito del‐
ladirettiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a 10 capi.

Beccaccino (Gallinago gallinago)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica diset‐
tembre al 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Canapiglia (Anas strepera)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;
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‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito del‐
ladirettiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Codone (Anas acuta)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento

“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito
dispecie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, come suggerito dal MIPAF, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale della specie, il carniere giornaliero a non
più di 5 capi e 20 annuali.

Fischione (Anas penelope)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 10 febbraio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2),

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
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specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Folaga (Fulica atra)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentito dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia dei rallidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Frullino (Lymnocryptes minimus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con‐
cepts”;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ la gallinella d’acqua è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

‐ ha scelto, per omogeneità, di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia dei rallidi.

Germano reale (Anas platyrhynchos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;
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‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ l’elevata consistenza della popolazione svernante
in Italia, nonché al fatto che una parte rilevante
degli effettivi presenti in Italia è da considerarsi
stanziale e tendenzialmente in incremento;

‐ nella “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” al
paragrafo 2.7.12, si prevede quale valore
aggiunto, l’uniformità delle date di chiusura tra le
specie cacciabili appartenenti alla famiglia Ana‐
tidae, consisterebbe nella riduzione, durante tale
periodo, della pressione venatoria sulle altre
specie che sono meno abbondanti del Germano
reale;

‐ le conclusioni riportate nel paragrafo dedicato alla
specie nella “Guida per la stesura dei calendari
venatori ai sensi della legge n. 157/92, così come
modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42
evidenziano come “La scelta migliore consiste
dunque nell’uniformare la data di chiusura della
caccia al Germano con quella delle altre anatre,
con il vantaggio di ridurre la pressione venatoria
su queste ultime, che sono meno abbondanti.”
senza che la prosecuzione dell’attività di prelievo
possa verosimilmente incidere in maniera signifi‐
cativa sullo status della specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (terza domenica di settembre‐
31 gennaio) non è coincidente con le indicazioni
contenute nel documento ORNIS della Commis‐
sione Europea che prevedrebbero una chiusura
anticipata al 31dicembre. Và tuttavia osservato

che il buono stato di conservazione della specie in
Europa e l’elevata consistenza della popolazione
svernante in Italia permettono la prosecuzione
dell’attività di prelievo fino al termine previsto,
senza che questo possa verosimilmente incidere
in maniera significativa sullo status della popola‐
zione stessa”;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Mestolone (Anas clypeata)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(31agosto) è precedente rispetto alla data di aper‐
tura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;
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‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Moriglione (Aythya ferina)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(prima decade di agosto) è precedente rispetto
alla data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Porciglione (Rallus aquaticus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente

compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con‐
cepts”;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ il Porciglione è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

‐ ha scelto, a maggior tutela degli altri rallidi, di uni‐
ficare la data di chiusura della caccia delle specie
appartenenti alla famiglia dei rallidi.

Pavoncella (Vanellus vanellus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale, il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e 25 capi annuali per cacciatore.

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ i dati derivanti dai censimenti invernali degli
uccelli acquatici coordinati dall’Ispra dimostrano
un incremento consistente della popolazione
svernante in Italia (Baccetti e Al. 2002).

Fagiano (Phasianus colchicus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 31 dicembre 2014 in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
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l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ il prelievo venatorio di questa specie nei mesi di
novembre e dicembre, risulta compatibile con il
periodo di riproduzione indicato nel documento
“Key Concepts”;

‐ sulla base di raccomandazioni e pareri forniti dal‐
l’ISPRA, ha limitato il carniere stagionale a numero
dieci capi, quindi verosimilmente una buona parte
dei cacciatori termina l’attività venatoria per il
raggiungimento del limite di prelievo prima della
prevista data di chiusura;

‐ il prelievo nel mese di gennaio è consentito,
secondo le previsioni contenute nei piani di pre‐
lievo annuali comunicati alla Provincia dai conces‐
sionari, unicamente nelle aziende Faunistico‐
Venatorie fino al 29 gennaio 2014;

‐ le Province, sentiti i Comitati di gestione degli
A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle
consistenze faunistiche o a particolari condizioni
locali, possono proporre alla Regione di antici‐
pare, sul territorio degli A.T.C., la chiusura dell’at‐
tività venatoria a tale specie.

Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre 2014 al 31
dicembre 2014, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 dicembre;

‐ è stata considerata anche l’opportunità di unifor‐
mare l’avvio del prelievo venatorio con le altre
specie di piccola selvaggina stanziale per evitare
che si verifichino eccessive pressioni utilizzando
aperture differenziate su singole specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (dalla terza domenica di set‐
tembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il
profilo biologico e tecnico per quanto concerne le

popolazioni dell’Italia peninsulare e della Sar‐
degna”.

Lepre europea (Lepus europaeus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre 2014 al 31
dicembre 2014, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 dicembre;

‐ la Lepre europea (Lepus europaeus) è considerata
in generale una specie a basso rischio di estin‐
zione ed è, pertanto, inserita nella categoria
“Least Concern” della lista rossa IUCN;

‐ lo stato di conservazione della Lepre europea
(Lepus europaeus) sul territorio regionale risente
anche degli effetti della prassi gestionale che è
basata principalmente sullo stato delle popola‐
zioni locali e sul ripopolamento artificiale effet‐
tuato dalle province attraverso le Zone di ripopo‐
lamento e cattura esistenti; comunque, le Pro‐
vince, sentiti i Comitati di gestione degli A.T.C.
interessati, in relazione a valutazioni sulle consi‐
stenze faunistiche o a particolari condizioni locali,
possono anticipare, sul territorio degli A.T.C., la
chiusura della caccia a tale specie; le Provincie,
inoltre accertato lo status locale delle popolazioni
di lepre europea (Lepus europaeus), a seguito di
censimenti e/o stime d’abbondanza, possono
ridurre il carniere stagionale.

‐ a maggior tutela della specie ha limitato il carniere
giornaliero a non più di un capo;

‐ la posticipazione dell’apertura del prelievo vena‐
torio alla specie Lepre europea (Lepus europaeus)
come suggerito dall’ISPRA ai primi di ottobre per
favorire il completamento del ciclo riproduttivo,
ha scarsissimo impatto su tale completamento in
considerazione del fatto che nel bimestre set‐
tembre‐ ottobre (come si rileva dal grafico “Feno‐
logia delle nascite nella lepre europea” incluso nel
parere ISPRA) si verificano meno del 5 percento
delle nascite;

Allodola (Alauda arvensis)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 31 dicembre 2014, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 dicembre;
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‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie un
periodo di caccia esteso al massimo tra il 1°
ottobre e il 31 dicembre”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale, il carniere giornaliero a 10 capi e il car‐
niere annuale a non più di cinquanta capi; consi‐
derando altresì che il prelievo venatorio postici‐
pato al 1 ottobre va ad incidere in massima parte
sulle popolazioni migratrici provenienti dai con‐
tingenti dell’est Europa considerati stabili
(SCEBBA S., G.I.L. NAPOLI ‐ PROGETTO ALAUDA
2000‐Indagine sulla migrazione autunnale sulla
piana del Volturno (Caserta) in base all’attività di
inanellamento: autunno 1998‐2007).

Beccaccia (Scolopax rusticola)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 08 ottobre 2014 al 18 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” è individuata
nella seconda decade di gennaio;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici”, (para‐
grafo 2.7.2);

‐ nella pubblicazione Spagnesi M., L. Serra (a cura
di), 2003 uccelli d’italia Quad. Cons. Natura, 16,
Min. Ambiente ‐ Ist. Naz. Fauna selvatica dove
Andreotti a pag 66 afferma: “I movimenti preri‐
produttivi divengono consistenti in febbraio e si
protraggono fino ai primi di aprile”;

‐ nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article

7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; dove in tutti gli
otto lavori, citati alle pag. 35‐36, tratti dalla lette‐
ratura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione pre‐nuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ ha inserito un limite di prelievo giornaliero pari a
due capi ed un limite di prelievo stagionale pari a
20 capi, di cui massimo sei nel mese di gennaio,
equivalente al limite suggerito dall’ISPRA;

‐ la caccia inizia al sorgere del sole e termina al tra‐
monto può essere praticata solo in forma vagante
con l’ausilio del cane da ferma e da cerca; ciò al
fine di contrastare in modo ancor più efficace la
pratica, peraltro vietata, della posta mattutina e
serale;

‐ nel “Piano di gestione europeo” dedicato a questa
specie il prelievo venatorio è considerato un fat‐
tore di rischio complessivamente di importanza
media, ma viene sottolineata la necessità che
venga assicurata una efficiente raccolta ed analisi
dei dati relativi ai carnieri realizzati;

‐ è stata introdotta la disposizione che obbliga il
cacciatore ad annotare immediatamente il capo
abbattuto (disposizione che normalmente è riser‐
vata alle specie stanziali);

‐ entro il 20 marzo 2015, in concomitanza con la
riconsegna del tesserino venatorio regionali i cac‐
ciatori che hanno abbattuto capi di beccacce
devono, preferibilmente, consegnare l’ala destra
degli esemplari alla Provincia o ATC di residenza
per il rilievo di alcuni dati, in particolare quelli
relativi alla classe di età, che dovrà essere effet‐
tuato con l’ausilio di Enti, Associazione o perso‐
nale specializzato;

‐ il territorio della Regione Puglia non è general‐
mente interessata dalla condizione “ondata di
gelo”, fattore climatico a cui la beccaccia risulta
molto sensibile durante lo svernamento, infatti il
Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni
svernanti della Beccaccia in occasione di eventi cli‐
matici avversi, elaborato dall’ISPRA, stabilisce i
seguenti criteri per la definizione di “ondata di
gelo”:
‐ brusco calo delle temperature minime (<10°C in

24 ore);
‐ temperature medie giornaliere inferiori a quelle

della norma stagionale;

27133Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 106 del 05‐08‐2014



‐ temperature minime giornaliere molto basse;
‐ temperature massime sottozero (tali da impe‐

dire il disgelo);
‐ estensione minima del territorio interessato su

base provinciale;
‐ durata dell’ondata di gelo stimata in 6‐7 giorni.

‐ la Regione Puglia, comunque, si riserva la sospen‐
sione del prelievo in presenza di eventi climatici
sfavorevoli alla specie;

‐ variato stato di conservazione (da spec‐3 a stabile,
dati di Wetlands International 2006 ripresi da
Bird‐ life International 2006‐2009): 
http://www.birdlife.org/datazone/speciesfact‐
sheet.php?id=2978#FurtherInfo

Merlo (Turdus merula)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre
2014, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 dicembre;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” (seconda
decade di gennaio) è posteriore rispetto alla data
di chiusura della caccia a tale specie.

Cesena (Turdus pilaris)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 31 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ i dati riportati nella pubblicazione ISPRA Spina F.
& Volponi S., 2008 Atlante della Migrazione degli
Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Am‐

biente e della Tutela del Territorio e del Mare, Isti‐
tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma. 632 pp,
a pag. 222, nella tabella delle ricatture estere in
Italia evidenziano che fra la prima e la seconda
decade di gennaio non ci sono differenze nella
percentuale di ricatture, mentre una leggera dimi‐
nuzione si verifica nella terza decade, e una
ripresa si ha nella prima decade di febbraio coin‐
cidente verosimilmente con l’inizio della migra‐
zione prenuziale;

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Editoriale Olimpia in base ad
un’accurata analisi delle ricatture a livello nazio‐
nale suddivise per numero mensile e aree euring,
si indica come il mese di febbraio sia il mese, di
quelli interessati dalla migrazione prenuziale, con
il più alto numero di ricatture coincidente presu‐
mibilmente con il picco massimo della migrazione
che ha il suo inizio (come descritto dall’autore)
per i suoi contingenti provenienti dalle aree nor‐
diche in anticipo rispetto a quelli dell’Europa cen‐
trale, che si mantengono nei luoghi di sverna‐
mento più a lungo (tutto febbraio); da ciò si può
evincere che movimenti migratori iniziali possono
essere ricondotti alla prima decade di febbraio
(FEB 1), dato che per i due gruppi le presenze si
mantengono costanti per tutto gennaio e da feb‐
braio si registra un calo marcato a carico delle
popolazioni nordiche;

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora
ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 ‐Biodiversità
dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei
Passeriformi (parte II. Alaudidae ‐Sylviidae). Biol.
Cons. Fauna, 112: 1‐208”, gli autori affermano a
pag.108: “A fronte di un calomarcato nelle catture
tra dicembre e gennaio, un successivo aumento si
osserva nella terza decadedi gennaio, con totali
che scendono progressivamente fino ad aprile”;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” per questa specie
riporta (pag.146): “Fenologia della migrazione: la
migrazione post‐ riproduttiva avviene tra ottobre
e dicembre, con massima concentrazione tra
novembre e metà dicembre; quella pre‐riprodut‐
tiva si sviluppa tra la fine di gennaio e la metà di
aprile, con picco a febbraio‐metà marzo.”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
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scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in tutti gli otto
lavori, citati alle pagg. 49‐50, tratti dalla lettera‐
tura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio
del periodo di migrazione prepuziale prevalente‐
mente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima
decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto
pur volendo prendere, nella più conservativa delle
ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio
la sovrapposizione di una decade è consentita dal
paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel‐
vatici Direttiva Uccelli selvatici” e permette la
chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non
pregiudicando lo stato di conservazione della
specie.

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi;

Tordo bottaccio (Turdus philomelos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 31 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ come riportato nel paragrafo 2.7.10 della “Guida
alla disciplina della caccia nell’ambito della diret‐
tiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli
selvatici” se si verifica una sovrapposizione dei
periodi caccia stabiliti a livello regionale con i
periodi della riproduzione o della migrazione di
ritorno a livello nazionale, è possibile dimostrare,
ricorrendo a dati scientifici e tecnici, che in effetti
non si verifica alcuna sovrapposizione in quanto
nella regione interessata la nidificazione termina
prima o la migrazione di ritorno inizia più tardi;

‐ i dati riportati nella pubblicazione scientifica

ANDREOTTI, A., L. BENDINI, D. PIACENTINI & F.
SPINA, (1999). The role of Italy within the Song
Thrush Turdus philomelos migratory system ana‐
lysed on the basis of ringing‐recovery data. Vogel‐
warte, dove dalla tabella delle ricatture di esem‐
plari inanellati all’estero e ricatturati nel Sud Italia,
a pag.39 fig. d, si evince che un movimento iniziale
di migrazione prenuziale si verifica a partire dalla
1° decade di febbraio dato l’inizio del marcato
aumento delle stesse;

‐ i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubblica‐
zione “Atlante della distribuzione geografica e sta‐
gionale degli uccelli inanellati in Italia negli anni
1980‐1994” Biologia e conservazione della fauna,
volume 103, 1999, evidenziano, come riportato
nel testo, che “…il passo di ritorno ha luogo a par‐
tire dal mese di febbraio.” (pag. 183);

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora
ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 ‐Biodiversità
dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei
Passeriformi (parte II. Alaudidae ‐Sylviidae). Biol.
Cons. Fauna, 112: 1‐208”; gli autori affermano a
pag.111: “I dati di inanellamento indicano quindi
che la migrazione di ritorno va da febbraio ad
aprile”;

‐ nei dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “
Spina F. & Volponi S., 2008 Atlante della Migra‐
zione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma,
a pag. 228 si afferma: “La massima parte delle cat‐
ture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha
luogo tra fine settembre e fine novembre, mentre
il passo di ritorno, numericamente ben più
modesto per quanto concerne i dati di inanella‐
mento, ha luogo a partire da febbraio, come sug‐
gerito anche dall’andamento dell’indice d’abbon‐
danza”; inoltre la tabella riportata a pag 229 evi‐
denzia in modo chiaro l’inizio della migrazione
prepuziale dopo la prima decade di febbraio e
l’inizio della migrazione autunnale a fine agosto;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Migrazione e svernamento
inItalia di alcune specie appartenenti al genere “
TURDUS”:sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale
Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricat‐
ture a livello nazionale suddivise pernumero men‐
sile e zone Euring, si rileva come mese massimo
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di ricatture il mese di Febbraio (Pag.73 fig. 7), il
cui inizio coincide con l’inizio della migrazione pre‐
nuziale, come per altro ribadito dallo stesso
autore a pag. 20: “In tutto il mese di Febbraio è
presente una notevole attività migratoria che con‐
tinua in Marzo seppur in tono minore”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; nei sedici lavori
citati alle pagg. 42‐45, tratti dalla letteratura vena‐
toria italiana, in tre lavori viene individuato l’inizio
della migrazione prenuziale nella fine del mese di
gennaio mentre in tredici lavori la migrazione pre‐
nuziale viene collocata a partire dal mese di feb‐
braio;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P.
& Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 tur‐
didae‐cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore
Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture
a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e
Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare:
“Movimenti tra metà settembre‐novembre (max.
fine settembre‐ inizio novembre picchi prima
seconda decade di ottobre), con anticipi da metà
agosto e ritardi fino a metà dicembre, e tra metà
febbraio‐aprile (max. marzo‐metà aprile), con
anticipi da inizio febbraio e ritardi fino a inizio
maggio”.

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi;

Tordo sassello (Turdus iliacus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 01 ottobre 2014 al 31 gennaio 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “ Spina
F. & Volponi S., 2008 Atlante della Migrazione
degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma.
pag 238”, evidenziano nella terza decade di gen‐
naio un aumento delle ricatture verosimilmente
coincidente con l’inizio della migrazione prepu‐
ziale che la tabella riportata a pagina 237 indica a
partire dalla terza decade di febbraio;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Migrazione e svernamento
in Italia di alcune specie appartenenti al genere “
TURDUS”:sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale
Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricat‐
ture a livello nazionale suddivise per numero
mensile e zone Euring (Pag. 81 tab. 15), si rileva
una sostanziale parità delle stesse nei mesi di
Gennaio e Febbraio. In base ad un’analisi partico‐
lareggiata si afferma: “Tra la seconda metà di Feb‐
braio e la prima di Marzo sono concentrate le
riprese primaverili che, in Aprile sono del tutto
assenti” (pag 30);

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P.
& Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 tur‐
didae‐cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore
Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture
a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e
Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare
(Pag 31): “Movimenti tra fine settembre‐inizio
dicembre (max. fine ottobre‐novembre), con anti‐
cipi da metà settembre e ritardi a metà dicembre,
e tra febbraio‐aprile (max febbraio‐inizio marzo)
con anticipi da fine gennaio”;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” per questa specie
riporta (pag.158): “Fenologia della migrazione: la
migrazione post‐riproduttiva ha luogo tra la fine
di settembre e gli inizi di dicembre, con un picco
collocabile tra la fine di ottobre e novembre. La
migrazione prenuziale inizia a febbraio e si protrae
fino ad aprile.”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
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A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in tutti i dieci
lavori, citati alle pagg. 47‐48, tratti dalla lettera‐
tura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ i dati riportati in “Andreotti A., Bendini L., Piacen‐
tini D. & Spina F., 2001 Redwing Turdus iliacus
migration in Italy: an analysis of ringing recove‐
ries. Ringing and migration, 20”, dove in riferi‐
mento all’inizio della migrazione prenuziale, in
base ad un’analisi delle catture e delle ricatture,
gli autori rilevano che la specie abbandona l’Italia
dalla metà di febbraio fino a fine marzo (cfr.Prato
et al. 1980, Erard & Jarry 1991, Glutz von Blot‐
zhheim 1988, Handrinos & Akriotis 1997, Olioso
1995, Santos Martinez 1982, Scebba 1987, Ver‐
heyen 1947, Zink 1981)”.;

‐ per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio
del periodo di migrazione prepuziale prevalente‐
mente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima
decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto
pur volendo prendere, nella più conservativa delle
ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio
la sovrapposizione di una decade è consentita dal
paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel‐
vatici Direttiva Uccelli selvatici” e permette la
chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non
pregiudicando lo stato di conservazione della
specie;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi.

Quaglia (Coturnix coturnix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 29 ottobre
2014, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98)

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 dicembre;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
settembre), la sovrapposizione di dieci giorni con
il periodo di fine riproduzione e dipendenza, indi‐
cato nel documento “Key Concepts” è consentita
dal documento “Guida alla disciplina della caccia
nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla con‐

servazione degli uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli
selvatici” (paragrafo 2.7.2);

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo:
Problemi di conservazione connessi all’attività
venatoria, riporta che: “il periodo di caccia attual‐
mente previsto dalla normativa nazionale (dalla
terza domenica di settembre al 31 dicembre)
risulta accettabile sotto il profilo biologico e tec‐
nico”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e il carniere stagionale a non più di
venti capi.

Tortora (Streptopelia turtur)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 19 ottobre
2014, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 dicembre;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di agosto) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (terza domenica di settembre‐
31 dicembre) è coincidente con le indicazioni con‐
tenute nel documento ORNIS della Commissione
Europea e risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico. Anche il prelievo anticipato al primo
di settembre, nella modalità da appostamento
fisso o temporaneo, ai sensi dell’art.18, comma 2
della Legge n. 157/92, può essere ritenuto accet‐
tabile”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more

27137Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 106 del 05‐08‐2014



dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale, il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e il carniere stagionale a non più di
venti capi.

Colombaccio (Columba palumbus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica diset‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ in particolare per quanto attiene la specie colom‐
baccio (Columba palumbus), il documento del‐
l’ISPRA nello specifico, riportando testualmente,
la individui come: “specie considerata in buono
stato di conservazione, che “in Italia nidifica
ampiamente, a partire dal comparto alpino e
quindi lungo tutta la penisola e nelle isole mag‐
giori”, per la quale “si è verificata una recente
espansione dell’areale ed un incremento della
popolazione, più evidente nelle regioni settentrio‐
nali e centrali” ed infine “il Colombaccio mostra
un’estensione eccezionale del periodo riprodut‐
tivo, perciò la “Guida alla disciplina della caccia”
giudica accettabile la sovrapposizione parziale del
periodo di caccia con quello riproduttivo (si veda
in particolare il § 3.4.31), anche in considerazione
del buono stato di conservazione di cui la specie
gode in Europa, confermata peraltro dai trend
recenti osservati anche in Italia. Va inoltre consi‐
derato che la migrazione postriproduttiva di
questa specie nel nostro Paese inizia alla fine del
mese di settembre e raggiunge il picco durante il
mese di ottobre.” (ISPRA, “Guida per la stesura dei
calendari venatori ai sensi della Legge 157/92, così
come modificata dalla Legge Comunitaria 2009,
art. 42”, documento prodotto da ISPRA (pag. 28);

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ il colombaccio è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci
capi.

Cornacchia grigia (Corvus corone cornix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98)

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la cornacchia grigia è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il pre‐
lievo venatorio risulta complessivamente modesto
ed in generale non sembra in grado di incidere
sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di
caccia attualmente previsto dalla normativa
nazionale risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di set‐
tembre, nella modalità da appostamento fisso o
temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge
n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

Gazza (Pica pica)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
Luglio) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la gazza è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;
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‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il pre‐
lievo venatorio risulta complessivamente modesto
ed in generale non sembra in grado di incidere
sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di
caccia attualmente previsto dalla normativa
nazionale risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di set‐
tembre, nella modalità da appostamento fisso o
temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge
n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

Ghiandaia (Garrulus glandarius)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(20agosto) è precedente rispetto alla data di aper‐
tura della caccia a tale specie;

‐ la ghiandaia è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il pre‐
lievo venatorio risulta complessivamente modesto
ed in generale non sembra in grado di incidere
sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di
caccia attualmente previsto dalla normativa
nazionale risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di set‐
tembre, nella modalità da appostamento fisso o
temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge
n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

PRESO ATTO che il mantenimento dell’attuale
data di chiusura della caccia (31 gennaio) appare
accettabile in funzione della necessità di adottare
tempi e modi di prelievo omogenei per le diverse
specie, nell’ambito del gruppo degli anatidi, poiché
il disturbo originato dall’attività venatoria rappre‐
senta un elemento critico per questi animali che
hanno abitudini fortemente gregarie, formano
stormi polispecifici e frequentano ambienti aperti.
Da ciò l’opportunità di concentrare l’attività vena‐
toria in maniera uniforme, nel periodo di più elevata
tollerabilità per la maggior parte delle specie (“Sin‐
tesi dello stato di conservazione delle specie
oggetto di prelievo venatorio ai sensi della legge 11
febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, a
cura di Barbara Franzetti e Silvano Toso, gennaio
2009);

PRESO ATTO che le date sopra riportate non indi‐
viduano chiusure differenziate per il gruppo dei
tordi per evitare il rischio di confusione e di abbat‐
timenti involontari di specie simili, come auspicato
dall’ISPRA e al paragrafo 2.6 della “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selva‐
tici”; 

VISTA la nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012
del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari
venatori per la stagione 2012/2013 “ con la quale il
Ministero, nelle more dell’adozione di piani di
gestione nazionali per le specie aventi uno stato di
conservazione insoddisfacente, suggerisce alle
Regioni per la stesura dei calendari venatori, in un
ottica di mediazione temporanea e seguendo il prin‐
cipio di precauzione, di adottare, per le specie con
uno stato di conservazione non favorevole, carnieri
prudenziali, a carattere giornaliero e stagionale;

RITENUTO opportuno di fissare, come suggerito
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, e dalla “guida per la stesura dei calendari
venatori ai sensi della legge 157/1992, così come
modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”
nell’ottica di mediazione temporanea e seguendo il
principio di precauzione idoneo alla conservazione
di queste specie e la loro razionale gestione, un
limite di carniere giornaliero e stagionale pruden‐
ziale, per le specie:
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‐ beccaccia, rispettivamente di 2 capi giornalieri e
20 capi annuali, di cui massimo sei nel mese di
gennaio, per cacciatore;

‐ pavoncella, rispettivamente di 5 capi giornalieri e
25 annuali per cacciatore

‐ codone, quaglia e tortora, rispettivamente di 5 e
20 capi annuali per cacciatore;

‐ allodola, di 10 capi giornalieri e di 50 capi stagio‐
nali per cacciatore; 

RITENUTO che per quanto riguarda la caccia in
preapertura, anche su quanto suggerito dall’ISPRA,
si ritiene di consentire, in deroga ed esclusivamente
per i residenti in Regione, con limitazioni di carnieri,
esercitare l’attività venatoria limitatamente nei
giorni 1 e 14 settembre 2014 e, precisamente:
1) per la specie “Tortora” nei giorni 1 e 14 set‐

tembre unicamente da appostamento e limita‐
tamente nelle stoppie, negli incolti, lungo i corsi
d’acqua, lungo i canali alberati, nelle macchie e
all’esterno dei boschi;

2) per la specie “Quaglia” nel giorno 14 settembre,
nel rispetto di quanto predetto ossia nella
facoltà della Regione di utilizzare una decade di
sovrapposizione nella definizione dell’apertura
o chiusura del prelievo venatorio in rispetto a
quanto previsto nei documenti “Kei concepts” e
“Guida alla disciplina della Caccia nell’ambito
della Direttiva 79/409/CEE”;

CONSIDERATO il suggerimento dell’ISPRA di valu‐
tare l’opportunità di prevedere l’utilizzo di muni‐
zioni atossiche (non contenenti piombo) per la
caccia agli Ungulati;

CONSIDERATO che l’ISPRA suggerisce a questa
Amministrazione di valutare l’opportunità di preve‐
dere l’utilizzo di munizioni alternative per la caccia
agli Ungulati e non dà, come infatti non potrebbe
dare, una disposizione perentoria;

PRESO ATTO che, come riporta lo stesso Istituto,
non sono disponibili munizioni atossiche a palla sin‐
gola utilizzabili nei fucili a canna liscia, e che quindi
tale indicazione comporta per l’utente finale, cioè il
cacciatore che intende prelevare la specie cinghiale,
l’impossibilità dell’utilizzo del fucile ad anima liscia
e di conseguenza l’obbligo dell’acquisto di un fucile
ad anima rigata;

RITENUTO che tale tematica necessita di una
indicazione normativa a livello nazionale anche in
considerazione che l’attuale Legge 11 febbraio
1992, n. 157, concernente: “Norme per la prote‐
zione della fauna selvatica omeoterma e per il pre‐
lievo venatorio” contempla tra i mezzi di caccia con‐
sentiti il “fucile ad anima liscia”;

CONSIDERATO che non esiste una normativa
nazionale che prevede il divieto di utilizzo di muni‐
zioni contenenti piombo per la caccia agli ungulati; 

RITENUTO quindi opportuno, di non vietare l’uti‐
lizzo di munizioni contenenti piombo per la caccia
di selezione agli ungulati.

RITENUTO, altresì, che in relazione a quelle
specie per le quali il citato documento “Key con‐
cepts” consentirebbe un periodo di caccia anche nel
mese di febbraio, di non avvalersi della possibilità
di posticipare la data di chiusura alla prima decade
di febbraio, come previsto dall’art. 18, comma 1 bis
della Legge n. 157/92, così come modificata dalla
Legge n. 96/2010.

Ciò premesso, si rende urgente e necessario
approvare il Calendario Venatorio regionale
2014/2015.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e S.M. e I.:
La presente deliberazione avente natura regola‐

mentare non comporta implicazioni di natura finan‐
ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui
all’art.4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, viste le proposte
formulate ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 comma
2 della L. R. 27/98 e successive modifiche e norme
attuative, propone alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nella pre‐
messa, che qui si intende integralmente richia‐
mata;

‐ Di approvare il Calendario Venatorio regionale
2014‐ 2015, allegato alla presente con la lettera
A), per farne parte integrante e sostanziale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
luglio 2014, n. 1450

PO FESR 2007‐2013 Asse V Reti e collegamenti per
la mobilità ‐ Rettifica D.G.R. 499 del 18.03.2014 e
Riprogrammazione risorse finanziarie.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità
e LL.PP. Avv. Giovanni Giannini, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Responsabile dell’Asse V,
riferisce quanto segue l’ass. Barbanente:

Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007‐2013, l’Asse
V “Reti e collegamenti per la mobilità” prevede
interventi nel settore dei trasporti, con particolare
riferimento ai nodi portuali, al trasporto urbano,
alle ferrovie ed agli interporti, con l’obiettivo di
migliorare l’accessibilità territoriale e di mobilità di
merci e persone, riducendo i divari rispetto al resto
del Paese.

Al fine di consentire una efficace attuazione
dell’Asse, coerentemente con quanto previsto dalle
“Direttive concernenti le procedure di gestione del
PO FESR 2007‐2013” (approvate con DGR n. 165 del
17 febbraio 2009), in data 4 agosto 2009 è stato
approvato il Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) dell’Asse V (DGR n. 1519) che definisce le
modalità di attuazione e le risorse finanziarie a
disposizione per ciascuna delle linee di intervento e
delle singole azioni previste con una dotazione
finanziaria di €1.050.000,00;

Con DGR n. 967 del 21.05.2013, a seguito del‐
l’adesione della Regione Puglia al Piano di Azione e
Coesione, la dotazione finanziaria dell’Asse V è stata
ridotta di 60.000.000,00 di euro, ed è stato appro‐
vato il PPA dell’Asse V per un importo di C
990.000.000,00.

Nel programma operativo FESR 20072013 della
Regione Puglia approvato con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007 nell’elenco dei
Grandi Progetti è inserito l’intervento “Adegua‐
mento ferroviario dell’Area Metropolitana Nord
Barese” che verrà realizzato in qualità di soggetto
beneficiario dalla Ferrotramviaria S.p.A.

Nella decisione della CE del 20.03.2013 sull’ap‐
provazione degli orientamenti sulla chiusura dei
programmi operativi adottati per beneficiare del‐
l’assistenza del fondo europeo di Sviluppo Regio‐

nale, del Fondo sociale europeo e del Fondo di Coe‐
sione (2007‐2013), si precisa che in conformità
all’art. 56 paragrafo 1 del Reg. Ce 1083/2006, il ter‐
mine finale per l’ammissibilità delle spese è il
31.12.2015;

le norme specifiche in materia di ammissibilità
applicabili ai grandi progetti prevedono che “un
grande progetto va considerato ammissibile e fun‐
zionante purché soddisfi le due condizioni seguenti:
• Il progetto è stato completato: le attività previste

sono state effettivamente realizzate come pre‐
visto nella Decisione della Commissione in merito
al grande progetto;

• il progetto è in uso”;
Coerentemente con la nota del COCOF

12/0047/02, al fine di limitare il rischio di grandi
progetti incompleti, e quindi non ammissibili, la
Commissione raccomanda che sia stabilito e con‐
cordato tra la Commissione e gli Stati membri inte‐
ressati un elenco di grandi progetti suddivisi in fasi.
Tale elenco, da presentare entro il 30 giugno 2015,
va incluso nel rapporto finale del programma in
questione;

La Commissione può accogliere le richieste di
suddivisione di grandi progetti su due periodi se
sono soddisfatte le seguenti condizioni:
• Il progetto prevede due fasi chiaramente identi‐

ficabili per quanti riguarda i suoi obiettivi mate‐
riali e finanziari;

• La prima fase del grande progetto è pronta a
essere utilizzata entro il termine di presentazione
dei documenti di chiusura;

• la seconda fase del progetto è ammissibile al
finanziamento dei fondi strutturali o del fondo di
coesione nel periodo 2014‐2020;

Al momento della chiusura gli stati membri devono
inoltre assicurare che siano soddisfatte le
seguenti condizioni:

• lo stato membro deve indicare nel rapporto
finale di esecuzione che sono stati assunti i neces‐
sari impegni giuridici e finanziari al fine di com‐
pletare e rendere operativa la seconda fase nel
periodo 2014‐2020;

• lo stato membro deve fornire un elenco di tutti i
grandi progetti suddivisi in fasi d includere nei
corrispondenti programmi interessati nel periodo
2014‐2020;
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Preso atto che
Con DGR 499 del 18.03.2014 è stata approvata la

suddivisione del suddetto Grande Progetto “Ade‐
guamento ferroviario dell’area metropolitana Nord
‐ barese” su due periodi di programmazione e pre‐
cisamente n. 8 lotti per un importo di €
74.070.309,08 sulla programmazione 2007‐2013 e
i restanti lotti per un importo di € 105.929.690,92
sulla programmazione 2014‐2020, come riportati
nelle seguenti tabelle;

Negli interventi da realizzare nella programma‐
zione 2007‐2013 era ricompreso il lotto “Raddoppio

di linea Corato‐Andria”, ma da una serie di incontri
tenuti con il beneficiario è risultato che l’acquisi‐
zione dei pareri richiesti dalle norme vigenti, ivi
compresi gli adempimenti a cura delle amministra‐
zioni locali interessate dal suddetto intervento, ha
determinato un allungamento imprevisto della fase
istruttoria propedeutica all’avvio delle attività di
realizzazione dell’intervento, comportando una sud‐
divisione del progetto in due lotti:
• Raddoppio linea tra km 44+540 e km 45+139, eli‐

minazione dei PL alla progressiva km 47+073, km
47+667, km 52+005, km 52+606, km 53+186 e km
54+718 con realizzazione sovrappassi e relative
strade complanari, propedeutiche al raddoppio
di linea del costo di € 14.148.782,73;

• Raddoppio della linea a meno della tratta com‐
presa tra km 44+540 e km 45+139 del costo di €
21.650.000,00;
Per tali lotti si prevede che il primo si possa con‐

cludere nell’attuale programmazione, mentre il
secondo viene rinviato alla programmazione 2014‐
2020.

Inoltre, per mero errore materiale, nella DGR 499
del 18.03.2014 tra gli interventi ricadenti nella pro‐
grammazione 2014‐2020 era stato inserito l’inter‐
vento “ Adeguamento stazione FNB e viabilità Via
Veneto” e l’intervento “Adeguamento della sta‐
zione di Barletta Scalo con interconnessione con
RFI” nell’attuale programmazione. Risulta, pertanto,
necessario invertire i due interventi sulle rispettive
programmazioni.

Riassumendo gli interventi per i quali si è stimata
la conclusione in tempi coerenti con la programma‐
zione 2007‐2013 risultano n.8 lotti per un importo
di € 52.642.851,40 come riportati nella seguente
tabella A:
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Gli interventi che avranno tempi di realizzazione
ricadenti nella programmazione 2014‐2020 sono n.
13 per un importo di €127.357.148,60 come ripor‐
tati nella seguente tabella B.

Con DGR n. 547 del 2.04.2014 si è proceduto a
stabilire gli indirizzi per la riprogrammazione delle
risorse finanziarie sull’Asse V “Reti e collegamenti
per la mobilità” del PO FESR 2007‐2013 per un
importo pari ad € 101.000.000,00 sulla disponibilità
di €105.929.690,92.

Alla luce di quanto su esposto è necessario ripro‐
grammare l’importo di € 26.357.148,6, quale diffe‐
renza tra 127.357.148,60 e 101.000.000,00 indivi‐
duando interventi che siano coerenti con gli obiet‐
tivi specifici e operativi dell’Asse V e che siano can‐
tierabili in modo tale da concludersi entro il
31.12.2015.

La società Ferrotramviaria S.r.l. con nota prot.
6155 del 04.06.2014, ha presentato istanza di finan‐
ziamento relativa a due elettrotreni, da impiegare
nella tratta di competenza della stessa società,
oggetto di interventi realizzati e in corso di realizza‐
zione a valere sull’attuale ciclo di programmazione
comunitaria, per un importo di €10.300.000,00.

La stessa società con nota prot. 922 del
10.06.2014, ha presentato istanza di finanziamento
per un importo di € 6.600.000,00, per la realizza‐
zione di impianti di segnalamento e sicurezza nella
stazione di Bitonto, unitamente alla realizzazione di
impianti di sicurezza SCMT (di bordo e di terra), già
previste dalla DGR 547/2014. Tale impianto consen‐
tirà di completare il programma di implementazione
del di segnalamento e sicurezza già in parte in eser‐
cizio e in parte in corso di realizzazione sulla linea.

Ritenuto di rettificare, alla luce di quanto sopra
esposto la D.G.R. 499 del 18.03.2014 e di riprogram‐
mare le risorse finanziarie per un importo di €
16.900.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art.
4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto
di programmazione, nonché sub 1), in quanto pre‐
vede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti Responsabili;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

a) di fare propria la relazione dell’Assessore rela‐
tore, che qui si intende integralmente riportata;

b) di rettificare la D.G.R n. 499 del 18.03.2014 nella
suddivisione del grande progetto in due diverse
fasi:
‐ la prima fase, comprendente i lotti indicati

nella tabella A che si concluderà nel periodo di
programmazione 2007‐2013 per un importo
pari ad € 52.642.851,40;

‐ la seconda fase, comprendente i lotti indicati
nella tabella B, che avrà tempi di realizzazione
ricadenti nel periodo di programmazione
2014‐2020 per un importo pari ad
€127.357.148,60;

c) di riprogrammare le risorse finanziarie per un
importo di € 16.900.000,00 individuando i
seguenti interventi:
1. fornitura di due elettrotreni per un importo

di €10.300.000,00;
2. realizzazione impianti di segnalamento e sicu‐

rezza nella stazione di Bitonto per un importo
di € 6.600.000,00;

d) di dare mandato ai servizi competenti di proce‐
dere con successivi atti all’ammissione a finan‐
ziamento dei suddetti interventi e la regolarizza‐
zione contabile dei piani finanziari del PPA del‐
l’Asse V;

e) di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
luglio 2014, n. 1451

Comune di Alezio (Le) ‐ Piano di Lottizzazione com‐
parto E del PRG. Parere Paesaggistico (art. 5.03
NTA del PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa

Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
e confermata dal Responsabile della stessa P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
VISTI:

‐ la Convenzione Europeo del Paesaggio, firmata a
Firenze il 20 ottobre 2000;

‐ l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese‐
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del‐
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com‐
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

‐ il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 02/08/2013
e DGR n. 2022 del 29.10.2013 e in particolare l’art.
105 delle NTA.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Si fa riferimento alla nota protocollo n. 1706 del

06.02.2013 acquisita al protocollo dello scrivente
Servizio n. 1438 del 20.02.2013, con la quale, il
Comune di Alezio ha trasmesso, per le determina‐
zioni di competenza ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P, gli elaborati tecnici relativi alla proposta
progettuale in oggetto costituiti dalla seguente
documentazione (in duplice copia):
‐ DCC n. 18 del 31.05.2012
‐ All. A Relazione illustrativa e finanziaria; Elenco

ditte;
‐ All. B Norme Tecniche di Attuazione
‐ All. C Schema di convenzione
‐ All. D PUTT ‐ Piano Urbanistico Tematico Territo‐

riale
‐ All. E Documentazione fotografica
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‐ All. F Studio Geo‐idro‐morfologico e sismico
‐ Tav. 1 Stralci: aerofotogrammetrico, PRG, cata‐

stale, rilievo celerimetrico
‐ Tav. 2 Stato dei luoghi
‐ Tav. 3 Planimetria generale con zonizzazione;

standard edilizi‐ aree da cedere
‐ Tav. 4 Sagoma di massimo ingombro e distacco

dai confini
‐ Tav. 5 Individuazione dei lotti e unità minime di

intervento
‐ Tav. 6 Planovolumetria, studi componitivi e tipo‐

logici
‐ Tav. 7 Sovrapposizione catastale
‐ Tav. 8.1 Viabilità e parcheggi ‐ profili e sezione

tipo
‐ Tav. 8.2 Planimetria generale e particolari rete

idrica
‐ Tav. 8.3 Planimetria generale e particolari rete

fognatura nera
‐ Tav. 8.4 Planimetria generale e particolari rete

fognatura bianca
‐ Tav. 8.5 Planimetria generale e particolari rete gas
‐ Tav. 8.6 Planimetria generale e particolari rete

elettrica e pubblica illuminazione
‐ Tav. 8.7 Relazione tecnica impianti
‐ Tav. 8.8 Prime indicazioni e disposizioni per la ste‐

sura dei piani di sicurezza
‐ Tav. 8.9 Calcolo sommario di spesa delle opere di

urbanizzazione primaria
‐ Tav. 8.10 Opere di urbanizzazione secondaria
‐ Tav. 8.11 Calcolo sommario di spesa opere di

urbanizzazione secondaria

Con nota protocollo n. 1969 del 14.03.2013 Io
scrivente Servizio chiedeva integrazioni come di
seguito testualmente riportato:

“”(...) al fine di consentire allo scrivente Servizio
un esame esaustivo della proposta progettuale di
cui all’oggetto, è necessario che la stessa sia inte‐
grata con un’approfondita valutazione della compa‐
tibilità paesaggistica dell’intervento con le disposi‐
zioni di tutela del PUTT/P, secondo quanto di
seguito evidenziato.

Da un primo esame della documentazione perve‐
nuta, si rileva, infatti, che le aree interessate dalla
proposta progettuale in oggetto risultano sotto‐
poste a tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art.
2.01 delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse in
parte ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso clas‐

sificato “C ‐ valore distinguibile” e in un Ambito Ter‐
ritoriale Esteso classificato “D ‐ valore relativo” (art.
2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e
l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as‐
setto attuale che sia compatibile con la qualifica‐
zione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
‐ Per il sistema “assetto geologico, geomorfologico

e idrogeologico”, va perseguita la tutelo delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro‐
geologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art. 3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico‐ambien‐
tali del territorio regionale. Le previsioni insedia‐
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geomorfo‐
logico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo‐
gico delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità.

‐ Per il sistema “copertura botanico‐vegetazionale
e colturale”, va perseguito la tutelo delle compo‐
nenti del paesaggio botanico‐vegetazionale di
riconosciuto valore scientifico e/o importanza
ecologica, economica, di difesa del suolo, e/o di
riconosciuta importanza sia storico sia estetica,
presenti sul territorio regionale, prescrivendo per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la prote‐
zione e la conservazione di ogni ambiente di par‐
ticolare interesse biologico‐vegetazionale e delle
specie floristiche rare o in via di estinzione, sia lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli interventi
di trasformazione fisica del territorio e/o insedia‐
tivi vanno resi compatibili con: la conservazione
degli elementi caratterizzanti il sistema bota‐
nico/vegetazionale, la sua ricostituzione, le atti‐
vità agricole coerenti con la conservazione del
suolo.

‐ Per il sistema “stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa”, va perseguita la tutela dei
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beni storico‐culturali di riconosciuto valore e/o di
riconosciuto ruolo negli assetti paesaggistici del
territorio regionale, individuando per tutti gli
ambiti territoriali (art.2.01) i modi per perseguire
sia la conservazione dei beni stessi, sia la loro
appropriata fruizione/utilizzazione, sia la salva‐
guardia/ripristino del contesto in cui sono inseriti.
Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti territo‐
riali distinti di cui all’art.3.04, va evitato ogni desti‐
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e, di contro, vanno individuati i modi
per innescare processi di corretto riutilizzo e valo‐
rizzazione.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“D” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
‐ con riferimento al sistema assetto geologico‐geo‐

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro‐
geologiche (definenti gli ATD di cui all’art. 3.02) di
riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico‐ambientali del terri‐
torio regionale” prescrivendo altresì che “le pre‐
visioni insediative e i progetti delle opere di tra‐
sformazione del territorio devono tenere in conto
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree; le
nuove localizzazioni e/o ampliamenti di attività
estrattive sono consentite previa verifica della
documentazione di cui all’allegato A3”;

‐ con riferimento al sistema copertura botanico‐
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre‐
scrivono “la tutela delle componenti del pae‐
saggio botanico‐vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco‐
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione
e la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico‐vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo svi‐
luppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli

interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con‐
servazione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico‐vegetazionale, la sua ricostituzione, le
attività agricole coerenti con la conservazione del
suolo.”;

‐ per quanto attiene al sistema “stratificazione sto‐
rica dell’organizzazione insediativa” va perseguita
“la tutela dei beni storico‐culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti pae‐
saggistici del territorio regionale individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per per‐
seguire sia la conservazione dei beni stessi, sia la
loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la sal‐
vaguardi /ripristino del contesto in cui sono inse‐
riti” prescrivendo altresì che “per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi‐
duati i modi per innescare processi di corretto uti‐
lizzo e valorizzazione”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti
Territoriali Distinti) si rappresenta che nella Rela‐
zione Paesaggistica trasmessa, per gli aspetti geo‐
morfologici, viene riportato quanto a suo tempo
approvato dall’Amministrazione Comunale con DCC
n. 23 del 27.04.2004 “Primi adempimenti al
PUTT/P”, con specifico riferimento ad un “ciglio di
scarpata” presente nel lotto d’intervento rendendo
non attuabile la porzione sud del comparto in
quanto in contrasto con l’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P.

Da accertamenti d’ufficio, inoltre, si rileva che
nell’area d’intervento, salvo diverse dimostrazioni,
insiste una segnalazione della Carta dei beni cultu‐
rali della Puglia rinvenibile sul sito www.sit.puglia.it,
identificata come “Casino Motto”.

Occorre pertanto che siano effettuati opportuni
approfondimenti in merito a quanto sopra rilevato.

Inoltre, considerato che l’intervento proposto
ricade in un contesto rurale posto a margine del‐
l’abitato, lo stesso intervento debba perseguire la
conservazione dei valori identitari e la compatibilità
con il naturale dinamismo del paesaggio, oltre che
con la valorizzazione e la qualificazione dell’intero
contesto di appartenenza.
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La proposta progettuale trasmessa nel definire
l’impianto insediativo ed operare le scelte di assetto
fisico‐spaziale (giaciture delle volumetrie, struttura
dello spazio pubblico, localizzazione degli spazi
aperti, assetto della trama viaria, parcellizzazione
dei lotti, ecc.) non sembra aver tenuto in debita
considerazione le tracce e i segni dell’organizza‐
zione del suolo, quali le formazioni botanico‐vege‐
tazionali (filari di alberature, alberature sparse, for‐
mazioni vegetazionali spontanee, ecc), le trame fon‐
diarie, i bordi, i margini, i confini, i valori percettivi,
la viabilità rurale, che si ritiene rappresentino ele‐
menti strutturanti del paesaggio risultato di un
lungo processo dell’azione naturale e antropica di
modellamento del paesaggio, naturale, agrario e
urbano.

Conseguentemente appare significativo che la
definizione degli interventi approfondisca il rap‐
porto fisico e relazionale tra il contesto paesaggi‐
stico di appartenenza, i contesti adiacenti e le trame
dei segni e delle permanenze, prevedendo, o titolo
di esempio, il rilevamento delle murature di divi‐
sione dei campi (pareti e muri a secco, filari di albe‐
rature, siepi, ecc.) e ponendo particolare attenzione
agli aspetti strutturali e formali, allo sviluppo plani‐
metrico e altimetrico, alle formazioni vegetali ad
essi connessi, e quant’altro caratterizza i manufatti
in relazione al loro rapporto di connessione con il
contesto ambientale e paesaggistico del sito; il rile‐
vamento complessivo della viabilità esistente
(strade bianche, strade interpoderali, mulattiere,
sentieri, ecc.), ponendo attenzione ai sistemi d’ac‐
cesso, distributivi e di connessione con i contesti
limitrofi; il rilevamento della eventuale presenza di
manufatti ed elementi di valore architettonico ma
anche di opere minori (ad esempio pagghiare, trulli,
casedde, fontane, pozzi, cisterne, cappelle, edicole
votive, ecc.); l’individuazione anche di elementi
minori di vegetazione che dal punto di vista ambien‐
tale contribuiscono a mantenere la stabilità agroe‐
cosistemica come alberi isolati, piccoli gruppi di
alberi, alberature e filari, siepi, ecc.; la valutazione
sulla transizione tra il paesaggio urbano e quello
rurale, trattandosi presumibilmente in questo caso
di margine rurale che è quello spazio agricolo
abbandonato o coltivato (ad es. uliveti, agrumeti,
orti, seminativi, ecc.) che fronteggia l’abitato, tra
guardandola, ponendo attenzione alla continuità tra
la campagna e le aree insediate, prevedendone la

permeabilità funzionale e spaziale, e il rapporto
fisico e relazionale tra il nuovo l’insediamento la
campagna e gli insediamenti limitrofi; la previsione
di tipologie edilizie coerenti con i caratteri insedia‐
tivi riconoscibili nel contesto, che privilegino l’uso
di materiali forme e tecnologie locali che consen‐
tono anche di recuperare le tradizioni produttive e
costruttive locali.

Premesso quanto sopra, al fine di verificare la
compatibilità paesaggistica delle trasformazioni
proposte di competenza dello scrivente Servizio, e
consentire allo stesso di procedere con una valuta‐
zione esaustiva della proposta progettuale in
oggetto, si ritiene che la stessa debba approfondire
e argomentare motivatamente quanto sopra rap‐
presentato oltre che produrre un elaborato che
contestualizzi l’intervento mediante la sovrapposi‐
zione dello stesso su ortofoto digitale aggiornata.

Conseguentemente, si ritiene che, allo stato, in
base a quanto sopra rilevato e salvo ulteriori valu‐
tazioni, rilievi e approfondimenti, le trasformazioni
per come proposte risultano non compatibili le pre‐
scrizioni di base e con gli Indirizzi e le Direttive di
Tutela delle NTA del P UTT/P.”“

Con nota protocollo n. 4653 del 07.05.2014
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio regionale n. 7622 del 23.05.2014, il Comune
di Alezio ha trasmesso in duplice copia la seguente
documentazione:
‐ Allegato 6bis ‐ Rilievo e ricollocazione delle albe‐

rature
‐ Relazione di verifica di compatibilità al PPTR
‐ Tav. PPTR/2 ‐ PPTR tavole grafiche
‐ Copia del versamento per oneri istruttori

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nella Relazione illustrativa, il
progetto prevede l’attuazione del comparto E del
vigente PRG localizzato ad est dell’abitato di Alezio.
E’ prevista l’attuazione di 90 lotti per abitazioni
duplex o abitazioni che si sviluppano al solo piano
terra e ai solo primo piano. Le unità residenziali
sono dotate di garage‐cantina al piano seminter‐
rato. Sono previsti parcheggi e zone a servizi di inte‐
resse generale e di quartiere oltre alla viabilità
interna sia di nuova realizzazione sia utilizzando
alcuni tracciati viari esistenti.
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(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, si evidenzia quanto
segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), dalla documentazione trasmessa, le aree
interessate dagli interventi risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti
prevalentemente in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo “D ‐ valore relativo”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante “D”
prevedono la salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e
l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as‐
setto attuale che sia compatibile con la qualifica‐
zione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD) si evince
quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: a seguito dei chiarimenti e integrazioni tra‐
smessi con la sopra citata nota comunale, l’area
d’intervento non risulta direttamente interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae‐
saggistico‐ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di interesse
biologico‐vegetazionale. Tuttavia, come già evi‐
denziato nella precedente nota regionale, il lotto
è interessato dalla presenza di vegetazione
arborea e arbustiva sparsa e di piantumazioni di
ulivo di interesse paesaggistico in alcune parti del
comparto, sottoposti a tutela dall’art. 3.14 delle
NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico‐culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’in‐
tervento interferisce, sia pure indirettamente, con

beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale nel suo complesso
interviene su aree il cui regime giuridico non risulta
interessato da ulteriori specifici ordinamenti vinco‐
listici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del
Piano Paesistico Territoriale adottato) ‐ PPTR Con‐
siderato che con Deliberazione della Giunta Regio‐
nale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e la DGR n. 2022
del 29.10.2013 è stato adottato il Piano Paesaggi‐
stico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), si rap‐
presenta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA del
PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:
‐ l’area d’intervento non è interessata da immobili

e aree di cui all’art. 134 del Codice ovvero “immo‐
bili e aree di notevole interesse pubblico” di cui
all’art. 136 del Codice (art. 38, comma 2.1 delle
NTA del PPTR);

‐ l’area d’intervento non è interessata da immobili
e aree di cui all’art. 134 del Codice ovvero: “aree
tutelate per legge” di cui all’art. 142 del Codice
(art. 38 comma 2.2 delle NTA del PPTR).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica, questo Servizio, a seguito dell’esame della
proposta di intervento, ritiene di accogliere la
richiesta di rilascio del parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, secondo quanto
di seguito motivato e rappresentato.

L’intervento in oggetto interviene in un’area loca‐
lizzata in adiacenza dell’abitato di Alezio in un con‐
testo in parte già trasformato (in prossimità di
costruzioni esistenti) e in parte (nella zona ad est)
con caratteri prettamente rurali e con evidenti
tracce di organizzazione, orientamento e modella‐
mento del paesaggio agrario di significato paesag‐
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gistico, oltre che rilevare la presenza di piantuma‐
zioni di ulivo, che pur apparentemente non monu‐
mentali, rappresentano presenze testimoniali della
cultura agraria locale peraltro parte di aree ampia‐
mente destinate a tali attività agricole. Inoltre, nel‐
l’ambito del comparto sono presenti ulteriori pian‐
tumazioni sparse interessate dall’attuazione del
progetto. Per l’attuazione del comparto i propo‐
nenti prevedono l’espianto di un certa quantità di
tali alberature (comprese quelle di ulivo), e il loro
ripianto nelle aree a verde pubbliche e private dello
stesso comparto.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor‐
mazioni proposte, di fatto comportino modificazioni
dell’attuale contesto paesaggistico dei luoghi inte‐
ressati, e, per come predisposte e planimetrica‐
mente configurate, appaiono talvolta impattanti
rispetto al contesto in cui si collocano, prospettando
in parte un ridisegno dell’organizzazione rurale del
suolo come sopra illustrato, modificandone gli
assetti e la percezione visiva. Soprattutto laddove i
volumi previsti si collocano sui margini est del com‐
parto, in prossimità di aree con caratteristiche tut‐
tora rurali, come sopra rappresentato.

Infine il progetto proposto non contrasta con le
disposizioni di cui all’art. 105 delle NTA del PPTR
adottato, in quanto l’area non è interessata dalla
presenza di immobili e aree di cui all’art. 134 del
Codice né da “aree tutelate per legge” di cui all’art.
142 del Codice.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal‐

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, la cui ottempe‐
ranza deve essere verificata in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica da parte del Comune,
in quanto le opere in progetto risultano potenzial‐
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per I’ATE interessato.

Prescrizioni:
‐ al fine di ridurre l’impatto delle opere e tutelare i

segni del paesaggio agrario con particolare riferi‐
mento alla trama poderale esistente e alle princi‐
pali alberature presenti, l’organizzazione planime‐
trica del comparto sia riconfigurata in modo che:

‐ nessuna trasformazione interessi le particelle
nn. 635 e 636 le quali in ragione del loro assetto
rurale di valenza paesaggistica conservandone
l’impianto arboreo e la configurazione dei bordi;

‐ sia salvaguardato il filare di alberi posto a nord
identificato nell’Allegato 6bis con i numeri 32,
33, 34 e 35 nonché quello posto lungo i confini
nord e ovest della particella 489;

‐ sia escluso l’espianto delle alberature esistenti
nelle parti restanti del comparto; laddove stret‐
tamente necessario per l’attuazione delle volu‐
metrie previste, qualora per le stesse non fosse
possibile individuare una comprovata localizza‐
zione alternativa, le alberature siano ricollocate
nelle aree verdi pubbliche e/o private previste;

‐ al fine di ridurre il consumo di suolo, per la via‐
bilità interna di accesso ai lotti d’intervento,
siano privilegiati i tracciati viari già esistenti limi‐
tando la realizzazione e l’estensione di nuova
viabilità esclusivamente per consentire l’in‐
gresso ai medesimi lotti;

‐ lungo il bordo est dei lotti edificabili, sia prevista
la piantumazione di vegetazione arborea/arbu‐
stiva di essenze locali similari a quelle esistenti,
tali da limitare al minimo la percezione visiva dei
nuovi volumi dalla limitrofa area agricola;

‐ le nuove recinzioni siano preferibilmente costi‐
tuite da materiali lapidei locali e realizzati con tec‐
niche tradizionali; qualora sia verificata la neces‐
sità di ricorrere a recinzioni metalliche, sulle
stesse, si prevedano piantumazioni finalizzate a
ridurre l’effetto barriera e contestualmente a
incrementare i complessi vegetazionali;

‐ non siano previste aree asfaltate o pavimentate,
articolando i materiali costruttivi di progetto, al
fine di favorire la massima permeabilità dei suoli
e l’approvvigionamento della falda superficiale
anche con misure di trattamento e accumulo delle
acque piovane;

‐ siano operate scelte cromatiche dei fabbricati e
di tutti gli elementi che concorrono all’immagine
complessiva dell’area, al fine di armonizzare le
opere con le dominanti cromatiche che caratte‐
rizzano il paesaggio circostante;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at‐
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser‐
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com‐
plessivo delle aree oggetto d’intervento.
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Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

‐ per la progettazione esecutiva delle opere e per il
loro adeguato inserimento nel contesto di riferi‐
mento siano fatte proprie le indicazioni contenute
nell’Elaborato del PPTR “4.4.3 Linee guida per il
patto città e campagna: riqualificazione delle peri‐
ferie e delle aree agricole periurbane”;

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
‐ la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat‐

terizzate dalla presenza di componenti paesaggi‐
stiche significative, dovrà essere contenuta, in ter‐
mini dimensionali, al minimo indispensabile. In
particolare non dovranno essere localizzate opere
complementari (quali piste di servizio, depositi di
materiale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre
opere provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele‐
menti paesaggistici caratterizzanti.

‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere
la consistenza del suolo;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad‐
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino totale
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricom‐
posizione dei valori paesaggistici del sito.

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet‐
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve‐
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐
scio il rilascio del Parere Paesaggistico con prescri‐
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in
merito alla realizzazione del progetto in esame.

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al titolo
V art. 5.01 delle NTA del PUTT/P e/o secondo le pro‐
cedure dell’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e
ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del permesso di
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione ai
sensi di quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto
2 delle NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Alezio (Le) per il
Piano di Lottizzazione comporto E del PRG, il Parere
Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P con
le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Indi‐
rizzi e Prescrizioni” del presente provvedimento
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parte integrante e per le motivazioni e nei termini
precisati nel paragrafo Valutazione della compatibi‐
lità paesaggistico stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in que‐
stione ai sensi di quanto disposto dal titolo Il art.
2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali: ‐ al Sig. Sindaco del
Comune di Alezio (Le)

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
luglio 2014, n. 1452

ARCA JONICA (già IACP di TARANTO) ‐ Lavori di
Manutenzione Straordinaria di urgenza e somma
urgenza ai sensi degli artt. 175 e 176 del DPR
n.207/10 ‐ nel Comune di TARANTO e PROVINCIA
per un importo totale pari a € 411.000,00. Fondi
rivenienti da Leggi Statali.

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐

ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio “Osserva‐
torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP “ e dal Dirigente del Servizio “Politiche Abita‐
tive “, riferisce:

Con nota n. 2413/2014 e successiva integrativa
trasmessa con mail del 01.07.2014 l’ARCA JONICA
(già IACP di TARANTO) ha trasmesso al Servizio Poli‐
tiche Abitative, richiesta di un importo totale pari a
€ 411.000,00 necessario alla cantierizzazione dei
lavori di Manutenzione Straordinaria di Urgenza e
Somma Urgenza sul patrimonio dell’ARCA, ai sensi
degli artt.175 e 176 del DPR 207/10;

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:
l’ARCA JONICA (già IACP di TARANTO) a seguito

di varie ordinanze comunali e/o segnalazioni da
parte VV.FF. per la rimozione di pericoli per la pub‐
blica e privata incolumità sui patrimonio di pro‐
prietà dell’ARCA e al fine di non incorrere in sanzioni
e/o denunce penali, ha redatto un nuovo Pro‐
gramma d’Intervento che prevede opere di MAU‐
TENZIONE STRAORDINARIA adottando le procedure
per Lavori di Urgenza e Somma Urgenza previste
degli artt.175 e 176 del DPR 207/10, da realizzare a
servizio degli immobili ubicati nei seguenti Comuni:
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il nuovo Programma Esecutivo comporta un
costo totale di € 411.000,00 di cui l’ARCA, vista l’ur‐
genza delle opere da realizzare, chiede la disponibi‐
lità.

Visto quanto deliberato dal Commissario Straor‐
dinario con la delibera n. 35/2014 con conseguente
assunzione di ogni responsabilità tecnica‐ammini‐
strativa ai sensi dell’art. 58 della legge 865/71 e
dell’art. 11 del D.P.R. n. 1036/72;

visto i pareri favorevoli espressi dalla C.T. nelle
riunioni n. 556/2014 e n. 557/2014;

considerato che per la redazione del QTE sono
stati adottati i massimali di cui alla D.G.R. n.
766/2010;

considerato che gli oneri complementari rien‐
trano nei limiti massimi stabiliti;

considerato che la richiesta riveste carattere di
estrema urgenza, di cui agli artt. 175 e 176 del DPR
n. 207/2010, allo scopo di pervenire a rapida utiliz‐
zazione dell’importo necessario di € 411.000,00;

Si ritiene:
di poter assentire alla concessione del finanzia‐

mento per un importo pari a € 411.000,00 a valere
sugli accantonamenti di cui alla Legge n. 179/92 ‐ 1°
e 2° Biennio.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la LR. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;

‐ di assegnare all’ARCA IONICA (già IACP di
TARANTO) il Finanziamento € 411.000,00, indi‐
spensabile ai lavori di urgenza e/o somma
urgenza ai sensi degli artt.175 e 176 del DPR
n.207/2010 a servizio degli immobili di proprietà
dell’ARCA, ubicati nei seguenti Comuni di seguito
elencati:
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‐ di imputare il suddetto importo di € 411.000,00
sugli accantonamenti disposti dalla Legge
n.179/92 dal 1° al 2° Biennio, sui quali, come
risulta dagli atti d’ufficio vi è ancora disponibilità.

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
luglio 2014, n. 1453

Comune di Rodi Garganico (FG). Piano delle alie‐
nazioni e valorizzazioni immobiliari. Variante al
P.R.G. vigente, art. 17 L.R. n. 5/2010.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, dott.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Urbanistico Regionale, riferisce
quanto segue:

“”Con nota n. 5088 del 09.05.2014, acquisita al
protocollo del Servizio Urbanistica il 16.05.2014 al
prot. n. 3839, il Comune di Rodi Garganico, dotato
di P.R.G. vigente, ha trasmesso la documentazione
relativa al “Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari comunali” di cui all’art. 58 della L. n.
133/2008 e s.m.i., per il controllo di compatibilità
da parte della Regione ai sensi del comma 2 dell’art.
17 della L.R. n. 5/2010.

Con la D.C.C. n. 9/2014 risulta approvato il P.A.V.
per il triennio 2013/2015 già adottato, giusta D.C.C.
n. 45/2013 a modifica ed integrazione della D.C.C.
n. 22/2010.

La documentazione pervenuta con la predetta
nota di trasmissione consiste in:
1. Copia della Delibera di C.C. n. 45 del 15.11.2013

ad oggetto: “modifiche ed integrazioni all’atto
deliberativo consiliare n. 22 del 12.05.2010, ese‐
cutivo ai sensi di legge ‐ Approvazione Piano
Triennale 2013‐2015 delle Alienazioni e delle
Valorizzazioni immobiliari ai sensi dell’art. 58 del
D.L. 112/2008 convertito nella L. 133/2008 e del‐

l’art. 17 della L.R. n. 5 del 25.02.2010”, compren‐
siva dell’allegato A “Ricognizione dei beni immo‐
bili comunali (esclusi beni infrastrutturali)” e
dell’allegato B “Elenco dei beni suscettibili di
dismissione e valorizzazione”;

2. Copia dell’Avviso Pubblico relativo alla pubblica‐
zione dell’elenco dei beni inclusi nel Piano delle
Alienazioni e Valorizzazioni immobiliari triennio
2013‐2015;

3. Copia della Delibera di C.C. n. 9 del 13.03.2014
ad oggetto: “delibera di C.C. n. 45/2013 ¬Appro‐
vazione Piano Triennale 2013‐2015 delle Aliena‐
zioni e delle Valorizzazioni immobiliari ai sensi
dell’art. 58 del D.L. 112/2008 convertito nella L.
133/2008 e dell’art. 17 della L.R. n. 5 del
25.02.2010 ‐ Determinazioni”;

4. Relazione Paesaggistica e attestazione di confor‐
mità agli atti di pianificazione sovraordinata a
firma del responsabile del Settore Tecnico comu‐
nale.

Ciò premesso, si rappresenta che il controllo di
compatibilità, come previsto nel modulo procedi‐
mentale delineato dall’art. 17 della L.R. n. 5/10, è
effettuato rispetto ai seguenti atti di pianificazione
sovraordinata:
‐ Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae‐

saggio; ‐ Piano Stralcio del Piano di Assetto Idro‐
geologico della Puglia;

‐ Piano di Tutela delle Acque;
‐ Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)

adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013; ‐
Parco Nazionale del Gargano.

Al procedimento di cui trattasi ai sensi dell’art. 58
della L. n. 133/2008 e ss.mm.ii., si applica quanto
disposto dall’art. 17 comma 2 della L.R. n.5/2010 e
pertanto per il controllo di compatibilità rispetto
agli atti di pianificazione sovraordinata, previa
istruttoria del Servizio competente, la Giunta regio‐
nale si pronuncia entro sessanta giorni dalla data di
ricevimento, ovvero entro il 14.07.2014.

In riferimento alla pianificazione sovraordinata,
come sopra elencata, non risultano acquisiti i pareri
da parte degli Enti preposti, bensì risulta la sola atte‐
stazione a firma del responsabile del Settore Tec‐
nico comunale, inclusa nella Relazione Paesaggistica
sopra elencata, di conformità del P.A.V. alla pianifi‐
cazione sovraordinata.
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La documentazione, comportando il “P.A.V.”
variante al vigente P.R.G., risulta altresì carente del
parere ex art. 89 del D.P.R. n. 380/2001; detto
parere è stato richiesto dal Comune con nota prot.
n. 5130 del 12.05.2014 ma agli atti non ancora
acquisito.

Per quanto attiene al procedimento di valuta‐
zione ambientale strategica di cui al D.Lgs. n.
152/2006 e L.R. n. 44/2012, si rileva che la variante
urbanistica in questione è relativa a “piccole aree a

livello locale” e come tale esclusa dal campo di
applicazione in materia di V.A.S. ai sensi dell’art. 33‐
bis, comma 7, del D.L. n. 98/2011 conv. in L. n.
111/2011, nonché dell’art. 3, comma 10 della L.R.
n. 44/2012.

Le varianti urbanistiche connesse al P.A.V. (2013‐
2015) interessano n. 9 aree/immobili, come pun‐
tualmente individuate nella tabella in appresso
riportata:

Le varianti indicate con i numeri riportati in
parentesi (1), (2), e (3) si riferiscono rispettivamente
alle seguenti variegate destinazioni:
(1) a) attività produttive con destinazione a vario

titolo turistico‐ricettiva con annessi
servizi ed attività complementari;

b) attività produttive speciali finalizzate alla frui‐
zione di segmenti particolari della domanda
e/o alla valorizzazione di specifiche caratteri‐
stiche o risorse economiche e/o naturali
dell’area;

c) attività indirizzate prevalentemente ai non
residenti, finalizzate all’uso del tempo libero,
al benessere della persona, all’arricchimento
culturale, all’informazione, alla promozione
ed alla comunicazione turistica ed attrezzate
con impianti idonei a svolgere ed a qualificare
tali attività;

d) attività organizzate per fini esclusivamente o
prevalentemente turistici nei servizi, nei tra‐
sporti e nella mobilità delle persone, nell’ap‐
plicazione di tecnologie innovative, nonché
nella valorizzazione e nella fruizione delle tra‐
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dizioni locali, delle risorse economiche, di
quelle naturali, delle specialità artistiche ed
artigianali del territorio;

e) attività consistenti in prestazioni di servizi
indirizzati specificamente alla valorizzazione
delle tradizioni, del patrimonio culturale e
naturalistico, dei prodotti e delle potenzialità
socio¬economiche del territorio ed a partico‐
lari segmenti di utenza turistica (turismo
equestre, pesca turismo, ittiturismo, turismo
escursionistico, turismo eno‐gostronomico,

diving, turismo giovanile, il turismo sociale,
ecc...);

(2) commerciale, deposito;
(3) parcheggio e verde privato.

Nel merito della proposta di variante con riferi‐
mento alla pianificazione sovraordinata tenuto
conto degli stralci planimetrici allegati alla suddetta
Relazione Paesaggistica a firma del tecnico comu‐
nale, si rappresenta quanto in appresso:

Circa il merito delle varianti, in via generale, si
evidenziano le seguenti criticità: 
a) non risultano acquisiti i pareri rilasciati dagli enti

preposti alle diverse tutele operanti sul territorio
interessato;

b) i grafici facenti parte delle schede allegate alla
Del. C.C. n. 45/2013 risultano:
‐ privi dell’inquadramento planimetrico in

opportuna scala rapportata con il contesto
urbanistico di riferimento;

‐ carenti degli stralci catastali;
c) le diverse tipologie di varianti proposte non

fanno riferimento ad alcuna specifica normativa
tecnica di attuazione;

d) le varianti indicate con la tipologia (1), prospet‐
tano una non condivisibile pluralità di destina‐
zioni;

e) per le varianti di cui alle schede n. 4 e 6 non
appare ammissibile lo stesso ricorso al PAV,

atteso che gli immobili, alla attualità, non risul‐
tano nella piena disponibilità al patrimonio
comunale;

f) non risultano acquisite per talune varianti le veri‐
fiche di cui al DIM n. 1444/68;

g) non risulta acquisita la tenuta del dimensiona‐
mento degli standard urbanistici previsti dal
vigente P.R.G.;

h) non risultano condivisibili le proposte relative
alle schede n. 1 e 8, atteso che gli ambiti territo‐
riali sottesi rientrano in territori soggetti a rischio
idrogeomorfologico essendo classificati quali
“R4” e “PG3”;

Osservazioni
Circa il provvedimento comunale adottato con

Deliberazione di C.C. n. 45/2013, risulta effettuata
la pubblicazione ex art. 16 della L.R. n. 56/80 nei
modi e nei termini di legge, come attestato dalla
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certificazione in atti del Segretario Generale del
Comune datata 6 marzo 2014 e risulta proposta una
sola osservazione esaminata e non accolta, giusta
Deliberazione di C.C. n. 9 del 13.03.2014.

Determinazioni regionali 
Circa la unica osservazione presentata, atteso che

la stessa fa esplicito riferimento ad un immobile
oggetto di precedente PAV (D.C.C. n. 22/2010), e
che lo stesso immobile non risulta riproposto nella
sua interezza nel nuovo PAV (D.C.C. n. 45/2013), si
ritiene si condividere quanto operato dal Comune
di Rodi G.co.

Tutto ciò premesso ed in relazione alle carenze
di verifiche con la pianificazione sovraordinata, alle
carenze documentali, nonché alle criticità sopra evi‐
denziate, si ritiene di non condividere la proposta
di variante in parola.”“

Sulla scorta di quanto innanzi, si propone alla
Giunta di NON ATTESTARE la compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”
triennio 2013‐2015 del Comune di Rodi Garganico
adottato con Delibera di C.C. n. 45 del 15.11.2013.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione comu‐
nale di indire Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.
11, comma 9 e seguenti, della L.R. n. 20/2001, ai fini
dell’eventuale superamento delle criticità rilevate e
del contestuale conseguimento del controllo posi‐
tivo.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della LR n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente, per le
motivazioni nelle premesse riportate, qui intese in
toto condivise, la compatibilità del “Piano delle alie‐
nazioni e valorizzazioni immobiliari” del Comune di
Rodi Garganico alla pianificazione sovraordinata
nelle premesse richiamata, e ciò ai sensi dell’art. 17,
comma 2, della L.R. 5/2010;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Rodi
Garganico (FG), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
luglio 2014, n. 1454

Art. 34 D.lvo n. 267/2000. Accordo di Programma
tra Regione Puglia e Comune di Foggia per la rea‐
lizzazione di un programma di riqualificazione di
un comparto edilizio compreso tra piazza A. Moro,
via Fuiani, vico del Fico e vico Troiano, in variante
al P.R.G. vigente. Delibera di C.C. n. 59 del
28.06.2011. Soggetto proponente: Società “IDEAL
CASA s.r.l.”

Il Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
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ritorio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal competente Ufficio, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica Regio‐
nale, riferisce quanto segue.

“Il Sindaco del Comune di Foggia con nota prot.
n. 96632 in data 26.09.2011, indirizzata al Presi‐
dente della Regione Puglia ha convocato, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 34 del D.Lgs. n° 267/2000, per
il giorno 17/10/2011 una Conferenza di Servizi pro‐
pedeutica alla stipula dell’Accordo di Programma
con i soggetti pubblici coinvolti nel procedimento,
richiesto dalla ditta IDEAL CASA s.r.l. per la realizza‐
zione in Foggia di un “programma di riqualificazione
di un comparto edilizio compreso tra piazza A.
Moro, via Fuiani, vico del Fico e vico Troiano.

La suddetta richiesta sindacale si basa su quanto
di seguito riportato (testualmente): “” PREMESSO
che:
• la ditta IDEAL CASA s.r.l., con sede in Lucera alla

via Beato Casotti n° 7‐ PIVA n° 03136650714
legalmente amministrata dai Sigg. dott. Fabrizio
FANTINI, nato a Foggia il 05/06/1966 e la Sig.ra
Vittoria Maria SCHIAVONE, nata a Lucera il
05/09/1941, ha presentato istanza, con allegati
elaborati tecnici, per la realizzazione in Foggia, di
un “Programma di Riqualificazione Urbana” del
comparto edilizio compreso tra piazza A. Moro,
via P. Fuiani, vico del Fico e vico Troiano, acquisita
agli atti di Ufficio con prot. gen.le n° 30594 del
12/03/2010;

• il progetto, proposto ai fini dell’attivazione del
procedimento di cui all’art.34 del D.Lgs.
n.267/2000, si sostanzia in un programma urba‐
nistico complesso e riguarda: “la realizzazione,
previa demolizione dei ruderi esistenti, di due
edifici multipiano (di cui uno con 6 scale e l’altro
con 4 scale, di sei piani fuori terra, oltre tre piani
interrati per autorimessa, che impegnano una
volumetria abitativa di mc 51.731,77(140 alloggi)
e una volumetria commerciale‐direzionale di mc
11.149,44 (che occupa l’intero piano terra)”.
... omissis...

CONSIDERATO che la disciplina della fattispecie
può tradursi in una procedura così delineata:
• autorizzazione del Sindaco alla promozione del‐

l’Accordo da parte del Consiglio Comunale, ai fini

della valutazione, da parte di quest’ultimo, della
congruità delle scelte urbanistiche proposte
rispetto agli obbiettivi fondamentali di assetto
del territorio, anche in virtù del processo di pia‐
nificazione generale attualmente in itinere;

• convocazione, all’esito, da parte del Sindaco, di
una conferenza di servizi tra i rappresentanti di
tutte le amministrazioni interessate, ai fini del‐
l’esame e della verifica della proposta sotto tutti
i profili amministrativi, urbanistici e tecnici rile‐
vanti;

• nel caso di esito positivo dei lavori della confe‐
renza, e cioè di consenso unanime di tutte le
Amministrazioni interessate, sottoscrizione del‐
l’Accordo, ratifica dello stesso da parte del Con‐
siglio Comunale ed approvazione con Decreto del
Presidente della Regione Puglia.

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n.
59 del 28 giugno 2011, che si allega in copia.”

In particolare, con atto n. 59 in data 28.06.2011
il Consiglio Comunale di Foggia ha deliberato
testualmente quanto segue:
1) di accogliere la richiesta di attivazione della pro‐

cedura per Accordo di Programma presentata
dalla ditta IDEAL CASA s.r.l., con sede in Lucera
alla via Beato Casotti n° 7 PIVA n° 03136650714
legalmente amministrata dai Sigg. dott. Fabrizio
FANTINI e Sig.ra Vittoria Maria SCHL4VONE, per
la realizzazione di un “Programma di Riqualifica‐
zione Urbana» del comparto edilizio compreso
tra piazza A. Moro, via P. Fuiani, vico del Fico e
vico Troiano, ai fini della procedura prevista
all’art. 34 del D.L. n° 267/2000 in materia di
Accordo di Programma;

2) di demandare al Sindaco, ai sensi della norma‐
tiva richiamata, la convocazione della Confe‐
renza di Servizi con la Regione Puglia e, se del
caso, con altri soggetti eventualmente interes‐
sati, al fine di assicurare il coordinamento delle
azioni, dei tempi, delle modalità e di ogni altro
aspetto da definire, ivi compresa la implemen‐
tazione di elementi migliorativi delle proposte
da concordarsi in seno alla stessa conferenza di
servizi, nonché autorizzare il Sindaco alla sotto‐
scrizione dell’Accordo di programma ai sensi del‐
l’art.34 del D.Lgs. n.267 del 2000, per tutti i
motivi illustrati in premessa;
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3) di dare atto che il Responsabile Unico del Proce‐
dimento è il Dirigente del Servizio Urbanistico e
di demandare allo stesso le procedure connesse
alla predisposizione dell’Accordo di Programma
e di tutti i conseguenti adempimenti tecnici‐pro‐
cedurali, rivenienti dal presente provvedimento;

4) di prendere atto e far propri i suggerimenti che
la commissione ha proposto con propria rela‐
zione che si allega al presente atto per costi‐
tuirne parte integrante e sostanziale.

5) di dare atto che la documentazione allegata alla
scheda tecnica istruttoria redatta dal servizio
urbanistica‐ ufficio programmi complessi, è
depositata c/o gli Uffici del Servizio Urbanistica
del Comune di Foggia.”“

Quanto deliberato dal Consiglio Comunale di
Foggia si basa sulle motivazioni di seguito riportate: 

“”CONSIDERATO che
• l’art. 34 del d.lgs. n.267 del 18/08/2000 recita, tra

l’altro, quanto segue: “Per la definizione e l’at‐
tuazione di opere, di interventi o di programmi
di intervento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata e coordinata di
comuni, di province e regioni, di amministrazioni
statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di
due o più tra i soggetti predetti, il presidente
della regione o il presidente della provincia o il
sindaco, in relazione alla competenza primaria o
prevalente sull’opera o sugli interventi o sui pro‐
grammi di intervento, promuove la conclusione
di un accordo di programma, anche su richiesta
di uno o più dei soggetti interessati, per assicu‐
rare il coordinamento delle azioni e per determi‐
nare i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni
altro connesso adempimento “;

• il richiamato modulo procedurale è idoneo a con‐
cretare una ipotesi di programmazione urbani‐
stica negoziata (cfr. Consiglio Stato, sez. IV,
29/07/2008, n. 3757; Consiglio Stato, sez. IV
06/05/2008 n. 2062), trovando adeguato rilievo
anche nell’ambito della legislazione regionale
vigente (L.r. 27 luglio 2001 n. 20; l.r. 16 novembre
2001 n. 28);

• la valutazione dei programmi urbanistici com‐
plessi e della possibilità di un eventuale accordo,

ai sensi dell’art. 34 del d.lg. n. 267 del 2000, è
rimessa alla verifica di una conferenza di servizi,
previo esame preliminare attinente alla confor‐
mità o meno dell’intervento rispetto agli stru‐
menti urbanistici generali e alla sussistenza dei
presupposti di ammissibilità ai fini dell’attiva‐
zione del procedimento amministrativo;

• il programma proposto, in variante allo stru‐
mento urbanistico generale, presenta i presup‐
posti di ammissibilità ai fini dell’attivazione del‐
l’iter procedimentale di cui all’art. 34 del d.lgs. n.
34/2000, richiedendo l’azione integrata di più
soggetti pubblici (in primis, la Regione, co‐titolare
del potere di pianificazione del territorio) ed evi‐
denziando elementi di rilievo pubblicistico tesi
alla valorizzazione del tessuto urbanistico comu‐
nale;

RILEVATE le come seguenti risultanze della
scheda tecnica redatta dal servizio urbanistica‐
ufficio programmi complessi, che si allega alla pre‐
sente formandone parte integrante e sostanziale, i
punti di forza e le criticità che potranno trovare con‐
divisione e soluzione, in seno alla invocata confe‐
renza di servizi con I’ Ente Regione, di cui alla pro‐
cedura prevista all’art. 34 del D.L. n°267/2000 in
materia di Accordo di Programma:
• riconoscimento di € 862.940,00 quale valore di

permuta delle aree di viabilità esistente da clas‐
sificare, determinato sull’indice di fabbricabilità
fondiaria di previsione;

• cessione a titolo gratuito al Comune di Foggia del
1° piano interrato dei lotti A e 8 destinato ad
autorimessa per una superficie complessiva di
mq 5.628,04 (n° 73 posti auto) con annessi uffici
biglietteria posto al piano terra. Di detta super‐
ficie mq2.408,00 dovuti per standard e mq
3.220,04 quale riconoscimento al Comune di
Foggia di un valore pari a € 3.220.040,00. A
quest’ultimo vengono detratti 389.070,00 quale
valore di mercato di mq 4.323,00 di verde pub‐
blico residuale da garantire come standard di cui
al D.I.M. 1444/68;

• nel Documento Programmatico Preliminare,
approvato con D.C.C. n. 23 del 09/03/06, tale
area, essendo tipologicamente e filologicamente
riconducibile alle zone settecentesche, risulta
come “Detrattore di qualità urbana”, ovvero area
urbane da assoggettare a recupero. A tale fatti‐
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specie viene anche dedicata una specifica scheda
progettuale tanto è che l’area interessata si rileva
tra i siti portatori di progetti strategici;

• le aree a verde che vengono cedute al comune
pari a mq 1445,00 vengono recuperate in limitate
superfici intercluse dai fabbricati previsti in rea‐
lizzazione e sovrastanti i tre livelli interrati,
nonché limitate fasce lungo le strade, espressa‐
mente escluse dalla normativa vigente in que‐
stione;

• fermo restante la fattibilità economica, si solle‐
cita una riflessione sulla possibilità dell’eventuale
armonizzazione dell’allineamento dei due fabbri‐
cati a farsi con la strada ed il fabbricato esistente;

• il Programma riporta, motivandolo con argomen‐
tazioni tecniche e finanziarie, un indice di fabbri‐
cabilità fondiaria di 7,80 mc/mq. a fronte dei 6,00
mc/mq, come previsto dall’art. 7 del D.1. M.
1444/68;

• la disponibilità del solo 51% degli immobili pre‐
visti in demolizione;

• venga prevista una tipologia architettonica degli
edifici che si adegui al contesto urbano esistente;

• l’Università degli Studi di Foggia, con nota n°
16285 ‐ II/1 del 31/08/2010, acquisito al prot.
gen. n° 96059 del 02/09/2010 ha richiesto la
pedonalizzazione del primo tratto di via Arpi, al
fine di creare una “oasi culturale”, la proposta
progettuale nella sua riqualificazione dell’area, in
avanzato stato di degrado, potrebbe contribuire
alla realizzazione di uno spazio attrezzato di
socializzazione per gli studenti.”

In relazione a quanto innanzi e secondo il modulo
procedimentale previsto dall’art. 34 del D.lvo n.
267/2000, si è tenuta apposita Conferenza di Ser‐
vizi, presso la sede dell’Assessorato Regionale alla
Qualità del Territorio, in data 17.10.2011, ove come
da verbale in atti, si è rilevato ‐ tra l’altro ‐ testual‐
mente quanto segue:

“”
omissis
Alla Conferenza, che inizia i suoi lavori alle ore

15:30, sono presenti:
‐ Prof.ssa Angela BARBANENTE, Assessore alla Qua‐

lità del Territorio della Regione Puglia;
‐ Ing. Luigi FIORE, Assessore all’Urbanistica e alle

Politiche abitative del Comune di Foggia;

‐ Ing. Nicola GIORDANO, Dirigente del Servizio
Urbanistica della Regione Puglia;

‐ Ing. Francesco Paolo AFFATATO, Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica del Comune di Foggia;

‐ Geom. Nicola LOSCHIAVO, Funzionario del Ser‐
vizio Urbanistica della Regione Puglia;

‐ Ing. Mario LOCO, in rappresentanza della ditta;
‐ Avv. Michele FARES, in rappresentanza della ditta;
‐ Arch. Augusto MARASCO, tecnico del progetto di

cui alla proposta della ditta;
‐ Ing. Davide LOCO, tecnico del progetto di cui alla

proposta della ditta.

FIORE svolge una breve illustrazione del percorso
politico‐amministrativo che ha condotto alla D.C.C.
n. 59 del 28.06.2011, evidenziando, in particolare,
gli elementi di raccordo con il processo di pianifica‐
zione urbanistica generale ivi compreso il Docu‐
mento Programmatico della Rigenerazione Urbana
approvato con D.C.C. n. 44 del 15.06.2011.
Aggiunge che la proposta della ditta è stata acqui‐
sita al protocollo del Comune di Foggia in data
12.03.2010, anteriormente, quindi, alla Conferenza
di copianificazione del Piano Urbanistico Generale
di Foggia svoltasi il 18 gennaio 2011. AFFATATO
informa che, con lettera Prot. n. 100191 del
05.10.2011, gli atti progettuali sono stati trasmessi
al Servizio Attività economiche ‐ Consumatori e al
Servizio Urbanistica della Regione Puglia, oltre che
al Servizio Promozione e Sviluppo del Territorio
della Provincia di Foggia.

Deposita agli atti della Conferenza la lettera tra‐
smessa via fax, in data 14.10.2011, alle ore 14:13,
dalla Provincia di Foggia, Settore Attività produttive
‐ Fonti energetiche, Prot. n. 2011 /0065028. Su
richiesta di BARBANENTE, MARASCO illustra la pro‐
posta progettuale, soffermandosi, dapprima, sul‐
l’ubicazione del piano di riqualificazione proposto
che si inserisce in un area posta a ridosso del nucleo
più antico della città, tipizzata dal vigente strumento
urbanistico come “Zona A2 ‐ Sobborghi Antichi”.

Sul punto BARBANENTE rileva che, a suo avviso,
la tipizzazione assegnata all’area non risulta essere
adeguata al contesto delle Z.O.T. limitrofe B1 e B2.1.

MARASCO sottolinea che la proposta di piano ha
in sé i contenuti di un Piano Urbanistico Esecutivo,
di cui all’art. 15 della L.R. n. 20/2001, in quanto per‐
segue l’obiettivo della riqualificazione di una por‐
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zione di tessuto urbano fortemente degradato sia
dal punto di vista fisico, la qual cosa risulta essere
ampiamente documentata dalla copiosa documen‐
tazione fotografica che si esibisce, che dal punto di
vista del disagio abitativo e socio‐economico e che,
allo stato, risultano esserci notevoli rischi per la
pubblica e privata incolumità, tant’è che l’Ammini‐
strazione Comunale, con una serie di ordinanze sin‐
dacali, reiterate nel tempo, ha disposto lo sgombero
e/o la diffida per la messa in sicurezza degli edifici.
Aggiunge che lo stesso Documento Programmatico
Preliminare al PUG, adottato con D.C.C. n.23 del
09.03.2006, individua gli edifici oggetto di inter‐
vento quali “Detrattori di qualità urbana” identifi‐
candoli tra i siti portatori di progetti strategici.
Quanto innanzi evidenzia che il piano di riqualifica‐
zione di cui trattasi risulta essere perfettamente
compatibile per il raggiungimento degli obiettivi
relativi al recupero ambientale, alla rigenerazione
urbana nell’ottica complessiva della riqualificazione
della città consolidata e del miglioramento degli
standard della qualità della vita assicurando al
tempo stesso l’integrabilità di una serie di funzioni
quali: le attività terziarie, i pubblici servizi, la resi‐
denza, gli spazi di uso pubblico.

BARBANENTE chiede le motivazioni per le quali
la proposta progettuale non sia stata presentata,
proprio per quanto affermato, ai sensi della L.R. n.
21/2008 sulla rigenerazione urbana.

AFFATATO rappresenta che l’incremento volume‐
trico previsto dal piano risulta essere superiore a
quello massimo consentito da detta legge regionale
per interventi di demolizione e ricostruzione di edi‐
fici residenziali.

MARASCO prosegue l’illustrazione progettuale
soffermandosi sulla riconfigurazione dei comparti
edilizi al fine di assicurare, con un allargamento
della sede stradale di Vico Troiano, un naturale pro‐
lungamento di Via Arpi, per il primo tratto del quale
è allo studio una richiesta di pedonalizzazione for‐
mulata dall’Università degli Studi di Foggia. Inoltre,
rappresenta che si renderà necessario procedere
alla declassificazione e successiva classificazione di
strade rappresentate da alcuni vicoli interni e peri‐
metrali all’area di intervento, al fine di ottenere due
comparti edilizi omogenei di intervento. Infine evi‐

denzia, in ragione dell’incremento volumetrico
richiesto in variante al P.R.G., l’interesse pubblico
all’accoglimento della stessa che si sostanzia:
‐ nel riconoscimento in favore del Comune di

Foggia dell’importo di circa € 800.000,00, quale
giusto valore di permuta, per maggiore area di
strade declassificate e strade da riclassificare
determinato in funzione dell’indice di fabbricabi‐
lità fondiaria proposto pari a 7,80 mc/mq; ‐ nella
cessione di aree a “verde pubblico” dell’esten‐
sione di circa mq. 1400,00 costituite dalle ampie
corti interne agli edifici di progetto;

‐ nella cessione, a titolo gratuito, al Comune di
Foggia del 1° Piano interrato dei Lotti “A” e “B”
destinato ad autorimessa della superficie com‐
plessiva di mq 5.600,00, dei quali circa mq
2.400,00 dovuti per standards a parcheggio in
ragione dell’intervento proposto.

AFFATATO aggiunge che la cessione delle autori‐
messe interrate sembra trovare giustificazione nella
carenza di parcheggi non solo nel nucleo più antico
della città ma anche nelle zone immediatamente a
ridosso. L’area di intervento è posta immediata‐
mente a ridosso del Centro Storico ‐ Zona a Traffico
Limitato ‐ che al suo interno non riesce neanche a
soddisfare le esigenze di parcheggi pertinenziali‐
residenziali, ed inoltre nella zona è presente un
“Polo di Attrazione” e cioè il “Polo Umanistico”
dell’Università degli Studi di Foggia dove sono in
corso di ultimazione i lavori di ristrutturazione del‐
l’ex plesso della Maternità, posto proprio di fronte
all’area di intervento e compreso tra le Vie Pasquale
Fuiani, Alessandro Manzoni e Arpi, per l’amplia‐
mento della Facoltà di Lettere che determinerà,
sicuramente, un aumento di presenze della popo‐
lazione studentesca in zona e quindi la necessità di
avere a disposizione parcheggi di relazione. Rileva,
inoltre, la compatibilità della proposta con le previ‐
sioni sia del Piano Generale del Traffico che del
Piano Urbano di Mobilità di Area Vasta. 

MARASCO, a tale proposito, aggiunge che uno dei
principali obiettivi del PGTU e del PUMAV è quello,
nella logica di protezione delle aree centrali della
città e del suo nucleo più antico in particolare, di
accompagnare le zone a traffico limitato a parcheggi
di relazione e pertinenziali‐residenziali da realizzare
con interventi di «iniziativa pubblica, privata e in
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forme miste» al fine di garantire una politica di
intervento e di governo della mobilità coordinata
con il sistema di pubblico trasporto (treno‐tram).
Evidenzia, quindi, che quanto proposto risulta
essere in linea con la necessità di massimizzare l’uso
dei parcheggi a corona del Centro Storico, favo‐
rendo, in tal modo, il trasferimento pedonale lungo
le principali destinazioni della città compatta.

BARBANENTE, pur condividendo la validità di
quanto proposto, sul punto nutre perplessità in
ordine alla coesistenza di dette autorimesse pub‐
bliche in condominio con proprietà private.

MARASCO evidenzia che dette autorimesse pub‐
bliche dal punto di vista degli accessi saranno com‐
pletamente indipendenti da quelle di proprietà pri‐
vata.

Sollecitato da GIORDANO, AFFATATO, evidenzia
che per l’intervento analizzato, il carico urbanistico
passerebbe, nonostante l’incremento volumetrico
proposto, in termini di abitazioni da 136 a 140 e in
termini di abitanti insediatili da 544 a 517 e, inoltre,
che il piano di riqualificazione proposto deve ascri‐
versi nell’ambito del cosiddetto “fabbisogno sosti‐
tutivo” così come identificato nel Documento Pro‐
grammatico Preliminare, stimato al 2021 in 9.434
abitazioni.

BARBANENTE chiude la conferenza di servizi,
chiedendo al Comune di Foggia, per l’intervento di
cui trattasi, la “Verifica di assoggettabilità a valuta‐
zione ambientale strategica” ai sensi del D.Lgs.
n.4/2008 ed una ricognizione del carico urbanistico
degli interventi complessi in variante sin qui auto‐
rizzati.

Tali richieste sono propedeutiche ai fini della pro‐
secuzione dei lavori della Conferenza di Servizi con‐
vocata.

La Conferenza di Servizi si chiude alle ore 16:10,
con le determinazioni di cui innanzi.”

Con successiva nota n. 74489 del 10.08.2012, a
firma del Dirigente Ufficio Piani Complessi del
Comune di Foggia, è stata convocata per il giorno
13/09/2012 la seconda seduta di conferenza di Ser‐
vizi per l’esame della proposta di cui trattasi.

Dal verbale della seduta di Conferenza tenutasi
in data 13.09.2012 ‐ in sintesi ‐ si evince testual‐
mente quanto segue:

“”... omissis...
Il dirigente del servizio urbanistica della Ammini‐

strazione Comunale, facendo breve sintesi dell’iter
cronologico della pratica, da’ altresì lettura del pre‐
cedente verbale del 17/10/2011, ripercorrendo la
procedura amministrativa che ha interessato l’area
oggetto dell’intervento.

In particolare ricorda ai partecipanti alla confe‐
renza, cosa già fatta in sede di prima conferenza,
che l’immobile nel tempo è stato oggetto di speci‐
fica ordinanza di demolizione, ordinanza che
all’epoca venne anche inviata alla Soprintendenza
con richiesta di parere entro i 15 gg. Successivi;
parere mai pervenuto alla Amministrazione Comu‐
nale.

Evidenzia che l’iter relativo alla verifica di assog‐
gettabilità a VAS si è concluso con la determinazione
condizionata di non assoggettabilità n° 116 del
28/05/2012; precisa, inoltre, che la stessa determi‐
nazione evidenzia la criticità emersa dal parere della
Soprintendenza per I Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Province di BA ‐ BAT e FG n° 6144 del
07/05/2012 riferita alla esistenza di “significativi
tessuti edilizi storici della città”.

Deposita, per l’acquisizione agli atti della confe‐
renza, sia il progetto rimodulato dal soggetto pro‐
ponente secondo le condizioni emerse dalla su
richiamata determinazione del Servizio Ecologia, sia
la relazione del servizio urbanistica della Ammini‐
strazione Comunale di approfondimento e chiari‐
mento circa “significativi tessuti edilizi storici della
città” sollevati dalla Soprintendenza per I Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di BA ‐
BAT, dalla quale, attraverso un excursus storico (con
relativi allegati grafici dell’epoca) dei piani a far data
dal 1748 risulta la non sussistenza di tale criticità
(documento identificato con prot. del Comune di
Foggia n° 82037 del 12/09/2012); precisa che la
stessa relazione è stata inviata anche alla Soprinten‐
denza per I Beni Architettonici e Paesaggistici per le
Province di BA ‐ BAT e FG.

Precisa, inoltre, con riferimento alla richiesta for‐
mulata dall’Assessore Barbanente nella precedente
seduta del 17.10.2011, che i dati richiesti riguar‐
danti la ricognizione del carico urbanistico degli
interventi complessi in variante al PRG sin qui auto‐
rizzati sono già in possesso degli uffici della Regione
Puglia e contenuti sia nella documentazione tra‐
smessa formalmente nell’ambito delle procedure
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proprie dell’accordo di programma riferito al “Pro‐
gramma di iniziativa pubblica Housing Sociale” del
Comune di Foggia (5 novembre 2010), sia negli atti
della documentazione propria della nota aggiuntiva
al DPP oggetto della seconda riunione della prima
conferenza di copianificazione per la formazione del
PUG (nr. prot. 55933 del 12 giugno 2012).

Da tali dati si rileva come nella stima del fabbi‐
sogno aggiuntivo al 2021 secondo il DPP approvato
in Consiglio Comunale, fissata in 15.874 abitazioni,
sono compresi tutti i programmi complessi (zone F,
accordi di programma interventi puntuali, PIRP A,
PIRP B, PRUSST e Social Housing) in itinere o già
approvati, per un totale di 6.904 abitazioni.

Corre l’obbligo di evidenziare che nel caso di
specie non trattasi di edilizia aggiuntiva ma di edi‐
lizia sostitutiva del tessuto esistente.

La conferenza acquisisce gli atti depositati dal
Dirigente del Comune di Foggia e prosegue nei
lavori. Il dirigente del Servizio Urbanistica della
Regione Puglia, prendendo atto della relazione
depositata dall’Ente Comunale, a seguito del parere
della Soprintendenza, propone l’aggiornamento
della conferenza ritenendo sostanziale la necessità
di riscontro da parte della predetta Soprintendenza
in merito alla relazione inviata dallo stesso Comune,
atteso che trattasi di sostituzione edilizia del corpo
di fabbrica esistente.

Il progettista, ing. LOCO, interviene ribadendo
che l’area d’intervento è stata, nel tempo, fatta
oggetto di radicali sostituzioni urbanistiche, è com‐
pletamente ricostruita e quindi non ha alcun inte‐
resse storico se non per una facciata di un immobile
da demolirsi che allo stato è pericolante, come si
evince dalle foto allegate al progetto; lo stesso
corpo di fabbrica risulta puntellato, tant’è che
furono emesse ordinanze sindacali di sgombero “ad
horas” in data 08/04/1999 e in data 17/11/1999 le
cui copie sono state depositate in occasione della
precedente conferenza di servizi.

Su quanto asserito dal progettista del soggetto
proponente, l’Ass. Barbanente precisa come il con‐
solidarsi, nel tempo, di costruzioni contemporanee
intorno al centro storico porta inevitabilmente alla
cancellazione della memoria storica della città;
memoria storica che deve essere intesa non solo in
termini di manufatti edilizi, ma anche di trama urba‐
nistica. In questo senso la conservazione della trama
viaria, lì dove risultasse di particolare valore, risul‐

terebbe un ulteriore elemento importante da con‐
siderare.

L’ing. LOCO fa notare come nelle tavole deposi‐
tate si sia tenuto conto di ciò, avendo trattato il
tema già in occasione della prima conferenza, e sul
punto evidenzia che la maglia urbanistica esistente
lungo tutto il perimetro delle aree di intervento, ad
eccezione dei vicoli ciechi, è stata riconfermata.
Inoltre, con l’ampliamento di Vico Troiano ed il suo
prolungamento e collegamento, oggi negate, alla
maglia urbanistica contermine si è inteso rafforzare
e valorizzare proprio la Via Arpi, asse portante di svi‐
luppo urbanistico del Centro Storico. Infine, i colle‐
gamenti secondari ortogonali alla viabilità princi‐
pale, anche questi oggi inesistenti, sono assicurati
a mezzo di percorsi pedonali che attraversano le
ampie corti interne di uso pubblico, aperte su tre
lati, per migliorare la fruibilità e al tempo stesso non
occludere la fruizione visiva di tutti quegli elementi
che attualmente fungono da riferimento visuale
riconosciuto.

La conferenza chiude i propri lavori, aggiornan‐
dosi a data da destinarsi, successivamente all’acqui‐
sizione delle valutazioni di merito, da parte della
predetta Soprintendenza, in merito alla relazione
trasmessa dall’Amministrazione Comunale ed
acquisita agli atti della conferenza.”“

In particolare, con determina dirigenziale n° 116
del 28/05/2012, il Servizio Ecologia della Regione
Puglia, ha escluso dalla procedura di Valutazione
ambientale strategica il programma in questione,
indicando alcune prescrizioni da ottemperarsi sia da
parte del soggetto proponente che da parte degli
enti preposti.

Nello specifico le prescrizioni contenute nella
suddetta determina dirigenziale n. 116/2012 risul‐
tano quelle di seguito riportate.

“”In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate, sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei con‐
tributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che il Programma di Riqualifi‐
cazione Urbana tra piazza Aldo Moro, Via Fuiani,
vico del Fico, vico Troiano ‐ Accordo di Programma
in Variante al PRG nel Comune di Foggia non com‐
porti impatti ambientali significativi sull’ambiente,
inteso come sistema di relazioni fra i fattori antro‐
pici, naturalistici, chimico‐fisici, climatici, paesaggi‐
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stici, architettonici, culturali, agricoli ed economici
(art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs. 152/2006) e debba
pertanto essere escluso dalla procedura di valuta‐
zione ambientale strategica di cui agli articoli da 13
a 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e a
condizione che siano rispettate le seguenti prescri‐
zioni, integrando gli elaborati scritto‐grafici relativi
al piano anteriormente alla sottoscrizione dell’Ac‐
cordo di Programma o almeno all’approvazione in
via definitiva: 
‐ Elaborare un apposito approfondimento, da sot‐

toporre all’attenzione della Sovrintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province
di Bari, BAT e Foggia, sulle caratteristiche storico‐
architettoniche degli edifici esistenti nell’area e
interessati dall’intervento nonché sugli isolati con‐
termini, al fine di superare le riserve espresse
dalla stessa nell’ambito delle consultazioni. In
ogni caso, nell’atto di approvazione si dovrà dare
conto delle motivazioni che hanno portato alla
decisione, anche in difformità da quanto espresso
dalla suddetta Sovrintendenza.

‐ Si persegua una maggiore dotazione di aree a
verde pubblico e la riduzione dell’impatto visivo a
scala locale, valutando anche la rimodulazione dei
parametri urbanistici. Qualora tali parametri ven‐
gano confermati nell’ambito dell’Accordo di Pro‐
gramma, introdurre fasce alberate ad alto fusto
sul perimetro dei due lotti, utilizzando specie
autoctone (ai sensi del D.Lgs. 386/2003), e miglio‐
rare la fruibilità dalla viabilità pubblica delle due
corti interne per esempio “aprendo” varchi di
maggiori dimensioni al piano terra.

‐ Si rispettino tutte le indicazioni contenute nel
parere della Sovrintendenza per i Beni Archeolo‐
gici della Puglia.

‐ Si acquisisca il parere previsto dall’art. 89 del DPR
n. 380/2001 in materia di costruzioni in zona
sismica, nonché il parere igienico‐sanitario della
competente ASL.

‐ Si integrino tutte le misure di mitigazione pro‐
poste nel Rapporto Ambientale Preliminare ‐ All.
IV negli elaborati progettuali, in particolare nelle
Norme Tecniche di Attuazione del Programma.
Si raccomanda altresì di adottare le seguenti

buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o
di appositi accordi stipulati tra l’amministrazione

comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine di
prevenire l’ insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato I alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
‐ si verifichi e si favorisca, consultando l’Autorità

d’Ambito Territoriale Ottimale della Puglia e l’Ente
gestore dell’impianto di trattamento dei reflui di
Foggia, l’attuazione degli interventi di adegua‐
mento/ampliamento dello stesso previsti nel PTA
e nel Piano d’Ambito dell’ATO Puglia;

‐ si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico locale
e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) per gli
spostamenti verso il centro urbano e verso i prin‐
cipali punti di interesse (es. attraversamenti pedo‐
nali/ciclabili regolati, percorsi ciclabili, pedonali o
percorsi promiscui pedonali/ciclabili, rafforza‐
mento delle linee di autobus, inserimento di
minibus elettrici per percorsi brevi o navette).

‐ si promuova la riduzione della produzione di rifiuti
e I’ implementazione dei sistemi di raccolta diffe‐
renziata, in particolare quello “porta a porta”.”“

Come già in precedenza riportato ed evidenziato,
la Conferenza di Servizi tenutasi in data 13.09.2012,
veniva aggiornata a data da destinarsi, successiva‐
mente all’acquisizione delle valutazioni di merito,
da parte della predetta Soprintendenza, che nel
contempo con nota del 22.10.2012, prot. n.
0015017, comunicava l’avvio di procedimento di
dichiarazione di interesse culturale di cui all’art. 13
del D.L.vo 22.1.2004 n. 42 dell’immobile sito in
Foggia, alla Via Fuiani, 59, interessato dal progetto
in questione e specificatamente mediante un inter‐
vento di demolizione.

La suddetta nota n. 15017/2012 precisava
espressamente che il procedimento per l’eventuale
dichiarazione dell’interesse culturale del bene
avrebbe dovuto concludersi entro e non oltre il ter‐
mine di giorni 120, ai sensi dell’art. 13 del D. L.vo n.
42/04 e ss. mm. ed ii., come fissato dal D.P.C.M.
18.11.2010 n. 231, pena la perdita di ogni efficacia
della misura cautelare di sospensione.

Trascorsi i 120 giorni, fissati nell’avvio di proce‐
dimento, la Soprintendenza non procedeva ad ema‐
nare il decreto di vincolo degli immobili e/o aree
oggetto del Programma di riqualificazione.

In data 29.04.2013, la Società proponente notifi‐
cava ‐ tra gli altri ‐ al Presidente della Regione Puglia
l’atto di invito e diffida con il quale si intimava:
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‐ il Comune di Foggia, in persona del Sindaco pro
tempore; ‐ il Dirigente pro tempore del Settore
Urbanistico del Comune di Foggia;

‐ la Regione Puglia, in persona del Presidente pro
tempore della Giunta regionale;

‐ il Dirigente pro tempore del Settore Urbanistico
Regionale della Regione Puglia;

‐ l’Assessore regionale pro tempore all’Assetto del
Territorio della Regione Puglia; 

a fissare la data della conferenza di servizi e, quindi,
a concludere il procedimento relativo al “pro‐
gramma di riqualificazione urbana del comparto
edilizio compreso tra Piazza A. Moro, Via Fuiani,
Vico del Fico e Vico Troiano ‐ accordo di programma
‐ del Comune di Foggia”.

Il Sindaco del Comune di Foggia con nota n.
50362 del 31.05.2013, alla luce del suddetto atto di
invito e diffida, al fine di concludere il procedimento
relativo al Programma di Riqualificazione in que‐
stione, convocava per il giorno 28.06.2013 presso la
sala giunta di Palazzo di Città specifica Conferenza
di Servizi.

La predetta convocazione si basa sulla presa
d’atto e sulle considerazioni di seguito testualmente
riportate:

“”PRESO ATTO, AI FINI DELL’AGGIORNAMENTO
DEI FATTI E DELLE CIRCOSTANZE CHE NEL FRAT‐
TEMPO:

In data 29/04/2013 con nota acquisita al prot.
gen. n° 38205, la Soprintendenza per i Beni Archi‐
tettonici e Paesaggistici faceva richiesta di poter
effettuare sopralluogo all’immobile interessato dal
programma de quo;

in data 30/04/2013 con fax acquisito al prot. gen.
n° 38205, il Comando Provinciale Vigili del Fuoco,
comunicava di un loro intervento in data
24/04/2013 ore 18:30, per pericolo di distacchi di
parti murarie presso gli immobili in questione, rite‐
nendo assolutamente urgente ed indispensabile, a
scopo cautelativo, ed in attesa di interventi di messa
in sicurezza dello stabile, il transennamento di tipo
fisso lungo l’intero perimetro dell’agglomerato peri‐
colante al fine di impedire l’avvicinamento delle
persone allo stesso; in data 09/05/2013 con nota
acquisita al prot. gen. n° 4229 la Regione Puglia ‐
Servizio Urbanistica chiedeva notizie, alla Soprinten‐
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le

Province BA, BAT e FG e alla Direzione Generale per
i Beni Culturali della Puglia, circa lo stato del proce‐
dimento in ordine l’apposizione di vincolo e comu‐
nicava per conoscenza, al Comune di Foggia che
avrebbero potuto aderire alla Conferenza di servizi
solo suc¬cessivamente all’acquisizione delle deter‐
minazioni della su citata Soprintendenza;

in data 28/05/2013 con nota acquisita al prat.
gen. n. 49290 la Direzione Regionale per i Beni Cul‐
turali e Paesaggistici della Puglia chiedeva alla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Provincie di Bari, BAT e Foggia, urgente
riscontro in ordine alla nota della Regione Puglia ‐
Servizio Urbanistica.

NELLA CONSIDERAZIONE CHE:
A mente dell’art. 14, commi 1 e 3 della legge

241/90, alla conferenza “istruttoria” si ricorre di
regola qualora sia opportuno effettuare un esame
contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un
procedimento amministrativo o in più procedimenti
amministrativi connessi, riguardanti medesime atti‐
vità o risultati costituendo modulo procedimentale
(organizzativo) suscettibile di produrre un’accelera‐
zione dei tempi procedurali e, nel contempo, un
esame congiunto degli interessi pubblici coinvolti
(Cons. Stato, Sez. V, 8 maggio 2007 n. 2107). In tale
ultimo caso, la conferenza è indetta dall’ammini‐
strazione o, previa informale intesa, da una delle
amministrazioni che curano l’interesse pubblico
prevalente;

Che alla conferenza debbono essere convocate
tutte le pubbliche amministrazioni coinvolte nel
procedimento necessario per l’adozione del prov‐
vedimento finale, e possono partecipare anche pub‐
bliche amministrazioni non strettamente necessarie
ma semplicemente “opportune” secondo il metro
valutativo discrezionale della P.A. o delle pubbliche
amministrazioni procedenti;

che in sede di conferenza di servizi è ben ammis‐
sibile esprimere valutazioni anche attraverso la tra‐
smissione di note scritte, considerato, da un lato,
che scopo della conferenza è la massima semplifi‐
cazione procedimentale e l’assenza di formalismo e
che, pertanto, le forme della conferenza stessa
vanno osservate nei limiti in cui siano strumentali
all’obiettivo perseguito, non potendo far discendere
automaticamente dalla inosservanza delle forme
l’illegittimità dell’operato della conferenza se lo
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scopo è comunque raggiunto, e, dall’altro, che la
conferenza di servizi non è ‐ per l’appunto ‐ un
organo collegiale, a presenza necessaria, ma ‐ come
dianzi evidenziato ‐ un modello di semplificazione
amministrativa (Cons. Stato, Sez. VI, 4 gennaio 2002
n. 34 e 11 luglio 2002 n. 3917);

si evidenzia la necessità di un esame contestuale
di vari interessi pubblici coinvolti in più procedi‐
menti amministrativi connessi, riguardanti mede‐
simo oggetto;

che dall’articolo 14‐ter, della legge 241/1990, si
desume che la fissazione di un termine per la con‐
clusione della conferenza di servizi è elemento
necessario e che non è ammissibile mantenere una
conferenza di servizi aperta sine die, ovvero esposta
alla volontà di uno dei partecipanti; altrimenti, un
modulo organizzatorio rivolto ad accelerare il pro‐
cedimento ed a favorire una ponderazione com‐
pleta ed integrata di tutti gli interessi coinvolti, si
risolverebbe paradossalmente in un formidabile
strumento dilatorio (TAR Umbria sentenza n. 306
del 18.05.2006 ‐TAR Molise ‐ Campobasso Sentenza
n. 721 del 24.09.2008)

che la ditta ricorrente ha inoltrato diffida all’Am‐
ministrazione.”“

Dalla copia del verbale della seduta di Conferenza
di Servizi trasmesso, unitamente alla documenta‐
zione ad esso allegata, dal Dirigente del Servizio
Urbanistica del Comune di Foggia con nota n. 68228
in data 25.07.2013 si rileva testualmente quanto
segue:

“”... omissis
Introduce i lavori il dirigente del servizio urbani‐

stica della Amministrazione Comunale, comuni‐
cando ai presenti l’assenza della Regione Puglia, a
causa di un impedimento motivato mezzo fax che
ne da lettura e la deposita agli atti della Conferenza
(allegato A), prosegue facendo breve sintesi dell’iter
cronologico della pratica e da lettura della nota del
12/03/2013 pervenuta dal soggetto proponente
richiedendo la conclusione del procedimento, che
viene depositata agli atti (allegato B).

Precisa ancora, che attraverso la procedura di
assoggettabilità a VAS è stata coinvolta la Soprin‐
tendenza, rilevando quest’ultima l’importanza del
comparto oggetto dell’intervento, procedendo alla
preservazione dello stesso. Pertanto, il Comune di
Foggia essendo il soggetto precedente del pro‐

gramma attivata, fa richiesta di acquisire pareri,
indicazioni, ecc. In merito per concludere il proce‐
dimento.

SINDACO: interviene ringraziando I presenti per
la loro partecipazione alla Conferenza Aggiungendo
che l’Amministrazione è stata anche diffidata ad
adempiere alla procedura in corso evidenziando
l’interesse pubblico di tale intervento, nonché I
benefici che il Comune di Foggia ne goderebbe,
chiedendo ai presenti di poter raggiungere deter‐
minazioni conclusive.

SOPRINTENDENTE: Comunica quali sono gli
obbiettivi e I programmi della Soprintendenza, pre‐
cisando che la stessa vuole portare particolare
attenzione al patrimonio culturale della città e non
inibire il processo edificatorio. Infatti, non è stato
riavviato il procedimento di dichiarazione di inte‐
resse per poter interloquire con le parti per dare
eventuali suggerimenti alla progettazione al fine di
evitare I risultati di “squallide sostituzione edilizie”.
Nel caso non venga data questa possibilità di inter‐
venire, si riserva di esprimere alla fine della seduta
le proprie considerazione.

LA DITTA: il legale precisa che il proprio cliente
non si lamenta soltanto sui tempi, ormai ampia‐
mente decorsi, ma anche sulla procedura di appro‐
vazione che dovrebbe essere solo di tipo urbanistica
in quanto la Soprintendenza è stata chiamata ad
esprimersi ad una procedura di assoggettabilità a
VAS già conclusasi favorevolmente all’iniziativa pro‐
gettuale. Inoltre evidenzia i problemi e le condizioni
gravi in cui versano le costruzioni interessate dal
programma sollecitando l’Amministrazione Comu‐
nale a chiudere il procedimento e a tutelare l’inte‐
resse pubblico che il programma comporta. Precisa
ancora che una procedura di “Conferenza di Servizi”
dovrebbe accelerare le procedure.

DIRIGENTE Serv. Urbanistica: Precisa che in
questo tavolo non si vuole far prevalere la “logica
del diritto” ma considerate che il programma inter‐
viene in una zona particolare della città è opportuno
avere collaborazione da parte di altre Amministra‐
zioni Pubbliche al fine di ottenere suggerimenti ed
indirizzi per migliorare il progetto di sostituzione e
quindi raggiungere un punto di equilibrio tra gli inte‐
resse imprenditoriali e istituzionali.
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SINDACO: precisa che l’Amministrazione Comu‐
nale si rende disponibile a rinunciare ad alcuni “van‐
taggi” che beneficerebbe con la realizzazione del
programma, al fine di trovare un punto di accordo
tra i presenti, anche se le proposte della Soprinten‐
denza gravassero economicamente sul soggetto
proponente, ravvisando che le eventuali migliorie
progettuali possono comunque intendersi quale
“interesse pubblico”.

PROGETTISTA: l’ing. Davide Loco interviene
dando lettura a propri appunti in merito agli aspetti
e valutazioni progettuali depositando gli stessi agli
atti della Conferenza di Servizi (allegato C).

SOPRINTENDENTE: Nel precisare che ad oggi il
fabbricato non è, e tantomeno lo era, assoggettato
a vincoli, per cui fa esplicita richiesta alle parti se
vogliono ascoltare i propri suggerimenti, altrimenti
come già detto in precedenza, si riserva di espri‐
mere alla fine della seduta le proprie considera‐
zione.

Nel prosieguo del dibattito il Sindaco interviene,
moderando gli animi, e precisando che a questo
tavolo ogni soggetto è invitato ad esprimere le pro‐
prie opignoni in merito, e fin ora non è stata data la
possibilità alla Soprintendenza di esternare I propri
suggerimenti fermo restante la volontà delle parti
sull’accoglierli o meno.

SOPRINTENDENTE. Interviene, considerate che
non gli è stato dato la possibilità di poter interlo‐
quire con le parti dal punto di vista progettuale rila‐
scia il seguente parere: “Questa Soprintendenza
precisa che non ha mai avuto la possibilità di
apprezzare compiutamente il programma edifica‐
torio, fatta salva la partecipazione al procedimento
VAS dove ha manifestato perplessità in ordine alla
totale cancellazione dei corpi di fabbrica esistenti.
Considerato che dal tavolo odierno non è emersa
alcuna disponibilità ad interloquire sulle scelte pro‐
gettuali per verificare la possibilità di rendere com‐
patibile il programma con le esigenze conservative
almeno di quegli elementi ritenuti significativi, la
Soprintendenza rinvia alla precedente corrispon‐
denza e si riserva di valutare la necessità di adottare
ogni provvedimento di competenza”:

LA DITTA: insiste nella sua richiesta di conclu‐

sione dei lavori della Conferenza di Servizi, dal
momento che l’assenza di vincoli sull’immobile non
rende necessario l’intervento di un parere da parte
della Soprintendenza che, per altro, ha partecipato
ed espresso il suo punto di vista nel corso della pro‐
cedura di assoggettabilità a VAS concluso positiva‐
mente per la proposta.

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE: verificata la
difficoltà alla determinazione di soluzioni di con‐
fronto in termini progettuali, nella qualità di sog‐
getto precedente, rilevando altresì la conforma‐
zione giurisprudenziale che la procedura ha assunto
e che dal punto di vista formale la propria posizione
non può che essere di cui alla Deliberazione di C.C.
n° 59 del 28/06/2011 si ritiene esauriti i lavori
odierna sottolineando che gli stessi risultano ele‐
menti essenziali alla chiusura della Conferenza di
Servizi avviatasi in data 26/09/2011 rimettendo alla
Regione Puglia e per essa al Dirigente del Servizio
Urbanistico la definizione degli aspetti amministra‐
tivi ad essa riferiti nell’ambito del procedimento.

Il procedimento della Conferenza di Servizi si
ritiene chiusa con l’assunzione di predetta verbale
e dell’invio dello stesso alla Regione Puglia.”“

La società proponente in data 5 agosto 2013 noti‐
fica alla Regione una diffida, con invito all’adozione
degli adempimenti e atti necessari per la definitiva
approvazione del programma.

A detta diffida seguiva, da parte della stessa
Società, un ricorso al TAR Puglia ‐ sede di Bari (n.
1515 del 2013) per l’accertamento dell’illegittimità
del silenzio (ex art. 117 c.p.a.) con ordine alla
Regione Puglia di concludere il procedimento e per
la nomina, in caso di inadempienza, di un commis‐
sario ad acta.

La III Sezione del TAR Puglia ‐ sede di Bari ‐ con
sentenza n. 513 in data 16.04.2014, notificata al Ser‐
vizio Urbanistica della Regione in data 30.04.2014,
ha accolto il predetto ricorso e per l’effetto, ha
dichiarato illegittimo il silenzio e ordinato alla
Regione Puglia di provvedere entro trenta giorni
dalla comunicazione o notificazione della presente
sentenza, decorsi inutilmente i quali si provvederà,
ad istanza, alla nomina di un Commissario ad acta.

Ciò stante, entrando nel merito degli atti proget‐
tuali trasmessi, al fine anche di adempiere a quanto
statuito dal TAR Puglia, sulla scorta della scheda di
istruttoria tecnica all’uopo predisposta dal Servizio
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Urbanistica del comune di Foggia, allegata alla deli‐
bera di C.C. n. 59/2012, si rappresenta quanto
segue.

Giova preliminarmente evidenziare che l’inter‐
vento in questione proposto dalla Società “Ideal
Casa s.r.l.” oggetto di richiesta di Accordo di Pro‐
gramma è localizzato su un ambito urbano com‐
preso tra Piazza A. Moro, via P Fuiani, vico del Fico
e vico Troiano, individuato nel Catasto Urbano del
Comune di Foggia al Fg. n. 96/D dalle partt. nn.
1196, 850, 1321, 1322, 1324, 1325, 1326, 1364,
1367, 3828, 4580, 4581 e 6102, con una superficie
fondiaria di mq. 8.065,00.

Dalla documentazione progettuale trasmessa di
rileva che l’attuale patrimonio edilizio esistente si
compone di una serie di edifici, raggruppati in
cinque corpi di fabbrica per una superficie totale
pari a mq. 7.321,00 ‐ articolati su due piani fuori
terra ‐ una cubatura di mc. 24.159,00 per un indice
di fabbricabilità fondiaria pari a 4.29 mc/mq.

Allo stato il numero di abitanti insediati, dichia‐
rato in atti, risulta pari a n. 544 unità; in proposito
si rileva che detto valore è stato determinato in
base al numero degli alloggi prescindendo dalla
dimensione superficiaria e dello stato di conserva‐
zione degli stessi e non alla cubatura esistente.

Il Piano Regolatore Generale (PRG) vigente, adot‐
tato con delibera di C.C. n. 64 del 06/11/1992 ed
approvato con delibera di G.R. n. 1005 del
20/07/2001, classifica l’area di intervento come
zona “A2 ‐ Sobborghi antichi” storicamente riferibili
ai cosiddetti “quartieri settecenteschi” la cui edifi‐
cabilità è disciplinata dall’art. 33 delle N.T.A. vigenti.

Ancora, la relazione illustrativa del Programma in
parola evidenzia che:

“”l’area di intervento è posta immediatamente a
ridosso del Centro Storico Zona a Traffico Limitato”
e che nelle vicinanze “è presente un “Polo di Attra‐
zione” e cioè il “Polo Umanistico” dell’Università
degli Studi di Foggia che di recente ha anche avviato
i lavori di ristrutturazione dell’ex plesso della Mater‐
nità, posto proprio di fronte l’area di intervento e
compreso tra le Vie P. Fuiani, Manzoni e Arpi, per
l’ampliamento della Facoltà di Lettere che determi‐
nerà, sicuramente, un aumento di presenze della
popolazione studentesca in zona e quindi la neces‐
sità di avere a disposizione parcheggi di relazione”“.

Allo stato attuale il Comune di Foggia ha avviato
la formazione del nuovo Piano Urbanistico generale
(PUG) che, al momento, vede approvato il Docu‐
mento Programmatico Preliminare al PUG (DPP);
nello specifico nel DPP, approvato con D.C.C. n. 23
del 09/03/06 tale area, essendo tipologicamente e
filologicamente riconducibile alle zone settecente‐
sche, risulta individuata come “Detrattore di qualità
urbana”, ovvero area urbana da assoggettare a
recupero. A tale fattispecie viene anche dedicata
una specifica scheda progettuale e l’area interes‐
sata è inclusa tra i siti portatori di progetti strate‐
gici.

Il Programma di Riqualificazione in esame sostan‐
zialmente è ascrivibile ad un intervento di “sostitu‐
zione urbanistica” atteso che con lo stesso, attra‐
verso la demolizione totale degli edifici esistenti, si
modifica il disegno degli isolati e della viabilità esi‐
stenti, in modo da ottenere un disegno degli isolati
totalmente diversi dal disegno originario.

In particolare, gli interventi previsti riguardano:
a) demolizione totale delle costruzioni e manufatti

edilizi che attualmente insistono sulle aree com‐
prese nel programma;

b) declassificazione di viabilità pubblica esistente
(vico Gelso, vico Ignazio e vico Trionfo) con allar‐
gamento della sede stradale di vico Troiano; il
tutto al fine di creare n. 2 lotti fondiari di super‐
ficie pari a mq. 3.266,00 (lotto A) e n. 2.853,00
(lotto B);

c) realizzazione di due edifici con tipologia a corte,
uno per lotto, articolati ciascuno in tre piani
interrati destinati a parcheggio per un totale di
n. 237 posti auto: il piano terra destinato ad atti‐
vità commerciali e n. 5 piani destinati a residenze
per un’altezza di m. 19,50 f.t..

Contestualmente il programma prevede l’assun‐
zione da parte del soggetto proponente degli
obblighi di seguito riportati:
‐ riconoscimento in favore del Comune di Foggia

dell’importo di € 862.940,00 quale valore di per‐
muta, stimata al 30%, per maggiore area di strade
declassificate pari a mq. 571,60 (differenza tra
strade da declassificare ‐ mq 1.318,30 ‐ e strade
da riclassificare ‐ mq 746,70 ‐ vedi Tav. 3/3). Detto
valore viene determinato in funzione dell’indice
di fabbricabilità fondiaria proposto pari a 7,80 mc
/mq (vedi Tav. 4);

‐ cessione, a titolo gratuito, al Comune di Foggia del
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1° Piano interrato dei Lotti “A” e “B” destinato ad
autorimessa della superficie complessiva di mq
5.628,04 (al netto della superficie dei sottonegozi
di uso privato pari a mq 492,00) per n. 73 posti
auto con annessi uffici‐biglietteria posti al piano
terra, dei quali mq 2.408,00 per standards a par‐
cheggio di cui al D.M. n. 1444/68.

‐ cessione di un’area destinata a “verde pubblico”

dell’estensione di circa mq. 1445,00.
‐ realizzazione delle opere di urbanizzazione pri‐

maria.

Di seguito si riporta la tabella specifica dell’inter‐
vento proposto dalla Società “Ideai Casa s.r.l.”
oggetto del presente provvedimento.
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Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area di intervento deve farsi rife‐
rimento agli elaborati grafici progettuali di seguito
riportati
• Tav. O Relazione tecnica illustrativa
• Tav. 1 Stralcio P.R.G. e D.P.P.
• Tav. 2 Stralcio Catastale
• Tav. 3/1 Aerofotogrammetria aree interessate

dalla variante ‐ rilievo fotografico ‐ Tav. 3/2 Aero‐
fotogrammetria stato di fatto.

• Tav. 3/3 Aerofotogrammetria strade da classifi‐
care e riclassificare

• Tav. 3/4 Verifica superfici catastali
• Tav. 3/5 Aerofotogrammetria urbanizzazioni pri‐

marie presenti
• Tav. 4 Dati tecnici ed economici urbanistici del‐

l’esistente e di progetto
• Tav. 5 Planimetria di Progetto
• Tav. 6 Lotto A ‐ 3° piano interrato
• Tav. 7 Lotto A ‐ 2° piano interrato
• Tav. 8 Lotto A ‐ 1° piano interrato
• Tav. 9 Lotto A ‐ piano terra
• Tav. 10 Lotto A ‐ piano 1° ‐ 2° ‐ 5°
• Tav. 11 Lotto A ‐ piano 3°
• Tav. 12 Lotto A ‐ piano 4°
• Tav. 13 Lotto A ‐ piano copertura
• Tav. 14 Lotto A ‐ sezioni
• Tav. 15 Lotto A ‐ prospetti
• Tav. 16 Lotto B ‐ 3° piano interrato
• Tav. 17 Lotto B ‐ 2° piano interrato
• Tav. 18 Lotto B ‐ 1° piano interrato
• Tav. 19 Lotto B ‐ piano terra
• Tav. 20 Lotto B ‐ piano 1° ‐ 2° ‐ 5°
• Tav. 21 Lotto B ‐ piano 3°
• Tav. 22 Lotto B ‐ piano 4°
• Tav. 23 Lotto B ‐ piano copertura
• Tav. 24 Lotto B ‐ sezioni
• Tav. 25 Lotto B ‐ prospetti
• Tav. 26 Immagini da modello 3D 

VALUTAZIONI REGIONALI
Come già in precedenza detto, la scheda di istrut‐

toria tecnica predisposta dal Servizio Urbanistica
comunale evidenzia che l’intervento riguarda aree
tipizzate nel vigente P.R.G. di Foggia come “A2 ‐Sob‐
borghi Antichi”, tipologicamente e filologicamente
riconducibile alle zone settecentesche, prospet‐
tante la c.d. “testa di cavallo” quest’ultima indivi‐
duata come zona “Al ‐ città murata” dal predetto
strumento urbanistico generale.

La metodologia d’intervento adottata, di fatto,
non prevede, come dichiarato in atti una riqualifi‐
cazione urbana dell’ambito interessato, bensì una
vera e propria “sostituzione urbanistica” utilizzando
indici di fabbricabilità ed altezze massime degli edi‐
fici da realizzarsi che risultano in contrasto con
quanto in merito fissato dagli artt. 7 e 8 del D.M. n.
1444/68 nonché dall’art. 33 delle N.T.A. del P.R.G.
vigente regolante l’edificazione sulle predette aree
(zona A2 ‐ Sobborghi Antichi).

Nello specifico, a fronte di norme che in caso di
zone di tipo “A” (quale è la fattispecie in parola) pre‐
vedono che per le nuove costruzioni in nessun caso
la densità fondiaria possa superare il valore di 5,00
mc/mq. e che l’altezza di dette nuove costruzioni
non superi quella degli edifici circostanti di carattere
storico‐artistico, il programma edilizio in questione
prevede un indice di fabbricabilità fondiaria pari a
7,80 mc/mq. (con un incrementato di circa il 50%
rispetto a quello preesistente e/o comunque
ammissibile a termini del predetto D.M. n. 1444/68)
ed un’altezza massima degli edifici previsti (m.
19,50). Detta altezza, non si uniforma a quella pre‐
sente nella “città murata” (prospettante l’area d’in‐
tervento) ma si adegua invece alle altezza massime
riscontrabili negli edifici esistenti nella zona di com‐
pletamento di tipo “Bl” di P.R.G. e ubicati nella parte
retrostante ed a contorno delle aree oggetto d’in‐
tervento (ove le norme del predetto P.R.G. nel caso
sempre di nuove realizzazioni prevedono l’utilizzo
di un i.f.f. pari a 6,00 mc/mq. comunque inferiore a
quello stabilito con il Programma in esame). Di con‐
seguenza le previsioni plano volumetriche prospet‐
tate introducono nell’ambito della zona omogenea
“A2” corpi edilizi dissonanti con il contesto di riferi‐
mento.

Con riferimento, poi, all’effettiva disponibilità
degli edifici e delle aree interessate dal Programma
di cui trattasi, si fa osservare, come peraltro ripor‐
tato nella suindicata scheda di istruttoria tecnica
comunale, che la Società proponente allo stato
dispone solo del 51% degli immobile esistenti da
demolire; detta percentuale appare insufficiente al
fine di garantire l’effettiva attuazione del pro‐
gramma proposto, né gli atti progettuali esaminati
contengono precisazioni e/o esplicitazioni in ordine
alle modalità di acquisizione dei restanti edifici
(49%) interessati dalle previsioni urbanistiche ipo‐
tizzate.
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Peraltro, giova ricordare che il programma di
riqualificazione proposto non può assimilarsi ai
piani attuativi di cui all’art. 16 della l.r. n. 20/2001
per i quali dette norme prevedono la redazione da
parte dei privati che rappresentino, in base alla
superficie catastale, almeno il 51% degli immobili
compresi entro il perimetro delle aree interessate
dal PUE.

Per quanto attiene poi al dato relativo al numero
degli abitanti insediati, nell’ambito interessato, indi‐
cato in atti pari a n. 544 unità, va evidenziato che lo
stesso appare non congruo in rapporto sia alla volu‐
metria complessiva esistente e sia in considerazione
che una parte rilevante degli edifici esistenti risul‐
tano disabitati in quanto inagibili; in ogni caso si
rileva che il predetto dato è carente di una specifica
indagine/rilevazione in loco e comunque non
appare basato su dati ufficiali demografici comunali.

Ancora, con riferimento alla dotazione di aree
necessarie, per soddisfare i parametri minimi per
standards pubblici ex D.M. n. 1444/68, si rileva che
per le stesse sia pur quantificate correttamente in
rapporto al nuovo carico insediativo di tipo residen‐
ziale e commerciale, è prevista conformemente alle
N.T.A. del P.R.G. vigente la monetizzazione e ciò
relativamente alle superfici che non è possibile loca‐
lizzare nell’ambito della zona d’intervento.

Nel dettaglio, come già detto in precedenza, il
programma in esame prevede:
‐ La realizzazione e cessione al Comune di un par‐

cheggio pubblico di mq. 5.628,04 di cui mq.
2.408,00 da riferire, presumibilmente agli artt. 3
e 5 del D.M. n. 1444/68;

‐ la cessione al Comune di mq. 1.445,00 per verde
pubblico e monetizzazione di mq. 4.325,80 indi‐
cato quale deficit necessario per soddisfare le
quantità minime stabilite dal citato decreto mini‐
steriale.
Nel merito si evidenzia che il valore di mq.

5.628,04 per parcheggi pubblici non trova un effet‐
tivo riscontro e/o comunque esplicitazioni di detta‐
glio nei dati tecnici di progetto riportati nella “Rela‐
zione illustrativa” del Programma (pag. 14) ove la
superficie a parcheggio del 1° piano interrato dei
lotti “A” e “B” assomma complessivamente a mq.
3.580,00, con una differenza rispetto al dato in pre‐
cedenza riportato (mq. 5.628,04) pari a mq.
2.048,04.

Per quanto riguarda, invece, le aree per verde
pubblico da cedere al Comune di Foggia in misura
pari a circa 1/3 (mq. 1.445,00) rispetto alla quantità
necessaria per il soddisfacimento dei minimi di
legge, si rileva la loro inidoneità localizzativa e la
scarsa fruibilità pubblica, atteso che dette aree risul‐
tano individuate in limitate superfici che defini‐
scono in termini spaziali le corti dei fabbricati a rea‐
lizzarsi ‐ sovrastanti i piani interrati ‐ nonché su aree
di frangia tra detti edifici e la viabilità esistente,
aventi quindi una funzione più propriamente di
arredo urbano.

Il Programma in esame non prevede nè fornisce
indicazioni progettuali in ordine alle superfici per
standards pubblici necessari per il soddisfacimento
dei parametri minimi previsti per legge relativi alle
aree per istruzione ed attrezzature collettive pari a
mq. 3.362,50 (n. 517 ab. X 6,5 mq/ab.) di cui si
sarebbe dovuto procedere alla loro monetizzazione,
al pari del verde pubblico, o in alternativa destinare
ad attività e/o attrezzature pubbliche ulteriori parti
degli edifici a realizzarsi.

Sempre, con riferimento a quanto innanzi detto,
relativamente agli standards pubblici ex D.M. n.
1444/68, si puntualizza che ove si potessero condi‐
videre i dati progettuali e/o quelli riportati nella
scheda di istruttoria tecnica ‐ predisposta dagli
organi tecnici comunali ‐ allegata alla delibera di
C.C. n. 59/2012, il rapporto tra abitanti da insediare
ed aree necessarie per soddisfare i connessi fabbi‐
sogni di servizi pubblici risulta pari a 13,67 mq/ab.,
inferiore al parametro minimo fissato dal predetto
decreto ministeriale in 18 mq/ab.

Ancora, si evidenzia che la proposta progettuale
di riqualificazione dell’area in questione non tiene
in debito conto della possibilità di realizzare uno
spazio attrezzato di socializzazione per gli studenti
giusta richiesta di pedonalizzazione del primo tratto
di via Arpi, contenuta nella nota n. 16285 ¬II/1 del
31/08/2010 (acquisito al prot. gen. comunale n°
96059 del 02/09/2010) del l’Università degli Studi
di Foggia, espressamente richiamata nel corpo della
delibera n. 59/2012 con la quale il Consiglio Comu‐
nale ha accolto la proposta presentata dalla società
“IDEAL CASA s.r.l.” demandando al Sindaco l’attiva‐
zione delle procedure finalizzate alla sottoscrizione
di un Accordo di Programma.

In egual misura, il Programma di riqualificazione
di cui trattasi non tiene conto di quanto segnalato
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dall’Ufficio Tecnico, in questa sede condiviso, in
ordine all’attenzione da porre nelle soluzioni archi‐
tettoniche da adottare, rispetto al contesto preesi‐
stente, individuando soluzioni tipologiche coerenti
con i manufatti esistenti.

Infine, si evidenzia che il valore identitario del‐
l’area oggetto d’intervento è riconoscibile nel rap‐
porto insediativo e tipologico dei lotti edificati, con
gli assi stradali urbani e con le strade minori (vichi),
valore relazionale tra “vichi” e “lotti” tipico dei
borghi, fuori le mura della storica città di Foggia. In
particolare l’area d’interesse, posta nel quadrante
sud occidentale del nucleo antico di Foggia, si arti‐
cola intorno a Vico Troiano, prosecuzione dello sto‐
rico asse di via Arpi, confrontandosi con facciate in
parte elaborate in affaccio su via Fuiani e piazza
Aldo Moro e facciate semplici e seriali in affaccio ai
suddetti vichi. Nel secondo dopoguerra, come chia‐
ramente riscontrabile dalla Carta dell’IGM del 1948,
detto quadrante urbano non appariva, diversa‐
mente dagli altri, interessato da maglie di espan‐
sione. Tale condizione, che ha ad oggi preservato
l’area d’intervento inglobandola nello sviluppo della
città contemporanea, costituisce tanto nel carattere
urbano quanto in quello tipologico un significativo
valore testimoniale e culturale della struttura inse‐
diativa della città storica di Foggia, rappresentando
un elemento identitario da tutelare. Detta area,
urbanizzazione compatta realizzata fino alla prima
metà del 900 rientra all’interno del perimetro della
città consolidata come definita e perimetrata dal‐
l’adottato PPTR, il quale raccomanda che gli inter‐
venti in dette aree debbano tendere a “mantenerne
leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate
la stratificazione storica, anche attraverso la conser‐
vazione e valorizzazione delle tracce che testimo‐
niano l’origine storica e della trama in cui quei beni
hanno avuto origine e senso giungendo a noi come
custodi della memoria identitaria dei luoghi e delle
popolazioni che li hanno vissuti”.

In relazione a quanto innanzi rilevato, la variante
sottesa all’attuazione dell’intervento non risulta
ammissibile sotto il profilo urbanistico e della tutela
paesaggistica del territorio interessato e conseguen‐
temente si propone alla G.R., in attuazione dell’art.
34 del Divo n. 267/2000, di non autorizzare il Presi‐
dente della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma richiesto dal Sindaco del Comune
Foggia, per la realizzazione di un programma di

riqualificazione di un comparto edilizio compreso
tra piazza A. Moro, via Fuiani, vico del Fico e vico
Troiano, in variante al P.R.G. vigente, proposto dalla
Società “IDEAL CASA s.r.l.”, necessitante lo stesso
programma di una complessiva rielaborazione e/o
rimodulazione al fine di renderlo compatibile con i
rilievi, le precisazioni e le condizioni riportate nella
narrativa che precede.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4, comma 4°, lett. e
‐ della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
N.28/01”

“”La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”“.

Il Vice presidente sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Vice Presidente Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI NON AUTORIZZARE, per le motivazioni di cui
alla relazione sopra riportata, il Presidente della G.R.
a sottoscrivere con il Comune di Foggia l’ “Accordo
di Programma”, ai sensi dell’art.34 del D.Ivo
n.267/2000, per la realizzazione di un programma
di riqualificazione urbana, in variante al P.R.G.
vigente di un comparto edilizio compreso tra piazza
A. Moro, via Fuiani, vico del Fico e vico Troiano, in
variante al P.R.G. vigente, proposto dalla Società
“IDEAL CASA s.r.l.”;
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DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
luglio 2014, n. 1455

Monteiasi (TA) ‐ Variante al P.R.G. vigente per la
ritipizzazione di alcune aree interne del centro
urbano destinate a Standard Urbanistici. D.C.C. n.
21 del 03‐06‐2011 e D.C.C. n. 58 del 14/12/2012.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Monteiasi (TA), dotato di P.R.G.
approvato con D.P.G.R. n.1422 del 31‐03‐1994, con
Delibera di C.C. n. 21 del 03‐06‐2011 ha adottato
una variante per la ritipizzazione di alcune aree
interne del centro urbano già destinate a Standard
urbanistici.

Elenco degli atti trasmessi in duplice copia con
nota prot. 14 in data 02‐01‐2012, acquisiti dal Ser‐
vizio Urbanistica in data 24‐01‐2012 con prot. 587:
• Delibera di C.C. n. 21 del 03‐06‐2011 di adozione;
• Delibera di C.C. n. 52 del 25‐11‐2011 di presa

d’atto di assenza di osservazioni;
• Tavola 1 ‐ Relazione e Norme Tecniche;
• Tavola 2 ‐ P.R.G. ‐ Centro Urbano ‐ Aree da Riti‐

pizzare;
• Tavola 3 ‐ Estratti del P.R.G., ortofoto ed Estratti

Catastali;
• Tavola 4 ‐ P.R.G. ‐ Centro Urbano ‐ Nuova tipizza‐

zione in Variante;
• Copia Pubblicazione albo pretorio;
• Copia Pubblicazione n. 2 quotidiani a diffusione

locale;
• Copia di Manifesti.

Successivamente il Comune di Monteiasi, in par‐
ziale riscontro a nota regionale prot. n. 5530 del 06‐
06‐2012, con la quale si richiedevano integrazioni

e/o chiarimenti circa: 1) verifica degli standard urba‐
nistici del P.R.G. vigente in rapporto agli abitanti di
progetto previsti dallo stesso piano; 2) notizie rela‐
tive ai “contenziosi già in atto” richiamati nella rela‐
zione tecnica; 3) parere della Struttura tecnica
regionale (ex Genio civile) ex art. 89 del DPR 380/01;
4) esito della Verifica di assoggettabilità a VAS ai
sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., con nota prot.
n. 5032 del 05‐07‐2012, ha provveduto a far perve‐
nire la seguente ulteriore documentazione:
• Tavola 1‐ Relazione e Norme Tecniche aggiorna‐

mento Giugno 2012;
• Sentenza TAR ‐ LECCE n. 6/84 sul ricorso n.

279/1982 proposto da Palatino M. Immacolata;
• Sentenza TAR ‐ LECCE n. 311/10 sul ricorso

numero di registro generale 1573 del 2009, pro‐
posto da Angela Maria Marinelli e Maria Mari‐
nella e Maria Giardino;

• Sentenza definitiva TAR ‐ LECCE n. 1094/10 sul
ricorso numero di registro generale 1573 del
2009, proposto da Angela Maria Marinelli e
Maria Marinella e Maria Giardino.
Con la successiva Delibera di C.C. n. 52 del 25‐11‐

2011 il Comune di Monteiasi ha preso atto dell’av‐
venuta pubblicazione e dell’assenza di “opposizioni
ed osservazioni”.

La variante in questione è stata oggetto di appo‐
sita Relazione Istruttoria del SUR n. 20 del 23‐07‐
2012, (riportata testualmente in seguito) nella quale
si evidenziava la mancanza, tra gli elaborati perve‐
nuti, della copia del parere della Struttura tecnica
regionale (ex Genio civile) ex art. 89 del DPR 380/01
e dell’esito Documento di Verifica di assoggettabi‐
lità a V.A.S. ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.

Successivamente gli atti sono stati rimessi al CUR,
unitamente alla citata relazione del SUR n. 20/2012,
per gli adempimenti di competenza. Nel frattempo
il Comitato Urbanistico Regionale, con L.R. n. 22 del
24‐07‐2012, è stato soppresso e pertanto gli atti di
cui sopra, con nota prot. n. 141 del 25‐07‐2012,
sono stati rimessi al SUR al fine di completare il pro‐
cedimento ex art. 16 della L.R. n. 56/1980, così
come modificato dalla L.R. n. 22/2012.

Il Servizio Urbanistica, rilevata altresì la non coe‐
renza relativa ai tempi di deposito della variante
adottata secondo quanto previsto dall’art.16 della
L.r. 56/1980, nonché nel ribadire la mancata acqui‐
sizione degli esiti della Verifica di Assoggettabilità a
VAS, con nota prot. 12040 del 29/10/2012, ha prov‐
veduto a richiedere documentazione integrativa.
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Il Comune, con nota prot. n. 8029/3729 del
09/05/2014, acquisita dal Servizio Urbanistica con
prot. n. 3766 del 13‐05‐2014, ha inviato in duplice
copia la seguente documentazione:
• Delibera di C.C. n.58 del 14‐12‐2012 di “Adozione

Varianti al P.R.G. e verifica di assoggettabilità alla
VAS”;

• Pubblicazione della delibera n. 58 del 14‐12‐2012
sul Corriere del Giorno del 08¬01‐2013;

• Pubblicazione della delibera n. 58 del 14‐12‐2012
sul Corriere del Mezzogiorno del 08‐01‐2013;

• Attestazione del Responsabile dell’Ufficio Segre‐
teria AA.GG. prot. 2114 del 13‐03¬2013 di
assenza Osservazioni e/o Opposizioni alla deli‐
bera n. 58 del 14‐12‐2012;

• Tavola 1‐ Relazione e Norme Tecniche;
• Tavola 2 ‐ Variante per la ritipizzazione di alcune

aree interne al centro urbano”
• Tavola 3 ‐ Estratti del P.R.G., ortofoto ed Estratti

Catastali;
• Tavola 4 ‐ Nuova tipizzazione;
• Verifica di Assoggettabilità a VAS “Art. 12 Rap‐

porto Preliminare”,
• Copia della Determinazione del Dirigente Ufficio

Programmazione Politiche Energetiche, VIA e
VAS 9 aprile 2014, n. 104, pubblicata sul BURP n.
57 del 30‐04‐2014.

Contenuti della proposta di variante
La variante in questione riguarda:

‐ la riqualificazione di n. 4 aree, diversamente loca‐
lizzate all’interno del centro urbano, da “Zone a
standard urbanistici” di P.R.G. a “Zone TD ‐ Ter‐
ziario Direzionale”, per una superficie complessiva
pari a mq 18.977 di cui il 10% da destinare a par‐
cheggio;

‐ introduzione di un nuovo articolo nelle Norme
Tecniche di Attuazione: “Art. 1 TD ¬Terziario Dire‐
zionale”.

In particolare la proposta riguarda:

ASPETTI URBANISTICI
AREA 1: Area destinata dal P.R.G. vigente a “par‐

cheggi” per un’estensione di mq 2.970, prospiciente
Via Crispi.

AREA 2: Area destinata dal P.R.G. vigente a “edi‐
lizia scolastica” per una estensione di mq 2.790, ubi‐
cata al Largo SS. Crocifisso.

AREA 3: Area destinata dal P.R.G. vigente a
“verde pubblico” per una estensione di mq 9.617,
adiacente al Parco delle Tagliate (mq 9.213).

AREA 4: Area destinata dal P.R.G. vigente a “edi‐
lizia scolastica” per una estensione di mq 3.620, pro‐
spiciente Via Silvio Pellico.

ASPETTI NORMATIVI ‐ N.T.A.
“Art 1 TD ‐ Terziario Direzionale

In questa zona possono essere realizzati edifici
per attività terziarie (commercio, esposizioni, ricet‐
tive, ristorazione) o Direzionali (uffici, studi profes‐
sionali, sedi di banche, assicurazioni, ecc). Per gli
interventi in questa zona omogenea, vanno rispet‐
tati i seguenti indici:
i.f.f. ‐ indice di fabbricabilità fondiaria 2,5 mc/mq;
S.c. ‐ superficie coperta 0,35
Lotto minimo: 1.000 mq;
H ‐ altezza massima: 7,50 m;
P ‐ parcheggi e verde di pertinenza Art 5 D.M.
1444/1968: 80% della Superficie calpestabile;
IP ‐ Indice di Piantumazione: n. 1 albero di alto 

fusto ogni 50 mq di
lotto fondiario;

Dc ‐ distanza dai confini:
Laterali: Hx0,5 con un minimo di

ml 5, oppure nulla in caso
di costruzione in ade‐
renza;

Posteriori: Hx0,5 con un minimo di
ml 5;

Df ‐ distanza dai fabbricati:
Laterali: somma delle altezze dei

fabbricati prospicienti
x0,5, con un minimo di ml
10, 00 oppure nulla in
caso di costruzione in
aderenza;

Posteriori: somma delle altezze dei
fabbricati prospicienti
x0,5, con un minimo di ml
10,00;

Ds ‐ distanza dal ciglio 
stradale: secondo allineamento

preesistente,

Il 10% delle superfici del lotto, sul fronte strada,
deve essere lasciato come parcheggio pubblico in
aggiunta ai parcheggi e verde di pertinenza; deve
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essere realizzato e ceduto gratuitamente al
Comune.

Per tutte queste aree deve essere presentato un
progetto unitario esteso all’intera maglia.”

Istruttoria Regionale
Come già evidenziato la variante in questione è

stata oggetto della Relazione n. 20 del 23‐07‐2014,
che qui si riporta:

“[...] In via preliminare è da evidenziare che il
Comune di Monteiasi ha in corso di redazione il PUG
ai sensi della L.R. n. 20/01 e che con Del di C.C. n.
191 del 28‐12‐2010 ha adottato il D.P.P. all’interno
del quale è già riportata una prima verifica degli
standard urbanistici ove è indicata una dotazione
complessiva, all’anno 2010, pari a 27,68 mq/ab.

Altresì si evidenzia che la proposta comunale
prende avvio dalla ottemperanza alle sentenza del
TAR ‐ LECCE:
• n. 311/10 e n. 1094/2010, riferite entrambe

all’area denominata “area 2”.
• n. 6/84, riferita all’area denominata “area 4”.

Ciò premesso, entrando nel merito della pro‐
posta, preso atto che l’attuale dotazione di attrez‐
zature scolastiche soddisfa il fabbisogno emergente,
per quanto riguarda le aree n. 2 e n. 4 si rappresenta
quanto in appresso:

AREA 2 
Considerato che:

• l’area in questione è ubicata in posizione margi‐
nale della “Zona B”, in prossimità della “Zona
PEEP”, già realizzata, e delle” Zone omogenee di
espansione C1/2 e C/3”, ancora da realizzare,

• l’area è ubicata in angolo di via degli Albanesi
(asse di accesso al centro urbano) e di viale De
Gasperi;

• l’area è interessata dalle sentenza del TAR ‐
LECCE n. 311/10 e n. 1094/2010;

• la nuova destinazione urbanistica appare con‐
sona con le caratteristiche localizzative delle aree
terziario ‐ direzionali; si ritiene di poter condivi‐
dere la proposta avanzata

AREA 4
Premesso che la variante in oggetto non può

essere esaminata alla luce della sentenza del TAR ‐
LECCE n. 6/84, in quanto riferita alla strumentazione
urbanistica previgente al P.R.G.

Considerato che:
• l’area in questione è situata in prossimità di edi‐

lizia scolastica già realizzata (asilo privato) e di
una scuola elementare su via Marco Polo;

• l’area in questione è posizionata su via Silvio Pel‐
lico, prosecuzione di un asse di accesso al centro
abitato;

• la nuova destinazione urbanistica appare con‐
sona con le caratteristiche localizzative delle aree
terziario‐direzionali; si ritiene di poter condividere
la proposta avanzata.
Per quanto riguarda le aree n. 1 e n. 3,
Premesso che, in riferimento al redigendo PUG,

le aree in questione possono essere inserite all’in‐
terno di un più organico quadro pianificatorio anche
mediante il ricorso a tecniche compensative e/o
perequative e rappresentano una risorsa ed una
opportunità della città consolidata da meglio defi‐
nire nell’ambito della nuova pianificazione urbana,
si rappresenta quanto in appresso:

AREA 1 
Considerato che:

• l’area in questione è ubicata in pieno centro
urbano, in prossimità di due scuole e della sede
comunale;

• in riferimento alle sue attuali caratteristiche di
“vuoto urbano” ed alla sua localizzazione la
nuova destinazione urbanistica comporta una
aggravio delle condizioni d’uso di un’area pros‐
sima al centro storico;
si ritiene di non condividere la proposta avanzata.

AREA 3 
Considerato che:

• l’area in questione forma parte di una grande
isola urbana destinata dal P.R.G. vigente ad “Aree
per Parchi giochi e Sport”, in gran in parte già rea‐
lizzata (9.213 mq);

• l’area oggetto di variante è situata in pieno
centro urbano, in prossimità del centro storico;

• la nuova destinazione urbanistica implica la per‐
dita di un “polmone verde” situato in posizione
strategica, anche per la futura espansione pre‐
vista, dal redigendo PUG, a nord del centro abi‐
tato (così come evidenziato nella Relazione Tec‐
nica allegata);
si ritiene di non condividere la proposta avanzata.
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Per quanto riguarda la normativa di attuazione
Art 1 TD ‐ Terziario Direzionale, considerato che lo
stesso articolo risulta coerente con la normativa
regionale e nazionale che peraltro comporta una
ulteriore dotazione di parcheggi pubblici, si ritiene
di poter condividere la proposta avanzata”“.

Posto quanto sopra nel confermare i contenuti
della relazione istruttoria, si ritiene di poter espri‐
mere parere favorevole alla variante proposta con
le precisazioni e condizioni di seguito riportate:

ASPETTI URBANISTICI
AREA 2 

si ritiene di poter condividere la proposta avan‐
zata, con la precisazione che in sede di permesso di
costruire convenzionato la quantità complessiva
degli spazi pubblici dovrà essere pari minimo all’80%
della superficie lorda di pavimento, secondo quanto
prescritto all’art. 5 del D.M. 1444/68;

AREA 4
si ritiene di poter condividere la proposta avan‐

zata, con la precisazione che in sede di permesso di
costruire convenzionato la quantità complessiva
degli spazi pubblici dovrà essere pari minimo all’80%
della superficie lorda di pavimento, secondo quanto
prescritto all’art. 5 del D.M. 1444/68;

AREA 1 
si ritiene di non condividere la proposta avanzata

per le motivazioni richiamate nella relazione istrut‐
toria sopra riportata;

AREA 3 
si ritiene di non condividere la proposta avanzata

per le motivazioni meglio specificate nella relazione
istruttoria sopra riportata.

ASPETTI NORMATIVI ‐ N.T.A.
si ritiene di poter condividere la proposta avan‐

zata a condizione che l’articolo oggetto di variante
venga così riformulato, anche con riferimento alle
modalità di intervento in considerazione della
superficie delle aree in gioco:

“Art. 1 TD ‐ Terziario Direzionale
In questa zona possono essere realizzati edifici

per attività terziarie (commercio, esposizioni, ricet‐

tive, ristorazione) o Direzionali (uffici, studi profes‐
sionali, sedi di banche, assicurazioni, ecc). Per gli
interventi in questa zona omogenea, vanno rispet‐
tati i seguenti indici:
i.f.f. ‐ indice di fabbricabilità 
fondiaria 2,5 mc/mq;
S.c. ‐ superficie coperta 0,35
H ‐ altezza massima: 7,50 m;
P ‐ parcheggi e verde di pertinenza Art 5 D.M.
1444/1968: 80% della Superficie calpestabile;
IP ‐ Indice di Piantumazione: n. 1 albero di alto

fusto ogni 50 mq di
lotto fondiario;

Dc ‐ distanza dai confini:
Laterali: Hx0,5 con un minimo

di ml 5, oppure nulla in
caso di costruzione in
aderenza;

Posteriori: Hx0,5 con un minimo
di ml 5;

Df ‐ distanza dai fabbricati:
Laterali: somma delle altezze

dei fabbricati prospi‐
cienti x0,5, con un
minimo di ml 10, 00
oppure nulla in caso di
costruzione in ade‐
renza;

Posteriori: somma delle altezze
dei fabbricati prospi‐
cienti x0,5, con un
minimo di ml 10,00;

Ds ‐ distanza dal ciglio 
stradale: secondo allineamento

preesistente,

In sede di permesso di costruire convenzionato
per i nuovi insediamenti di carattere commerciale e
direzionale, a 100 mq di superficie lorda di pavi‐
mento di edifici previsti deve corrispondere la quan‐
tità minima di 80 mq di spazio, escluse le sedi viarie,
di cui almeno la metà destinata a parcheggi (in
aggiunta a quelli di cui all’art. 18 della legge n. 765)
da cedere gratuitamente al Comune.

Per tutte queste aree deve essere presentato un
progetto unitario esteso all’intera area.”

ASPETTI AMBIENTALI
Circa gli adempimenti relativi al D.lvo 152/2006,
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il Competente Servizio, giusta Determinazione del
dirigente ufficio programmazione, politiche energe‐
tiche, VIA e VAS del 9 aprile 2014, n. 104, ha escluso,
a condizioni, la variante dalla procedura di valuta‐
zione ambientale strategica.

ASPETTI PAESAGGISTICI
In ordine ai rapporti con la pianificazione paesag‐

gistica si evidenzia che le zone oggetto di variante
non ricadono in ambiti soggetti a specifica tutela,
nonché sono localizzate all’interno di “aree tipizzate
dagli strumenti urbanistici vigenti come zone omo‐
genee “A” e “B”, per le quali, ai sensi dell’art. 1.03,
comma 5, non trovano applicazione le disposizioni
delle N.T.A. del PUTT/P.

Si rileva inoltre che le aree in oggetto non sono
ricomprese all’interno di aree di notevole interesse
pubblico (art. 136 del D.Lgs 42/2004) e non sono
interessate da beni tutelati ai sensi dell’art. 142,
comma 1, del D.Lgs n. 42/2004 e pertanto per la
variante in parola non ricorrono condizioni di con‐
trasto con il PPTR di cui alle deliberazioni della
Giunta Regionale n. 1435/2013 e 2022/2013.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° della
L.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla L.r. n. 28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE CON CONDIZIONI E PRESCRI‐
ZIONI, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la
variante adottata con D.C.C. n. 21 del 03‐06‐2011 e
D.C.C. n. 58 del 14/12/2012 per le motivazioni ripor‐
tate in narrativa e qui in toto condivise;

DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni e modi‐
fiche introdotte nella variante al PRG in questione,
apposito provvedimento di adeguamento e/o con‐
trodeduzioni da parte del Consiglio Comunale di
Monteiasi, ai sensi dell’art.16, comma 11, della L.R.
n.56/80;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del
presente atto al Sindaco del Comune di Monteiasi
(TA), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
luglio 2014, n. 1456

Approvazione convenzione di tirocinio di forma‐
zione ed orientamento in materia di progettazione
e promozione del paesaggio culturale tra la
Regione Puglia e l’Università degli studi del Molise.

L’assessore alla qualità del territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria svolta
dai competenti uffici, confermata dal direttore
dell’area “politiche per la mobilità e qualità
urbana”, riferisce:

Premesso che:
i tirocini formativi e di orientamento sono disci‐

plinati dai seguenti riferimenti normativi:
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‐ art. 18 della legge 24 giugno 1997 n. 196 “Norme
in materia di promozione dell’occupazione”;

‐ “Regolamento recante norme di attuazione dei
principi e dei criteri di cui all’articolo 18 della L. 24
giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e di
orientamento” emanato con Decreto 25 marzo
1998 n. 142;

‐ art. 11 della legge 14 settembre 2011 n.148 “Con‐
versione in Legge, con modificazioni, del decreto
legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori
misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e
per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorga‐
nizzazione della distribuzione sul territorio degli
uffici giudiziari”.
In particolare, l’art. 18 al punto a) della legge 24

giugno 1997 n. 196, al fine di realizzare momenti di
alternanza tra studio e lavoro ed agevolare le scelte
professionali mediante la conoscenza diretta del
mondo del lavoro, attraverso iniziative di tirocini
pratici e stages a favore di soggetti che hanno già
assolto l’obbligo scolastico ai sensi della legge 31
dicembre 1962 n. 1859, come modificata dalla legge
20 gennaio 1999 n. 9, ha dettato i principi ed i criteri
generali per l’adozione delle disposizioni attuative
da emanarsi ai sensi dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988 n. 400, con decreto del ministro del
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il
ministro della pubblica istruzione, dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica;

l’art. 1 del decreto ministeriale del 25 marzo
1998, n. 142 “Regolamento recante norme di attua‐
zione dei principi e dei criteri di cui all’articolo 18
della L. 24 giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi
e di orientamento”, ha dettato le seguenti disposi‐
zioni attuative:

“(...) 2. I rapporti che i datori di lavoro privati e
pubblici intrattengono con i soggetti da essi ospitati
ai sensi del comma 1, non costituiscono rapporti di
lavoro.

3. I datori di lavoro possono ospitare tirocinanti
in relazione all’attività dell’azienda, nei limiti di
seguito indicati:
a) aziende con non più di cinque dipendenti a

tempo indeterminato, un tirocinante;
b) con un numero di dipendenti a tempo indeter‐

minato compreso tra sei e diciannove, non più
di due tirocinanti contemporaneamente;

c) con più di venti dipendenti a tempo indetermi‐
nato, tirocinanti in misura non superiore al dieci

per cento dei suddetti dipendenti contempora‐
neamente”.

Con riferimento alle modalità di attivazione dei
tirocini il citato decreto ministeriale stabilisce che:
‐ i tirocini di formazione ed orientamento possono

essere promossi, tra l’altro, dalle università e da
istituti di istruzione universitaria statali e non sta‐
tali abilitati al rilascio di titoli accademici;

‐ i soggetti promotori sono tenuti ad assicurare i
tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), nonché presso idonea
compagnia assicuratrice per la responsabilità
civile verso terzi, anche per le attività eventual‐
mente svolte dal tirocinante al di fuori del‐
l’azienda e rientranti nel progetto formativo e di
orientamento;
Con riferimento alle modalità esecutive, lo stesso

decreto ministeriale prevede, tra l’altro, che:
‐ i tirocini sono svolti sulla base di apposite conven‐

zioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di
lavoro pubblici e privati, secondo il modello alle‐
gato al medesimo Decreto;

‐ l’esperienza di tirocinio può svolgersi in più settori
operativi della medesima organizzazione lavora‐
tiva;

‐ le attività svolte nel corso dei tirocini di forma‐
zione e orientamento possono avere valore di cre‐
dito formativo e, ove debitamente certificato
dalle strutture promotrici, possono essere ripor‐
tate nel curriculum dello studente o del lavoratore
ai fini dell’erogazione da parte delle strutture pub‐
bliche dei servizi per favorire l’incontro tra
domanda ed offerta di lavoro.
La legge 14 settembre 2011 n.148 art. 11 ha

introdotto la distinzione tra tirocini formativi e di
orientamento di tipo curriculare e non curriculare,
riferendo questi ultimi ai neo‐laureati che hanno
conseguito il titolo di studio da non oltre dodici
mesi;

Con riferimento al periodo di svolgimento dei
tirocini non curriculari, la predetta legge 148/2011
stabilisce:

“(...) non possono avere una durata superiore a
sei mesi, proroghe comprese, e possono essere pro‐
mossi unicamente a favore di neo‐diplomati o neo‐
laureati entro e non oltre dodici mesi dal consegui‐
mento del relativo titolo di studio”;
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L’Università degli studi del Molise, con nota per‐
venuta via posta elettronica certificata, acquista al
protocollo dell’area politiche per la mobilità e qua‐
lità urbana con prot. n. 487 del 08/07/2014, ha for‐
malmente invitato la Regione Puglia, servizio
assetto del territorio a stipulare apposita conven‐
zione per l’espletamento di tirocini formativi e di
orientamento.

Per tutto quanto sopra riportato, si propone:
• di stipulare apposita convenzione tra la Regione

Puglia, area “politiche per la mobilità e qualità
urbana” e l’università degli studi del Molise,
secondo l’allegato schema di cui all’art. 4 comma
2 del d.M. n. 142/1998, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione (allegato
A);

• di incaricare il direttore dell’area “Politiche per la
mobilità e qualità urbana”, arch. Roberto Gianni,
alla relativa sottoscrizione in nome e nell’inte‐
resse della Regione Puglia;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera e) della legge regionale n.
7/1997 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’assessore alla qualità del territorio, prof.ssa
Angela Barbanente,

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov‐
vedimento; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

• di approvare lo schema di convenzione per
l’espletamento di tirocini di formazione e orien‐
tamento, allegato alla presente Deliberazione
(allegato A) di cui è parte integrante e sostan‐
ziale;

• di incaricare il direttore dell’area “politiche per la
mobilità e qualità urbana”, arch. Roberto Giannì,
alla sottoscrizione della convenzione in parola in
nome e nell’interesse della Regione Puglia;

• di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. e sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it, ai sensi dell’art. 42
comma 7 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10
luglio 2014, n. 1457

L.R. n. 4/2013 ‐ trasferimento a titolo oneroso di
area tratturale facente parte del Tratturo “Foggia‐
Ofanto” in centro urbano di Foggia a favore della
società ARPA s.r.l. ‐ rettifica parziale della Delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 1558 del
31.07.2012. 

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con deliberazione di Giunta Regionale n. 1558 del

31/07/2012 si procedeva alla sdemanializzazione
dell’area di mq 164 appartenente al tratturo dema‐
niale “ Foggia‐Ofanto “, sita nel centro urbano del
Comune di Foggia, e se ne autorizzava la vendita a
favore della Ditta “ ARPA s.r.l.”, avente diritto all’ac‐
quisto, non ricorrendo alcun interesse regionale alla
conservazione in proprietà dello stesso suolo;

con la stessa deliberazione si incaricava il diri‐
gente pro‐tempore dell’Ufficio Parco Tratturi di
Foggia, rag. Michele Pesante, ad intervenire, per
conto della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita;

che la Ditta ARPA s.r.l., in persona del legale rap‐
presentante, arch. Angela Ciuffreda, con comunica‐
zione acquisita al protocollo dell’Ufficio Parco Trat‐
turi n. 108/10745 del 10 luglio 2014, ha accettato il

prezzo di acquisto del suolo nella misura di €
378.700,00 chiedendo, altresì, il pagamento rateale
dello stesso in otto rate annuali posticipate, ai sensi
dell’art. 10, co. 6, della legge regionale n. 4/2013 e
s.m.i.,secondo le seguenti modalità: 30% alla sotto‐
scrizione dell’atto di compravendita ed il rimanente
70% in otto rate annuali posticipate, con iscrizione
di ipoteca legale sul bene da trasferire;

con la L.R. n. 4/2013 si è provveduto, all’art. 26,
commi 1 e 2, a ridenominare i capitoli di entrata
delle somme derivanti da alienazioni e a ripartire
tali introiti secondo le destinazioni nello stesso
comma 1 specificate sub lett. a), b) e c);

ATTESO CHE
il rag. Michele Pesante è stato posto in quie‐

scenza e l’incarico di direzione dell’Ufficio Parco
Tratturi è stato affidato all’avvocato Costanza
Moreo, giusta determinazione n. 19 del 15/5/2013
del Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione;

CONSIDERATO CHE
restando ferme ed impregiudicate le disposizioni

contenute nella richiamata deliberazione n.1558 del
31/07/2012, occorre procedere:
1) alla sostituzione del dirigente Michele Pesante,

nominando, quale rappresentante regionale
incaricato alla sottoscrizione dell’atto, altro diri‐
gente;

2) ad autorizzare il pagamento rateale del prezzo
di acquisto, con iscrizione di ipoteca legale,
secondo le seguenti modalità: pagamento del
30% all’atto della stipula dell’atto di compraven‐
dita ed il rimanente 70 % in otto rate annuali
posticipate, come riportato nella tabella che
segue:
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3) alla ridefinizione della parte relativa alla coper‐
tura finanziaria indicata nella deliberazione n.
1558/2012, oggetto della presente proposta di
modifica.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di compravendita;

‐ autorizzare il pagamento rateale del prezzo di
acquisto, con iscrizione di ipoteca legale, secondo
le seguenti modalità: pagamento del 30% all’atto
della stipula dell’atto di compravendita ed il rima‐
nente 70 % in otto rate annuali posticipate, come
riportato nella tabella che segue:

‐ ridefinire la parte relativa alla copertura finan‐
ziaria, come specificato nella sottostante sezione
contabile:

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a 378.700,00 (trecen‐
tosettantottomilasettecento/00), verrà corrisposta
dalla Ditta ARPA s.r.l. secondo le seguenti modalità:
30% all’atto della stipula dell’atto di compravendita;
il rimanente 70% in otto rate annuali posticipate,
mediante bonifico bancario con accredito sul conto
corrente postale n. 170704 intestato a “Regione
Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”,
con imputazione al cap. 4091160 “Proventi aliena‐
zione beni tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la
quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la
quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la
quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice
SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di

materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 106 del 05‐08‐201427194



‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di vendita dell’area demaniale di
mq. 164 appartenente al tratturo demaniale
“Foggia‐ Ofanto”, che sarà redatto dal notaio
nominato dall’acquirente, Soc. ARPA s.r.l., e ad
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del

negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori
materiali;

‐ di autorizzare il pagamento rateale del prezzo di
acquisto, con iscrizione di ipoteca legale, secondo
le seguenti modalità: pagamento del 30% all’atto
della stipula dell’atto di compravendita ed il rima‐
nente 70 % in otto rate annuali posticipate, come
riportato nella tabella che segue:
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‐ di ridefinire la parte relativa alla copertura finanziaria indicata nella deliberazione n. 1558/2012;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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